
RACCOLTA

DI VARIE N OTITIE HISTORICHE,

NON MENO APPARTENENTI

ALL HISTORIA

DEL SVMMONTE.

CHE CVRIOSB,

LE QVALI CONTENGOÍNO I NOMI DELLE PROVINCIE,

Cirtà, Terre, e Caftella, coя i loro fuochi, fecondo l'vltima Numerationc ?

ítampata nell'anno 1670.I Titoüde Baroni. I fette Officij fupremi del

Regno,Gli Arciuefcouati, e Vefcouati, I nomi de g!i Artiaefcoui,

e Vefcoui hoggi viuenti, de' quaii s'è pofluto hauer notitia.

LE FAMIGLIE NOBILI, COSI DE' SEGGI DI NAPOLÍ,

come delia Citta , che non godono a' Scggi , e d'altri di fuora , coa

vna breue Relatione di detti luoghi,e de Tribunali della detta

Citri, eon gli Officiali, che fono al preftnte. E Chiefe

cfenti dalla iuriidittionedell'Ordinario .

£T Vff INDICE DI ТУТТ1 I RE, CHE DOMIN^tTO

И medefmo Ripio ¿ Di quanti Goutrn*tart , e Vitere vi fi.no fiaii dal

tempo it gli Imperador ¡ Greet; De Trefídenti ,e Vroprtfidrntt del

Sacro Regio Conferlio di Capuant / De Luogotenenti del la

Regia Camera della Summiria ¡ Dt R'genti, e Troregenù

di Vicaria ;ede¿li Elrtt't del Fedeliíiimo V '-polo della

Cittàdi SaPotidi'1'Лnno 159*' fia boggidi,

DATA IN LVCE

DAL S1GNOR TOBIA ALMAGIORE.

IN NAPOLI L'ANNO SANTO M- DCLXXV. '

* A ípefe di ANTONIO BVLIFON libraro all'Infegw della Sirena.

CenLUen^a if Snptncri'



ALL'ILLVSTR. SIGNORE,

с Padrón mio Ofseruandiflîmo

; II DOTTOR SIGNOR

BIAGIO ALTOMARE

DE BARONI DEL ClLENTO,

: Auuocato ne, Supremi Tribunali

di Napoli .

t

E mai fu proportionc alcuna trà le ope*

re dedicate , с le Perfone 1 aile quali iï

dedicarono , non credo ne fia Ibra al

certo maggiore di questaja qualec tt)£

laprefente Opera del e Notitie Hiftori-

chepertinéti aH'Hiftoria del Summon-

te , e la Perfona di V. S. Ш. alla quale

io la dedico , imperoche fe ella hà biíbgno di vn fogg< tto

nobile, & erudito, per efser difefa, econ l'Autorità, e con

la penn a da gl'infulti de maligni ariftatchi,qual puô ritro-

uâre vgualc , non che maggiore di V. S. 111. la quale in

ejuanto alla Nobiltà:è notiffimo eísere d'vna delie fami-

glie non meno confpicue, che antiche del Regno , come

A 2 quel-



quclla, che originata da Preneipi Normândi , Sc vna delli

dodeu, che fmdall'anno 1025. ediiicarono la Cirtà d'A-

uerfa, trà 411 Л furono anco la Tufo > Reburfa , Abenauo-

la , Scag ioue , e Gargana , oltre il gloriatfi d'hauer dato

molti Eroi per lo conquifto di Terra Santa , oueeforte-

racnte prelioroKO l egloriofamente morirono, íi vanta

( fecundo fciiue il Mugnos )hauer come fonte daíedi-

ramate le nobiliísime famiglie, Roccia, Caccabo> Alfiera,

e Marolda , anzi al patère di molti , è l'ifteísa , che TAJi-

mati di Fioienza,tenendo la medefima Nobiltà , & Anti-

chità,efsendo ella originata da Adimato Goto, come ícri-

ue D.Andrea Celloneíé nello Specchio íimbolicó , ö vc-

nuta in Italia con Cario Magno fin dall'anno 802. íégui-

to dal Crefceníí nella Corona delia nobiltà d'Jtalia , onde

poifcome rferifee la Matra7m propagata in Napol/.'

Quindi é)cheícmpre ella hi goduto , e gode la lúa No

biltà nella detta Cktà d'Auerfa hauendo ancora contratto

Patentela con famiglie nobiliiïîme cosi di detta Città , co

me di fuori,fino .de Scggi delia Città di Napoli , с precife

con la Tufo , Pacifica , Giufliniana , Abbenante di Co-

feniaj Origlia, с Gennato de Seggi di N¿poli; di Stefano^

Petra , Pirrone , Claps, Acconciaioco di Rauello in A-

malfi, Mafcambruna di Bencuento, Verdutia de Batoni di

Seífa; Pagana, del Pezzo,& de Vicatijs , tutte tre di Saler

no, Imperata , Bagliuo de Batoni di Cafigliano > 5¿ aítre.

Hà ottenuto Toghe , mentre Tomafo in Tempo dell'ln-

iiittiífímo Carlo V. Impcradore fù Confígliero, e Propre-

fidente del S. R. C. hà tenure, e tiene feudi in Principato

citri, come fono Valle, Camella, Nuci > Ogliaftro , Caíra-

gneta>



gnetl , & alrri j coîl'occai'îo'ie del/a pofseífione de qui

detta f imiglia Cu aggrtgata alla Nobiltà dellantichilíima,

e Nobili ifima Città di Salerno , Mem poli della Prouin-

cia, nd Seggio di Porta Rctefa, с fe ne i Seggi di Napoli

non fi legge aggiegata,ne fù eagione lmuidiofi Tarca, che

tronco il filo virale del giàdctto ttegio Confegliero To-

mafoxche trattaua aggrcgarla л1 Seggio di Porta Noua. Se

poi vokfsii tcccatcle canche militari , che queftaFami-

glia hà hauuto degne della fuá Nobiltà, haurei croppo che

dire, bafteràfolo compendiofjmente accennare, che in

tuttc le occafioni , che fe gli fono eiferte , hà fcmpremo-

ft rato la douuta fede à fuoi Supremi Signori , come nellc

pafsate reuolutioni populari chiaramente ü vidde. In qua-

to poi alla Eruditione , che è la íeconda cagionc , onde ic

gli debbia quefta rnia Opera dedicare , chi non sà quanto

V. S. 111. oltre ditfsere prattichiis mo nel/Hiibrie, ed ami-

cifsimo delie antichità , che li íeruonodi paísatcmpi , fia

nclle facoltàlegalicosi perfetramcnte verfato , che la fama

alero non predica, che le open fue già date alle Stampe , с

la fodeiza del fuo giufto Patrocinio dclle caufe n¿ mag-

gior Tribunalit Ma perche quefto è pur troppo noto , v°-

lentier lo tralaício ^ fperando folo conforme ¿ il defiderio

della Città tutta, vederla ben prefto godere li fratti di tan

te fitiehe • Per tanto fi degni V. S. 111. di accet'tatc quelto

riconofeimento della miaíeruitu , la quale confefsandoíi

fèmpre obligatifsima alia fus gentilczza con quefto tribu

to d,ofsequio refti aísai chiaro al Mondo quanto io fia .

Di V. S. 111. . ,

Deuotifs. Seruitore

ANTONIO BVLIFOR



L A V T O R E

ALLI DISCRETI LETTORI.

J^"~"^ Hefifaceta pikßima ttvnßglio adottiuo , che di melti na~

К turali i beuche me lo da/fe к credere quel commune prouer-

\,—^ bio; Nitimur in vetitum femper, cupimufque negata;

ad ognt modo l'efperienza me riha. dato pw chiare notiíie , hauende

eßeruato , che certi ingegni Eu»nthi,inbabili à genirare depropr,j

figlitß adottano alcuni parti altrui , facendali comparire , corner

tante Minerue, vficite dal proprio cerucllo , quando nonfie Ii deuc-t

altro attribttire , che la ßla educatione , e l'hauergli ridotti alfuo

coflnme , facendo d'vn quadro tondo , e d'vn tottdo quadro: e pure

fiealcuno ofiaffe parUrne , pià feroci de gliOrß medefimifiegli au-

uentano adojfo, tutto che fappiano,che quel tale habéia tantißgli-,

equel chepi» importa , legitimi., chefilo col numero patria recarli

jimore. Ma mi direteiqual configuenza volete inferire da tantea >

e talipremeffe ? Non altra -, che di moflrarui, come hauendo iL mio

ingegno pià legitimi parti dato alia luce, non[pero fondar la glo

ria del mio потe in queßoparto •, che a gttifa d'informe Orßcino

aborto-i pià toßoy che parto altrui, ha dalla miapinna riceuute quel

le membrл , che altri dar non lifeppe ; Sarebbeßatö occulte nella-t

filuadegli altrificritti , fie dal giouane diligentijfmo ANTONlO

BVLlFON,che àfuefipefe ha rißapato CHißoria del fumome no fifi

fiflatfi indottoApublicarlo-iper contenere Notitie nonfilopertinently

ma anco neceffarie allaperfetta cognitione di quellл . Hoprocura

to ridurlo alla maggior perfettione, che èßata poßibile, Maperche

tutte le humane operationifono imperfette,fiel cafo portaffe , che la

fennafoffeitteiampata in qualche errore , col qualefipregiudicafi

feadalcuno, miproteßo non eßere lamia intentionedi apptrtare

preguiditio a perfana vcrùna ; dichiarando , chefie vi fuße ficritta

cofa alсu и a contra la Verita (il che non credo) voglie ehe ¿'hab-

bia per nonfieritta.Sepoi nonfi èfiatta la deferittionc di tutte le Git

ta, e luoghidel Regno, ne li quali fonofamiglie nobili , bfie nonfi

fono dèfiritte tutte lefamiglie nobili delia Gitta , edel Regno , cio

. : О l поп



пол eflato per mala volonù , mx per non hauere hauuto certa со-

gnitione de lefantigüe pobili viue di detti luoghi^ejr il volerneflag

re à femplice relatione di qualehe Gopatriota } farebbeflato arrif-

chiarmi лfermere delle bugie , potendo quel tale riferirmifami-

glie ignobiliper nobilifecondо ilfao priuato intereffe , Per hauокe

verídica , tjr indubitata cognitione ci vuol tempo ¡Je íhauro >faro

vedere al Mondo , quauto è abbон iant c il noftro Regno difamiglie

nobili-, e di qualita, non hauendo , che inuidiare di cio qualfiuogliti,

regione ifEuropa . Godete in tanto di queftepochefatiche > e non--,

vogliategiudicare kprimafaccia , ma comefifuol dire tota lego

perfpcéU,perche so di certo , chefe il giuditiofar* dopo fintiera

lettura> nonpotraformarfl, cbj in miл lode. Vwett-felicu

ACHI



• A CHI LEGGE.

Non £ matauigli,chi vedendo ligato à quefto quarto Temo le íeguetri No

tiíie Hirtoriche leggerà v. one del Tomo Trimo, Auuenga che à tal

Tomo erano lcate deltinate t Ma perche iuici è parfo meglio aggiungere

l'Antichitàdi Pozzuoli, per non mettere Additione fopra Additione , fi

è giudieato più couueniente ligarle al Tomo quarto per enere il più pic

colo di tutti • Si lafeia pero ad arbitrio díogn'vno farlo ligare doue più It

pacerá •

Eírori occorfi nello Stampare .

foU verf. E R R O R I. CORRETTIONE.

17. 21. Turitto notato due volte- Se ne cancelli vne.

37- Carpirione CarpinoBe.

3 b »7- Cofentini del archefe S- Aieta Del Marchefe di Aieta •

2. Conte Pelufo Monte pclufo.

44- l#. Hoggí eftinta Hoggi poiTeduta •

5°- 5- Hanno colloro in Lauelle vu Haueuinoi Zurli in Lauelío

Palazzo doue habita il Mar- vn Palazzo , doue habitaua

chele. il Marchefe.

7e, !£• Delia quale Città non £ c par- Delia quale Città fi è parlat* ,

lato per nó efleifi hauute &c. e fi è dato notitia delie lue-,

famiglie.

87. 20. Leopaldo elie al prefente viue Leopoldo: s'intenda per Пга-

peradore , eflendo la detta

D- Margarita Tcrefa già

morta.

|t>2. 19. Et anche Et anco fotto Carlo II.

104. 32. Sotto lo fteífo Re Felippo IV. Sotto /0 fteflo Rè Filippo IV.

e fotto R£ Carlo II.

Gli altri errori, fe più ne faranno, fi lafciano alla prudenza

del benigno Lettore .

CITTA



CITTA TERRE ,' E CASTELLA

DELLA PROVINCIA DI TERRA DI LAVORO,

CHE FV DETTA CAMPAGNA FELICE.

Con Ii Fnochi di quelle , fecondo la Numera'

tione ftampara nell'anno 1570.

Ha auefla TroHincia, oltre alle Terre, * Cafîella,yeniiauattr» Cuthtre itl.

U (judlwoe Napoli,Capoa, e Sorrento, fono Mttropelittnr, e autftaltre

yeJcoHadi,^cerra,^lifr,^q*mot^uerfa,CaUx£4, Calw, Carinola • Ca-

ftrt4,Fendi,Catta,Ifcbta,Ma[fa,Mo»lfcafmo,Notj,To^uolo,Srß'a,Sorj!

TeU/e,Tuno, УenфЬ e Vicoequenfe.

AIcuae Città* e Terre fono Camare referuate che £ n*tan«

Con vna Croce . f

A

Cerra £219.

Acqua fondata

äff.fuochi

Adaito

Ailano

Alife

Aline

Aluignanell«

Aluignano

f Aluno

Amerul'o

Aquino

fArce có la Rocca325.

Arienzo 792.

Arpino 554.

f Anella,e Cafali 461.

Aucrfa 1905.

Auria

Bagnulo dishabitato

Baia 26.

Baiano Cafale d'Auel-

74-

41.

п.

175.

282.

10.

60

la

Bellomonte

Broceo

Caianello

Caiaz2a,e Cafali

Caiuano

Calui

Campagnano , e Squille

foochi 20.

180.

1oJ.

99-

56.

378.

101.

Campli 105.

Campo di Meie 109.

Cannito

Capua,e Cafali 5343.

Capriata 70.

Carinola,e Cafali 292.

Cafaluieri 124»

Caferta,e Cafali U84.

Cafpoli 26.

Caftell'à mare del Vol-

turno 84.

Caftello honorat© 39,

Caftel forte 207.

Caftel nuoue di S. Ger

mano 156.

Caftel nuouo di S. Vm-

cenzo brino 20.

Caftiglione

Caitelluccio 76.

Caftel venere 33.

Caftrocieli palizzt i;8.

Cerrito 754

Cerro 272.

Ceruaro , e Trocchio

fuochi

Cicala

f Cicciano

Ciorlano

Ciuitella

Cocorozzo

Udilt.del Temo I.del Summentem

166.

8-

201.

53-

47-

í7.

Colle dell" Abbadi:

fuochi 62 .

Colle di S.Mango тaб.

f Conea, & Orchi 287.

Capriata

Cufano

Drag an i ,

fuochi

Ducenta

Durazzano

fuochi

Faicchio

70.

475.

e Mayrane

155-

180.

, e Calaii

327-

=47-

Fende della Cerra 50.

Fontana 133.

FormicoIa,eCafali 342.

Foflfoceca

Fraflo

Fratta,e Coreno

Fundi

Gaeta

Gallinaro

Gallo

Galluccio

f Gioia

Guardia

Sanframundo

Ifchia franca

f Ifola

Itri

Larino

A

25.

188.

320.

185.

2332.

na.

202.

227

170

337-

19S.

440.

I.Jrb
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Lauriola

I.auro,e Cafali

Lecolli

Lenola

Limara

Limatola

7 I. orino

MaranoIa

Marianella

Marigliano , e

fuochi

IoJ54

69.

196.

Í 12.

15S.

182.

90.

Cafali

790.

fMarzano,e Cafali 514.

Marzaniello 18.

MaiTa di Sorrento 554'

MaiTa inferiore 5.

Maiia fuperiore disha

bitara

Maihara 17.

Mignano 42.

Mognano franco

Molizzano 38.

Molonola

Montaquilo 55.

Montanaro 13.

Monticello 81.

Morrone 240.

Napoli Città Regia,ca-

po di rutto il Regno.

Ni fita

Nola 362.

Ottaiano 1076.

7 Palma 45 J.

Paftena 75-

7 Piedemonte dell'Ab-

baJia 340".

Piedemóte diAlife 929.

Piedemonte di Palefe

Piacinifco 180.

Pico • 147.

Piefco folare 208.

7 Pietra mo!*ra 107.

fPietra di Vairano 257.

Pietraro,a 69.

d'Arco

216.

55-

Pomigliano

fuochi

Pontelatrone

Poncecoruo

Polb 41.

Pozzuolo 100 1.

Prata di Valle 114.

Pratella 18.

7 Prefenzano 100.

Procida 731.

Puglianello dishabitato-

Quatrelle franche

Raiano 46%

Riardo 36.

Rocca d'Enandro 74-

Roccagnglielma , e Ca

íali di Monticello г e

S.Pietro 298.

Rocca di Mondragone,

e Cafali 203.

Rocca Monfina 609.

Rocca pipirozzo 30.

Rocca Rainola 24.

Rocca Romanare Ca

fali 106.

Rocca fecca 325.

Rocca dell'Abbadia 38»

Rocchetta di Calui 10.

S. Ambrollo dell'Abba

dia 16.

Sant'Andrea 29.

Sant'Angelo Rauiícani-

ne 31Л.

Sant' Angelo in Todi

ce- 31.

Santo Donato 255.

Sant'Elia. 182.

San Felice 31.

San Germano i t Cafa

li 7i6.

San G iorin Carteo 18 1.

San Giorgio dell'Abba

dia *7»

San Lorenzo 159-

San Lorenzíelío Г96.

Santa Maria deli'Oliue.

to

Santo Padre

Santo Pietro

fnocbi

Sanro Ponare

SSaluatore

San Vincenzo

badia

S.Vittore

Scapoli

Schiaui

Scffa,e Cafali

Sefto

Sette Frati

Sommai Cafali

Sora

12.

104.

in fnt-j

14t.

39-

26.

dell'Ab-

40.

66-

86.

1840-

50.

180.

1434.

Sorréto , e Piano 1364.

Sorepacadi

San Martino <94-

Sperlonga 115.

Spigno 97.

Striano 85.

Suio 19.

Telefe 6.

Tiano,e Cafali 797-

Tora 207.

Torre dell'Annuntiata.

Torre del Greco

Torre di Frácoíiíe 7S.

Terella 141.

Torelio

Traietto 183.

Trétola, e Lauriano 1 1.

Trocchio, e Ceruare

Vairane 14e.

Valle di Caferta . Va

con Caferta .

Valle fredda 23.

Valle di Prata lio.

Valle rotonda 144'

Valle di Scafata 4.

Vandre

Vena-



TÉRRA OI LAVORO.
3

Vetiífre, e Cafali $07. Vicaluo 66. Vice equeníe

Vico di pantanoVetticufo 3*. 58.

Gl'infrdfirittifino Cafali di Napoli^auali nonfino nume

ranperche nonpagano li carlint 42.4fuoco.

ANtignano

Arzano

La Barra

Capodichino

Capodimoate

Cardito

Caruizzaiio

CafalRuouo

Caíandrino

Cafauacore

Caforía

Chiaiano

Fragola

Frarca maiorc

Fuoragrotta

Grumo

Maiano

Maianella

Marano

Maríglianella

Melito

Mugnano

Panicuocolo

Pianu ra

Pifcinola

Percigno

Pierrabianca

P,fcinella

Polucca

Ponticello

Portici

Pofílipo

Refina

Salice

S.Gio:á Teduccio

S. Giorgio à Carumano

S.Pierro à Paticrno

S.Spirito

Secondigliano

Serino

Soccauo

Terzo

Torre del Greco

Torre dell'Annuntiata

Villa

Lifeguenti fono Cafali

di яuerfa.

Aprano f¡'

Carinara 106.

Cafapefenna 47.

Cafal di Prencipe 124.

Cafa pozzana 32.

Cafaie Sant'Aitor» 10.

Ca!' guano 14.

Cafolla 9 5.

Cefe 168,

Crifpano хoд,

Ducenta 180.

Frignano picciolo 157.

Frignano maggiore 176

Fratta picciola 139.

Giugliano di Móteleo-

ne,e d'Aceréza 1427.

Gricignano 87.

Ifola ij.

Lufciano 273.

Orta io5.

Pumigliano d'Atella_,

fuochi 128.

Parete 233.

Pafcarola . 91-

-Sociuo 9}-

S-Marcellino 136.

S.Antimo 679.

S.Arpino 146.

San Cipriano 264.

Txentola 304.

Teuerola 229.

Тсмeгolaeст'о' 1T.

Trentola.

Tufciano

t

Cafali ietta Tetra

dstrÍCH¿0,

Caianiello d'An'enro

Caue,e Sanfelice

Capo de Conca

Cnmellara

Figliarino, e s. Maria

Cafali di Сарма nume-

rati con la Citta'

Airola

Arnone

Brecera

Bagnara

Cafaluce

Camporcipro

Camigliano

Cafafulla

Capodirifi

Cafanoua

Curzoli

Caturano

Cancello

Cafalc alba

le Corti del lano

A a íe
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L« CortidiLagi*

Grazzanife

ïano di Capoa

Loperrone.

Maurata

Marcianife

Moficile

Pantoliano.

pignataro

Paftorano

Pecognano , -

Portico.

Portignan»

Pontiliano.

Ricale

Sant'Andre*

San Clemente

Santa Lucia

Santa Maria delia fofi*

Santo Marcellino

Santa Maria maggiorc

Santo Nicola

San Pietro yi corp(k

Santo Ptifco)

Santo Seconding

Santo Tambarо

Saliignano

Staflari

Vitolaccio

Vellona di Capoa*

Сaft It delta Terrs di

fuella numerati

ctnla Terra.

Santo Pietro

Corta Lupino

Farrio

Cortabuccio

Sperone

Baiano

Singnano

Caeagljaae.

Cafali di Calaba nu

meran со» la Terra.

Cafato diCaiazza

Fruftclla

Piana

Vafcelli.

Cafali di Cafería numt-

rau eon la Città •

Alifrcda

Apriano

Croît

Cafolla

Centorano

Ercole fauciano

Sarzano

Piedemonte

Porcianiello

Porzo vetcre

Sala.

S.Barbara

S.Benedett»

S-Clementc

Satorano.

Sammana

, Torre

Tredicu

Tuote-

Caftli di Fermicola nu

meral! con la Terra .

Gaft di FermicoU

Profetidi

Fermicola

Strangola gallo

Sallà di Fermicola..

Cafali delta Terra di

Lauro numerati

con la Terra.

Biato

Bifciaflo

Bufagra

Caf0la

DimocelUa

Inama

Marzano '

Migliano

Mofchiaoo

Pago

Pernofana

Pignano

Quindici '

Soprauia

Taurano-

Cafali di Mârigliauo

numeran con h

Terra.

Brofciano

Cifterna

Santo Mattmo

Santo Vitaglianoi

Sifciaiio.

Cafali di Note.

Cimitile 209.

Campafano Ц9-

Cafama reíano ' 5$.

Cumignano 34.

Curignano

Fauiano 36.

Gallo 7-

Liccardo 27.

Liuari 1 1 J-

Lecurti

Lareale '

Ricigliano 2i.

SantUeranm 86.

Santo Paolo l6$.

Sauiano 327.

Scaruaila 8.

Sirica 27.



TERRA DI LAVORO.

Tufino 127.

Vignola • 39.

Yitdcmontf di ЛЩe bà

quefto Ca/ale .

Santo Pietro.

Ctfali di Somma nuте-

rati ce» ¡a Terra.

Poüena

МaПя di Somma

Santo NaíUfo

Trocchia. (

Cafak di Sorrento, e to

Tiano di Sorrento

numtrato con la

Cuti .

Sanf An^tb Haui/at-

. nine ba qutßoQa-

. fale numerate con

la Terra,-.

Rauiícanine.

CITTA, TERRE, E CÀSTELLA

DELLA PROVINCIA DI PRINÇIPATO CITRA,

CHE FVILPICENTINO

Qui It Cittàfouo dice e(fette, delie qualijimaifi г e Salerno fono Urciuefcb-

ñad't, e Fefcouadi qutfti altri qu'wd'td^tcerao CamPagna, Cangrano.C*'

rjccio,tCaprc, Cafiello a mare áfila bruea Cafltllo a mart diflabie,Cauat

Letter tt Merfu о ntмо»М'noп , Nocera de Tagani , Volkajltü , Kautllo,

Samo ,tScala. . ..

Le Camere refernate Cono con la t

ABbatemarco я1.

Acerno 26" i.

Acqiuua 106.

Acq u au ti! л 41.

Agropoli 41.

t Aierola 29Í.

Aiete di Tramost*

Aibanella 38.

Alfano 41.

tAltauiIIa 132.

t Amalii,e Cafali 344-

t Angri 372.

Angiilara. 26.

Atena. 67.

Atrani d'Amalfi 252.

Aulerta 119.

Bartaglia 57-

Bellorifguardo 2 p.

Barbazzano 26.

Вofco $2.

BuonabitacoIo 15°-

BracigUano. 217.

Bncin»

Brienza

Caggiano

Caïabritto

f Camelota

Camella

Campagna

Caтрoгг

Canmcchio

Canna longa

*73-

2o5.

387.

255.

1J2.

28.

664.

28.

гг.

13-

55-

48.

125»

Ю.

12.

Capiuorodi Tramortii

Capizzo 13.

Capograflb 1 88.

Capo feie 204.

Capoleuco

Capo palinuro

Capaccia 102.

Cardiii i 20.

Capre, & Anacapro,

franche

Cnruíi

CalaIetto 8:.

Cafalicehfo

f Cafalnuouo

Cafeila

Caliglian©

Caftagneta

CaiWlo dell' Abbaten

fuochi ip5.

Caftello à mare dell*-*

bruca franco

Caftello à mare di Sta

bil franco

Cafrello à mare delli

Tcrzieri

Caftet nuouo di Cilen-

to 17.

Caftel rruono di Con-

za

f Cairelluzza

CafrcIluzzo

Cofentino

CafliglicRc di

Mango

26.

J2[.

15»

10.

Sanr,>

Caica.



S PRINCIPATO CITRA.

Caua 2288' Laurino ni $36,

Celf© 42. La Terra 96 Nocera tre Cafalî 246.

Centola 97- Laurino fop rar.» 84. j- Nocera ipera inDe»

Cerafo 77- Laurino fot tano 41. fuochi 26.

Ceгaйа» di Tramonti Laarito • 9*. Nouilt Terra 72,

Cicerale 34. Lettere , e Caf0le fuo Nouello.de Tramonti

Coghano 82. Cafale 3S9. Oghaftro 27.

Camagneft Lentefcola 39- Olíbano îji.

Conca 43. fLibonati 14$. Oliueto 117..

Coníîgnanti Licufati po. Qmignano 43.

f Controne 6a. Liuonati di Amalfi Oxtodonic* 38.

Conturfo 165. Loria -2. Oftigliano 11.

Connigneriti Lulrra j6. Ottatt 69.

Coperfito i5. Li terzicri di Caftello à fPaduIa 328.

t Cornito 66. mare Pale 1jx.

Cornuri 87- Magliane la Terra 10. Palluccia

Corfano Magliano vetere ij. Pantoliano

Cofentino t^aiuri 196. fPafitano • 282,

Cuccaro 64. Mannia Paftino

• Diano 1:8, Marííconoue 313. Pattane foprano

Euoli 355' Maflà 39- Pattano fottano 4.

'eletta 52. Maflafcufa 13. Paterno di Tramenti

- Fegline di Trament*-, Maflicella 52.. Picdemonte di Saler-

'elitto 40. Melito in Agropoli 9. no 161.

^enocchito 15. Minori 68. Pellere 25.

7oria 4» Moio i7- Poftiglione J3.

'ormili 14. Montana 91. Petùu 12^.

Franchi 58. Montanaia Petico

Fororc 60. Monte 16. Piano perdi fumi N.

Gaudo 30. Montecorace 31. Pietidolode Traoïonti

Gifoni Vallc, e piano Montecoruino il Pu- Pinamonte

fiiochi 5 ,q glianefe 441. Pifciotta 108.

Gifoni fei Cafali 438. Montecoruino il Ka- Pocaradi Tramonti

Gorga ir. uellefe Poderia 35»

Gragnano 475. Monteforte 17- Pocarola di Amalfi

Graiio f Montepertufo 35. Pegliefe

Guarazrano 14. Montepertnfo 35. Policaítro . i»o.

H«rcdità ao. Montefano . -jo8. Polla • 468.

Hcremiti 6. t Montuoro 349- Polleca i<>9'

loio 57- Morigerali 46. Polleca di Tramonti

lungano - 85. Aiontonia ' Porcili 40.

Ifpani 10. f Nocera foprana_, Praiano , e Vettica fno

Lauiano 53. fnochi 74' Cafale 293.

tamrcana - 62. Nocera fotto li Paga- Prignano 40.

Puri-



PRINCIPATO CITRA.
7

Pur ¡dolo di Tramoati San Giacomo del Dia- Scafara

Quaglietta 25.

j- Rauiello 97-

Recigliano 18.

Rocca dell'afpro 126.

Rocca picmonte Mo-

1. arte rio 104.

Rocca picmonteli Ca-

fali 76.

Rocca picmonte il cor-

po 45-

Rocca di Ciliento 18.

f Rocca glorioía 263.

Rodio 75.

f Rofrano 105.

Korrugnano 5o.

Rofcigno 4^.

Rocino 66.

Sacco 58.

Sala caíale 3S-

Sala la cerra 189.

Salella

t Salerno 1636.

Sahna loi.

Saluirella 41.

. Sanfeuerino 143 3.

* Sane'Angelo à Fafa-

nella " 04.

Sane' Angelo di Frac-

145.

83-

4b

»8.

93'

2}U

ca

Sant'Arfieri

Santa Barbera

San Biaic

'•Cipriano

^S.Giorgio

no 4 •

San Giouanni del Ce-

liento a o.

S.Giordano

S.^iouanni à Piro 88-

San Gregorio 118.

S.Lorenzo 77-

S.Lazzaro

Santa Lucia

Santo Mágo,Caftro 34»

Santo Mango di Saler

no 39.

Santa Marina 41.

Santo Martino 9.

f Santo Marzano 54.

Santo Mauro dello Ce-

liento. 134.

Santo Mauro di Cucca-

ГО 17-'

Santo Mennaio 78.:

Santo Nazzaro 30»

San Paolo di Caftro

S.Pietro de Diano 95.

S. Pietro de Scafati 17.

S. Rufo de diano lia.

Santo Serio

San Seierino di Came-

rota

Santo Rodato

San Vittore

t Sanza

Sap- nara

t Sarno

Sais ano di Diano

19'

16.

342.

578.

101.

¿8.

2o5.

47.

9и

5-

30.

154-

50.

f Scala

Seuerchi» ' -

Serra • ,

Serra mezzana

Sefli

Sicignano

f Siede Cafale

Sodigliano

Souerano

Spío 1 9'

Sttgliano

Stio 39.

Touere di Amalfi

Toiano

Torchiara 57.

Torrace 61.

Torre vrfaia 101.

f Tortorella 76.

fTramonti 445.

irentenara 2$.

Troiano

Valle di Cilento 46.

Valentino 483.

Valua 16",

Valuano 101.

Vatolla a .

Vetrale 6,

Vefli

Maggiorc di Amalfi

Vefti minore di AmalS

Vignale 5J.

Vietri 185.

Zoppi 17

ClTTAi



CITTA, TERRE, E CAS TELL А

BELLA PROVINCIA DI PRINCIPATO VLTRA. .

CHE FV PARTE DEGLI ANTICHI HIRPINI .

Lt CittifoHo yndki , frà le and: Èeneurnto , e Сon^л Ьлnнв Urciutfctot*!

d'h t Ii Ft/couaiifon qnefli noue Лг\аno*Лце\1\по , Bifacàat СЫoтл^

MoHt(maratir,,kfoHleucrde,Nufco,SantagatadeGsti,e nï^tugelc

drib Lomb*rii.

Le Camcre referuate fono con la f

ACcaJia 107.

f.AiroU 434.

Albanefi di A-

riano

f Altauilla i 2o.

f Andreta bçûce 125.

Apice »09.

Ariano 749-

Arpaia 1 74'

Apellofa 100.

fAtripalda,cCafali 493.

f Auelline 6qo.

Bagnara w

f Bagnulo 329.

Belltzze,Cafale d'Auel-

lino a5.

Bcncuento

Bifaccia 361.

I Bonito i27<

Biceari 307.

Buoaalberge 156.

Cairano , 88.

fCalitre 331.

Campolattar© 46.

Candida $2.

Capriglia 39.

Carbonart 1 5 J.

fCarifi 107.

CafaI arbore 6p.

Cafak carnore 37.

Cefalc di Saat« Mar

eé à Monee

Cafale Monterocchet-

ta 18.

Cafalduni 114.

fCaflano 106.

Caftello della Baronia_,

fuochi 14г.

-fCaftellodelli Frációo.

Caftello Franco 108.

Caitello muzzo 6.

Caftelluccio Valle mag-

giore il 8.

Caftello poto 40.

Cafteluetere 3 9.

Cazzano , ouero Cac-

ciano Caн гаи о 9$.

Cacciano Fornillo 81.

fCedogna 213.

Celle 51.

Ceppaloni л 33'

f Ceruinara 331.

Chianca 29.

ChianchetelU «4.

f Chiufano 2 > 8.

Conza 36.

Curfaao dishabitato.

Curfiano

Faito ' ço.

Fluraari . 64.

Foglianefe 238.

Fontanarofa 209.

-Foiino,e Cafali 343.

Fo|?ceca 35.

Fragnito di Monte-,

forte m,

f Fragnito deU' Abba-

te 94.

Fricento 88.

Fuftulare delia Monta-

g«a di Monreíiifcol»

Geneftra di Monreík-

fcolo 46.

Geneftra delli Schkuo-

ni 53.

Giefualdo 204.

Griece 41.

Grotta Csftagnara 43.

Grotta minarda 91.

Guardia Lóbarda 174.

La parte di San Pietre

delie Monache 41.

Lapia 84.

Lentace 4.

Lioni 141.

Locuílâno 38.

Malicalzati 66.

Mancufi 5.

Melito Ц.

Mercogliano

Mirabella 232.

Molinara ¿4-

Monteaperto 39.

f Monrecaluo 35

Montedurfo 53.

Montefalcione 5».

Mon-



PRINCIPATO VLtra: 9

MonteFalconc гoд.

f Monte forte 246".

Monte fredano 58,

Monte fofcolo IS*.

Monte 10no -

Monte Leone 94.

Montella 3;7'

Montemalo 3 1»

Montemarano 43'

f Monte Sarchio, e Ca-

fali 45 z.

f Monte Miletco 106.

Monreuerdc 9 < '

Morra l 68'

Nufto t$Q.

f Padula 159.

Pagliara 10.

Paglio

Panderano 40.

P*rpíife

Paterno

Pietrx dcUi fuíî

Pktrapofcina

Pietra ftornina 1JJ.

Petraro 23-.

Piefco delia mazza 5 e.

Pome 34'

Ponte Landulfe 195-

Porcarino

Prata 7*.

Radicaz , feu Caíale del

mal nome 1 e S - Poti

to So.

Reino 34-

Rocca Bafcarana 48.

Rocchetta di Sant'An

gelo

Roce he tra ¿1 Sant» An

tonio 25 g.

Rocchetta di San Feii

ce с , 5.

f Rotúdit e Cäpora 04.

Salza 78.

Sant'Andrea 180.

Sane' Agata delli Go

tt 338.

Sanr'Agnefa 17.

Sant'Angelo à Can cel

lo 1i.

Sant' Angelo à Cupa-

lo 20.

Sant'Angelo à Cuparo

Sant' Aagelo deli' Ef-

ca }a.

Sant'Angelo à Sea!a_,

fiiochi 44.

Sant'Angelo Lombar

do t83.

Santo Barbato 13.

Santo Сиа сomo e'el!a_,

Kontagna di Monte-

fufcoli

Santo Guglielmo

San Giorgio dellaMo.

linara 191.

San Giorgio di Monte»

fufcolo

Santo Lupo 5 1.

f Santo Mango 101.

Santo Marco delli Ca

uon's 103.

Santa Maria in Flice ie.

San ra Maria in Grifo-

ne ti.

Santa Maria à Тoгo 13.

Sata Maria di Vitolano

Sanro Martino

Cacciano lenrole 82'

f Santo Mirtino

Santo Miele 76»

Santo Nazzaro 6o'

Santo Nicola délla B»-

ronia o"8,

Santo Nicola Monfre-

da 1i'

Santa Paolina 117»

S.Pietroin delicato i6-

Santo Roflo юр-

Santo Suoflo 109.

Santo Stefano 50.

Sauignano 38.

Sellite Cafale if.

Serin» 530.

Serra 26.

f Solofra 474.

Sommonte юу.

Sorbo 65.

Spitaletto

Taorafi in.

Tegöra 233-

Toccanife 10.

Tocco 7 c

f Torella 250.

Torrecufo 181.

Torre di Montefufco-

lo 5o.

Torrione del Tafo 22.

Torrione del big» Ca*

millo Tufó 2*

Vallara 170.

Vico della Baronía 88.

Î Villa m aína 2 1.

Vitolano Santa Ma

ria 258.

Vitolano S.Croce 78.

Vulturara 95.

Zuacolo 142.

MiU.dei Temo 1 del Smmctrte, В CITTA,



CITTA. TERRE, E CASTELLA

I©

DELLA PROVINCIA DI В ASILICATА,

DETTA GIA LVCANIAi
#

Lefue Cïtûfon* quefte vnik'i , ^treren^i , rbr hune ùt lo di A.cucfcoui-

iv, mito con Materat L mello Murot Melfi tMontepclofo, Voten^i, &t-

pollat Tricartco, e T*rft ,

Le Camere referiiate Гoде coе la t

ABriela 42 т.

Accemira 258.

Acexenza 252.

Albano 149-

Alinno

Alianello i3-

f Anfe 80.

f Armeflto 66»

Atella " 137.

t Auigliano- - 60 r.

fBaglio 295.

Baragiano 6ç.

Barrire «A*,

Bella 274.

Bernaada, oirero

t Camarda 387»

Calciano 33.

Caluiello 256.

fCancellara 185.

Carboni - • t2o.

Cafalnuouo 38.

Caftello di Grandint-/

funcbi 102.

CafteHo metzano 138.

Calbllo Saracino 1 67.

Caftelluccio

Caftrocucco duhabitato

Caftromiouo 5 1.

Cerciofmo 24.

Claramonte 75.

Colombaro 168.

ÎCerigHano 70.

Coi-niw , ©нeге Cor-

fito

Craco

f .Epifcopia

Fauale

FeïwmrKna

f Forenza

Francaurlla

Galliccio

Garagufo

Genzano

Gorgoglione

Graflano

+ G rottola

Guardia

178-

ni.

67.

39-

rooov

3ii8.

6f.

70.

34-

245.

77^

266.

164.

99-

Lagonigro * ícu libero

hiochj 57°.

Lafcano

Lategana „ 5 t»

Latronrc» 57,

Lamcllo 421.

f baurenzana 434.

Lauria }68.

Lombardaneaflâ 30.

Maratea inferiore 208.

Maratea ftfperiere 66.

f Marfico Vetere 66.

Mafchito 156.

f Melfi. 1181.

Mefaniello 50.

Miglionico 586.

Moliterno 323.

f Monralbano 217.

MoAtcmiionc 46.

Montemuro 23.?.

- : Montepelofo 625.

• Montefcaglioio 570.

duro 6»f.

- - Noi* 9^,

Olîueto 58»

Oppido *76-

Pajazzo- 5У-

- Pappafidéro 102.

! Jefticcio 852.

íetrafeíx ' 1 « 8»

'etragalla i74.

•• petrapettofa

• - Picemo 3^r«

'iefcopagano* 3°9*

- Pomarico 53°»

- • Porenza 883,

lapolla 80V

ïaporte

lio Nigro 5¿".

lipa candida : *°9.

f Riuiello »57.

Rocca imperial« x-54>

Rocra noua

Rotonda

Kotondella- 50.

Ruote ь?2.

Ruuo 20CÎ'

t Salandra 3i5-

Sanc'Arcangeîe 241.

Santo Chirico 1*8.

San Chirico nuouo 77-

Santo Ft le 4a?,



PROV. Dï CALABRIA CITRA. ZI

Santo Coftantino 55.

f Santo Marano 122.

Santo Mauro api-

Sarcuni 238.

Saffo 99-

Senifi 254.

t bpinazzola 491-

Spinofo

Stigliano

Tito

Tolue

Tramutola

Trecchina

t Tricanco

5$-

414.

480.

354-

93.

64г.

t Turfi

Vagli«

Ve.ioíá

"Viggiano

V,ggianel!«

Vignola

58e

47J-

3S1.

1 02.

¿54.

CITTA, TERRE, E CASTELLA

DELLA PROVINCIA DI CALABRIA CITRA.

OIA PAESE DE' BRVZZII.

Ил tjueßa TrowuCta diece Città ,c\oe Co/en>a e Roßano сoн Лгe'шe/couai ,

econ Vcfcouadi. Value otto, chefono Лмaнгea, Bifign,no, C&mt¡Mar-

torano, Santomarcot Strongoli, & ymbrUtxo.

Le Came're referuate fono con la t

ABbate Marco

Ac<jna formo-

fa 102.

Acri юр.

t AicIIo,e Cafali 4p8.

Ateta 106.

Alexandria alus Torri-

.- celia 45.

Altilia 252.

Altomonte jor.

t Aluidona 34.

Amantea 448.

t Amendolara 8p.

Aprigliano 450.

Afgentina dishabitato

Amnguli

Baccarizzo in Arce 107

Baccarizzo in Montal-

to 127.

Bellomonte 199.

Beluedere , e Malapez-

ta 04.

Beluederc niarittime

fuochi 5 99-

f Beruicaro 148.

Bifignano 54г.

Bocchigliero 243.

t Bollfta 26.

Bonifati 310.

Bnonuicirto 116.

f Caccuri 84.

Calapizzati 74.

Caluiti 86.

Campana 191.

Canna 22.

Cariati , e Terra vec-

cnia fuo Cafale 220.

Carolei 182.

Carpenzano 243.

Cafalenuouo 1 i 9.

•j- Cafobuono 74-

Caffano 28-).

t Caftel franco 261.

f Cerchiare

Cercito

Cerenza ,

Gerifano

Ceruicato

Cerrare

Cinga

174

45

84.

a8n.

И»

54*-

2J.

74-

69.

1325.

1854.

Caííiglione di Cofen-
Э Г» -

za

t Caftiglione

mo

Caftro regio

Caftrouilla»

Celico

3i.

mtiittt-

14s»

19-

831-

38«.

Cirella

Ciuita

Corigliano

Cofenza

Crcpafite

Crifma 28.

-J- Cropolati рг.

Crucoli 146'

t Crufia 88.

Curga di Giignano

Cumpano ,ó Zumpano

fuochi 191.

Cuzzo panno

Depignano

Domanico iJ4.

Donnici 114.

Falconara 14*.

Feglinc 5 39'

В i Fer-
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268t

Ferme 64.

Fíame freddo. 608.

Fometa 13-

írancauilla 40.

Fufcaldo J 7.

Griniald» 151.

Grifolia 4J. ,

Guardia i?o.

f Ifpigrd , cioè Ziró

fuochi 327.

Lacchite!I©,e Laceo г$г

Lai no, e Borgo 3 49-

Lappano,e Corno 188.

Lattarico 114-

Longobardo

Longobncco

Lungfo »3 1

f Luzzi *,. 338

Macchia di orto

Maida •

Maluito, eCafali 3*1.

Mangaluita »5.

Mangone , c Santo Ste

fan o 403.

f Martoraiio , e Cafali

fuochi 416.

f Meli,:za 158.

Melito , e Crepefcito

fuochi 230.

Mendicino гo 1.

Mocraffano 43.

f Mótalto,e Cafali 690.

Monte Giordano 22.

Monte Spinello 45 •

f Morano 57S.

Mermando 426.

Morricello , alias Cafal

miouo , feu S. Imago

fuochi ' 90.

Àlorta fellone 100.

MottaSata Lucia $ъ6.,

t Кoca»: 5Уь

Nocera ^ 36$.

Norzitt©

Oriolo,ó Riolo a,9.

Paola 406.

Paterno 5^o.

Pedace 561.

Petiafitta $-6.

f Perramala . 137.

Petrapaola T'5.

Plarici $8.

Policaílrell» 83.

Porcile. ' rj.

Î Regina 50-

Renda 437-

Rocca di negra 5 9^

Rôggiano 221.

^Rogliano 806.

Rofe in.,

f Rofite 41..

Roflano) e Paludi 1 177-

Rouieo a 10.

Ruffi

Sant'Agata 43.

San Bafile. 61.

San Benedetta di Co-

fenza 44-

San Benedet£o.dell' Ab-

badia 36.

Santa Cacerina. 38,.

SantoCofimo

San Dimitri Macchia, e

fchiífo 2*4.

Santa Domenica 22.

Santo Donato 2/2.

Santo Feli. 377.

San Ginito 121.

San Giorgio di Cori-

güano 155.

San Giorgio di Santo-

marco, je

Santo lacopo 46.

S.Gio.vdjiiorc, Î3JL--

Santo Lauro l ь.

Santo Lorézo,aiiàs Bel-

fitia 56.

San Marco 21 1.

Santo Lucido l6.

S.Maria della Rota 5^-

Santo Marn'no 00.

.can:o Manrelio 27..

Santo Nicoia. deü'Alre

fuochi 3©V

- Santo Percopo

Santo Pipero •-' '

Albanefe 61» ' *

Santo Pietro di Guara-

to 90.

Santa Sofia' Vf**-

Santo Solio j3-

Saracina 517.

Sauotelio 56"»

Scala 112.

f Scale» ъб.

$ciglian»- 848.

Schifa

Serra di Lio- 2-8..

Serrano \9-

Spezzano grande 235.

Spezzane piccolo 159^

Spezzano picciolo no-

uiter nnmerato 73'

Strongolo 2©"eí.

Tarfia; 57-

Terranoua. t68.

Tefiano 1.39,

Trebifaccie 43-

Turano 147.

Tnrtora- ¿3.

Verzino* 114.

Villanoua

Vmbriatico- 4**.

Vrf, roarfó 187..

f Ziso, detto aItrim*n-

te.Hfigró 273..



CI TTА , TERRE , E CAS TELL A

DELIA PROVINCIA DI CALABR IA VLTRA,

LA OVALE FV GIA DETTA MAGNA GRECIA-

Lr Citti ii queßa Trmnciafnnofedtc't l'UràntfcoHadh Kegg'o, t Santa Se-

merina* li Vtfcouaii Blcaßro, BcuatCatançaro, Cotrenti Geract Ifclat

McHteleone, Metito, biuaftrot Hkowa, OppidetSquilUce , Tauerna,

Tropea.

Le Camere refcruate íono coo h f

AGnoneoucro An- liBnmarr 41. Garaíra. S°*

daJi Campoli dishabitato G aïparina ' loS.

Amaronc 33. Canoîo 53. Gaudiofo , e Scandait

Aroendolara. 151. Caflellace 42. fuochi 11-.

Anoia 4^4- Caílellc 6. Gerace,e Cafali to66,

Ardore Cailellomonardo 177. Gimigliano 230.

f Arena,c Caíâli 940. f Cafleluetere 491. Gioia 20.

Arenufo 14. Oranzaro 2651- Gioppolo 87,

Argnfto 33. Centrees. 3«. Girifalco 122.

Badolaro 317. Cigala 63-. f GrottaTi* 747»

Вг«naгa 41 6. f Cinquefrondi $3ff. Ifola.óIioJa 112.

Bdcaftro 164. Claraualle 67. Ifaria 113.

Belfo rte 10. Conteianne rJx. Lacconia. 16.

Bianco , e Carrara fuo Crotone 446. Larzecta

Cafale 174. t Crepacore 21. Maida 6ir.

Boua 264. Cropani t71. Marcheduia 38.

Bombile Cufolito 91- Marcellinara

Bonugni 141. Cutro 395- filochi 34»

Brancaleoae 54. Dauole 151, MaraJuli .

Briatico 452. Drofe Maí&noua dishebitaca

Brugnatore 27» Ferolito delfEeclefia^ Mdicucca, e Dtofi

f Burrelio 447. lotf» íirochi 759.

Calandra dishabitato- Ferolito di Nicaftro Melito 46$.

Calanna 39 i- t8r. Mentabrw 93.

Calomera, 8г. Filogafó Ф%- Mefuraca 270.

Cardinale 00. f Fiumara di Muro Migliarina 99-

CarJito 164. 772. Mifiano 710.

Caridü 228. Francauilb 81. + Moncfterace 99.

Cafal miouo nouiter Francica »36. f Montebello 303.

cretto- iiS. Gagliato 3:2. Montcieone 1793*

Cafa! di Faitíi Jo. Galátro J¡3- Monrepaone JJ-

Cafil diEabntiata alias Garctio' 94- Wonttreflo 48-



r4 PROV. DI CALABRIA VLTR A

Roeca Falluca dithabi-

tato

f Rocceíla sai.

Rofaino 374.

Sao tí'Agata 5 ю.

Sant* Agata di Crepa

cere 87.

Sain'Andrea di Badola-

to 172.

Sant'Andrea della vena

îtfrmtefanto 49-

M on te Гo re 3J .

Morta boualina 12&

Motta ¿i Brozzano 19.

Mottafiloca/lro 48>-

Morra giotofa 262.

Motta di San Giouatuu

fuochi 293-

f Motta Siderone 49S-

Nicallro 515^

Nicaltrielle 8.

f N¡cote ra 439.

Oiiuando . ' 50.

f Oppido 764.

Palagoria aliai Borgia

fuochi 149-

Palermíta lá.

Palizzi 70.

Palma 5 i 9.

Panagia 45-

Papanicefora 1 55.

Pentidattilo 116.

Petrizzi i©o.

Pizzo 442.

f Placanica 75.

Plaifano 5t.

Poücalrro 346.

Poliftena,e San Giorgio

fua Terra 1148.

Potomia 71.

Prati 5«.

Pulia 77.

Reggi* 49^8-

Rietta Afl..

Roccangitola 10-9.

Rocca Bernarda 129

fuochi 47.

Santo Caliote 59.

Santa Cateriiia 259.

f Santa CriiHna 655.

Santo Dimttvi ю.

Santo Elia 69.

Santa Eufemia 75-

Santo Flore 88.

San Giouanni Monaíio,

ouero Migaano dit-

tiabitato

Santo Mauro 116.

Sant'Angelo 48.

Sant'Angeio, feù Coto-

rella 17-

\ S. Giorgio numeraro

conPoliftena 1148.

Sant'Onofrio 83.

Cafale di Filogxfi

"f S. Lorenzo 21 3.

San Pietro dell'Ifola_t

disbibïtato

San Pietro Melicuccha

fuochi ao.

Santa Seuerina 105.

Sanio Softo 57-

Santo Vito 9 1,

Satriano lio,

Scandait

t Sciglie 577.

f Sellia 1 1 o.

Seminara 94$-

Serra

Serra ftrett* 173.

Settingian» 177.

Settufano 8r.

f Siramari 1 1 1.

f Sinopoli 654.

Soriano 348.

fSorito 249.

Spato!a,e Serra in.

Squillacc 158-

Stallati 124.

btafacone 40.

Stilo i¡58.

Suberato 37.

Tauerna,e Cafali 77<5.

f Terranoua 1250.

Terriolo 19r,.

Torre di Bruzzano 47.

Torre deil'ifola 96.

Troiani dishabitato

Tropea 1023.

Valle longa 44 S.

Villa Carbonara disha-

bitata.

Vill a Aragonia,fcu An-

nali 39.

Zangarife

Zangaron* 40'

DEÎ.LA



1 . . ff

DELLA PROVlNClA DI TERRA D'OTKANTO,

Che hebbe gia nome, e Giapigia, c Meffapia, c Salentina s

& anche Calauria •
с - ,

Q*'fl¿ "PrvuirrÀa fe) gl'altri l#rghi battrejitattarditt CUti , (¡tatito iH{?~->

q*¿tl¡Jono irau-fctн-tdh cw'e drmd íi , col quxie Ь vn to r im, Mattr*~nt

¿ir.t,ao r Tarahto e fejcouaii elneiïatt'e ,^ei]ani, CalUllanet,i, О

$r», GaiUfoli, Ltcce, *Motoi*. Nardot Oflun'h <? y$£tnto.

Le Camere referuate fono con la f

ACquarica di Lcc

ce 5o.

Acquarica del cipo 9'.

Alcaia,ouero Celine

t АЫl'anч г s 9'

AnJrano 40.

Arade» fco.

Arigüano ' 25.

f Arnefan» 129.

Bagnuío r' J¡.

Barbarano too.

ßeluedere dishabitato

Brindrfi 1418.

Bel forte olim Drago-

ne 42.

ÎBugiardo 147'

Bnrgnagne , e Paflole

fhochi %6.

B#trngno 73.

Cacciamele

Cahmera г©4-

Campie 49^-

Cannde /. -" 6t»

Carmiano »55.

Caroline 44.

Carouigno 290.

f Carpignano 168.

CafaJicchio dishabitato

Cafalenuono 1002.

Cafamafelfa 8.

ÎCafarano 334.

CaAeüantta ¿pl,

Caftiglione 07.

Cartignano del Campo

fiíochi 212,

Caft.gnano de Preri

fuochi 2 37.

Cailrofranconr 64.

Callroguarino 56.

Callro 23.

Cauallino

Canallino 46.

Ceglie 414.

Cellino 1*3.

Cerrignano Ho.

Celine

Ciuitella • , 54.

f Corigliane 448.

Craparica del capo гб,

Craparica di Lccce 82.

Cucumola , 3 .

Cнgnano 82.

f Cupertino* J12.

Ctrrfano 116.

Curfiorrm nm 140.

Cutre fiano 85.

Deprefta. 6u

Pifo t5 X.

Erchie

Faggiano 123.

Fragnano 73.

Fellrno irç.

Francautlla 1170.

f Gagliano 164.

Galatola . 6<*з»

Gallipoli i4¿3«

Galugnano 105.

f Ginofa - 372,

Giordignano

Grottaglic 905.

Guagnano 23 s.

Hverchie 137-

Iuliano 78,

Iordignano l«7,

Laziano

f Lecce

Legnde 524,

Leporano 43'

Lcuerano 337,

tifte 1i?,

Lizzano 73•

Lucianello f ouero

Leccianello ' a i8,

Magliano '3'9'

f Maglie aán

Maladngno 170.

Maritumar " 66,

Martano 44<*.

f Martina «603.

Maniggia *S9.

Maffafre ^ Ш.

Matera hoggî và con la

PTouincia di Terra di

Ban 20x7.

Matmo 257.

Mckflano 88.

f Mel-



i6 PROV. DI TERRA D'OTRANTO.

f Melpignan© 294.

M crine 7ï-

f Mífagnc 090.

M i fe ian о 55-

f Monacizzo 57-

Mono-ruino 270.

MontegiaBo

Moateiufo 71.

Monrcmefula 43-

Monterone 160.

Montefano 58.

Montefardo 108.

Morciano 172.

Moricino 84.

f Motula 115-

Muro 24?.

f Nardo 1736.

Neuiaao 34-

Koia 75.

Nocijlia 61.

Oira 4*o;

Orteil* 91.

©lhmï H4*-

Otranto ' 455-

Palagiano 7i-

Palagianello 72,

Palmarice 64.

f Parauíta
343-

Panti, ó Patri

Pitrgnano

Pratte

Гaге

Pregiano

Prefízzo 185.

Pulfano 59-

Raele 165.

Rocca fomta franco

Roccafranca 19.

Roggiano éi.

Ruffiano 22S.

Salice *59,

Salignano 118.

Salue ^ З08.

Sannarica 14S.

San Cafliano 71.

San Cefareo Ji 5-

San Criípiero 26.

Santa Daria ïi-

San Donato Я6.

San Giorgio 67.

f Santa Mari* de No

ua 326.

Santo Martino franco

S. Eufemia i¿.

Santo Marzano 53-

San Placanzo

f San Pietro ín Gala-

tina 820.

f San Pietro Vernoti-

co 14$.

t Santo Vite 442.

Saua - 84.

Scorrano 23 1.

f Seeli 1So.

Serrano 4г.

Sogliano 85.

Solito 396.

Sorano 6г.

Specchia di Monorui-

no 6\.

Specchia deli Pretí 287,

Spognano . 99.

Squinzano 4-4.

f Stornatia 252-

Stigliano disfeabitat®

Strutri ec.

Suplenáno 83«

§urbe 3 e, i.

Sufcianell» 8$.

Tarante 1870.

.Тaшаno i 96,

Taurifano 153.

Terza J47.

Triggiano 1 14.

Torre de Mare dishabi

tara

Torre de Padula 147•

f Torre de Santa Su-

fanna 290V

Torricella 49.

Tre cafe 313.

f Trepnzzï 34&

Turchiarolo flr.

Turtnrano 59.

Tntino 1 1 3»

Vagliano

Varizie

Valle 1S-

Veglie 454-

Vernole 117.

Vetrana

t Vggento 29Í,

Viggiano della Chiefa_,

faochi 179.

Viggiano di Monte fa

lcólo 7S.

Viggiano de Telelí

Vignale Caftxenfc 98.

Vifcianella

Vitigliano 34.

тяг ж



*7

citta; terre; e castella

DELIA PROVINCIA DI TERRA DI BARI,

CHEFV PVGLIA PEVCEZIA.

Hi tpitfia Trowncia quatiordiri C'ttti, dut idle qmli, ehe Barit e 7'м*»/Ь-

но 4reiucfcouiiit r Kefc/naii queíir dodtci ^indri, Rifcglm , Bitttto Bi-

tonto, Contteifano, Gionins^xfit Оглнтл, Molfetu, Monopoli, Шпогм-

ttot Tolignano, e Ruuo.

Le Camerc reteniate fono con и t

Cquaniua i уз о

Altamura 263 i¡A

Т Andria

Bari

Barictra

t Binetto

Bîíeglia

t Bitecto

Bitonto

Benito

Briritto

Сaйгuto

Canota

Capurib

Carbonari

Cafale dellaTrinità 43.

Cafamailîma 3<5i.

t Cailàno 411.

f Caitellana 809.

CITTA, TERRE, E CASTELLA

DELLA PROVINCIA DI ABRVZZO CITRA,

LI CVI POPOLI FVRONO LI SANNITI

Le Città nonfono pik, (be quiltro , cioe Ouiti dt СЫт , Lancitno t CiuitáU

Borrelia, e Sulmona фnЛo le dut prime ^trtme/couadi.

(421.

1755.

70.

1693.

54<*-

25S0.

2t,4.

4t.

269.

248.

T7°-

Ceglie

Cell'à mare

Cifternino

f Cormerfano

Fafciano

f Gioia

Giouinazzo

Grauina

t Grume

Lofito

t Locorotondo

t Matera

Modugno

Mola

t Molfetta

Monoruino

Monopoli

Mozione

Montrone

10J.

513-

1405.

733-

Л93-

62S.

222.

50.

Î42.

2017.

гoгб.

1436.

U47-

288.

1864.

«74-

Noia

+ Nuci

t Palo

Polignan»

Petignano

Quarata

Rotigliano

f Ruuo

Sant' Eramo

Santo Nicandro

f Tcrlizio

Trani

t Tregiano

Turitto

Turitto

Turro

Valenzane

800;

59S-

54».

634.

il 98.

1127.

672.

1203.

220.

693.

787.

334'

76.

76.

494-

220.

Le Camere ¿eferuate fono con la f

ABbareggio 5 S- Altino

fAgnone 63. t Anuerfa

Ajüdena Ю5- Arij

tMéOt,del Temo Idel iummontt,

a S. Arco

1 36. Ariello

ц. Atefla

С

58.

4¿?-

4<Ч.

Bav



i8 PROV. D'ABRVZZO CITR A.

Bagnara 147-

Balclicc dishabitato

Bellomonte toi.

Bolignano 94

t Bomba 61.

t vBucchianico 33i-

Campo di Gieue i53-

Canofa 9l-

Canfano 70.

f Caramanico 595-

Caronchio 93-

Carpineto 40.

Carretto 1 1.

Cafalanguida 61.

Cafal bordino 139-

Cafalc incontrade 154.

Cafoli- 15*-

Cailello di sâguine 14g.

Caftellonuouo- J43.

Caltiglione 406.

Caftro di Value 70.

f CiuitabureIIa o1.

Ciuita di Cmeri 1745-

Ciuita Luparella 40.

Crtiitella Alfidena 37-

CiuiteiIa di R1mondo

fitochi 34-

Colle di Marine 39-

Coíle di mezzo 2S.

f Celenza 144.

Crecchio 14«.

Dogliola 15-

Falloafcof* ja.

Fallo 45.

Fara filicrum 73-

Fara di Santo Martitio

fu och i 94..

Feudo di Pilo detto

Giulipoli 25.

Feitdo delli Callelíani

detto Villa Caftella-

na 9-

Füfa Grandinaria 64.

F-'ifa di Lanciano
74-

58

93-

88.

13S.

S6.

33-

66.

Füetto

t boffaceca

Fraine

Francauilla

Frattura

Furci

Fuorli

t Gambarale

Gefsodi Monte odori-

fio 75-

Geíso di Palena 277»

Gi m g lia no 8ь

Guardia grele aгэ.

G nil me 36.

Introacqna 329.

Lama 103.

Lanciano *°73-

Lentelta 30.

Letto di manopello 125.

Letto di Palena 83.

Liíia 33.

Malanotte 9-

Manupello 321.

Miglianica 134.

Monteferrante 45»

Мoгкс negro 54.

Montedorifio 75.

Monte la piana 65.

Monfegliaro 36.

Opi 77-

t Ortona à mare 547.

Ortona de Marci 206.

f Paceuitr* 421.

Paglietta 82.

Palena 142.

f Palmoli 16г.

Palombara - 121.

Penna di huonao vj.

Penna di Pedemóre 59

Pentima aooV

Pefcara 1.

Pelcoafferoli t84'

f Pcfcocoltaaz» 32$.

Pc ti abundante 82..

Petra ferazana 2 a.

Pettorano 441,

Petruro 103.

Pizzo ferrate 6$.

PoIlutri 97.

ÍPopoli . 296.

1 atóla 32 5.

Pretanlíero 82.

PreiZi 1 24-

Quatri гг.

f Raiano 128.

Kapino iSf.

Ripa Teatina 257.

Riuifoadoli 159'

Rocca di Caramamc«

fuochi 6x»

Rocca di Cafale 116.

Recca di cinque mi-

glia 34.

Rocca di Monte piano

fuochi 1+6,

Rocca monee 139.

Rofa del Rafo 124,

Rocca di San Giouan-

ni 1 Ï 5.

Rocca Scalegna 57.

Rocca Spinalueti 107.

RoccaVallefcura 129.

f Roio 83.

f Refello i5i.

Salle 120.

f Santo Buono 204.

Santo Giouanni lupio-

вe 6u

Santo Martine 8r.

S.Valentino 243.

SantorVito 92»

Scanno 510.

Schiaui 75.

Serra monacefea 106.

Scierai lo$.

Sulmona 751.

f Taranta <*$.

Toce© П9+

Toll»



PROV. IT RA. 19D'ABR VZZO С

Tollo *7-

Torrebruna 93-

Tornareccio 99'

TorricelU «oi.

Turino

Turri 6S.

Tuüllo Ю5 ,

Vatro 85.

Varrca lo5.

f Vafto aimone 975.

Villa Alfonfin* J1.

Villa arielli 22.

Villa cafa Candidella_.

fuochi 54.

Villa Cannaparo disha-

birata

Villa Copelb >S.

Villa coatelefta dishabi-

uu

Villa força popolina_,

fuochi и 5.

Villa fonte chi ara 3.

Villa fonte del toceo

fuochi 1 r.

Villa di Giouantomafit

mezzo grafio

Villa lago 8l.

Villa Lazzaro dishabi-

tata

Villa magna

Villa nuoua 41-

Villa nuoua in feudo,

Valignano 1 1.

Villa pietra Coßantina

fuochi 16,

Villa policorno disha-

bitata

Villa Pompeo Petruc-

ci

Villa ranea dishabitaca

Villa Santa Santa Ceci

lia 4'

Villa Valignano 36.

Villa Santa Ruftica-*

dishabitaca.

Villa Santa Maria o5.

Villa Santa Maria à ma

re «•

Villa Sata Polinare ra.

Villa Santa Polinare ií-

Villa San Pietro mon-

turfo

Villa Santo Lag*i J8.

Villa Santo Spirito di-

shabitata

Villa Santo Saluo 3^'

Villa feorciofa 24.

Villa Silueftro 24.

Villa fummiuinculi 6.

Villa Stannazzo 17,

Villa Torre Gentile 3J.

Villa Torre nuoua

Villa Torre vecchia ií-

Villa Treglia 18.

Villa varrea H.

Villa valle mari a5-

Villa vafto meroli ài~

shabitata

Villa viano dishabitata

Vittorito 79'

Vrfagna 2o6.

CITTA, TERRE, E CASTELLA

DELLA PRO VINCIA DI ABR VZZO VLTRA,

I Popoli della quale furono già detti Veftini .

le Città di quefta Trou'mc'iafono c'wque , *Aqu\la , *Atr\ , Campli t C'tuUa '4$

Tenna, t Tcrramo, e tutte cinque yefcouaiï.

Le Camere referuacefonoconla f

A Cciano

X\. Acquaniua

64. AouÜano 20.

54- Aquilano a 9.

Acumuli 336. Aragne 45-

Aiello 100. Anfche

Alanno 314. Afchi 86.

Albi - 49. Aftergio 87.

t Amatrice 1oo1. Atri, e CafoIà

f Aprigliano 42. Auezzano »11.

^quila U55- AuricoU 6и

С

Bucucco

Bagno

f Banfciano

I Bafciano

Balfarano

Bazzano

Befie

Bellante

Bifcgna

2

78.

«И-

324.

92.

291.

is.

70.

Ш.

1«.

Bri-



2¿ PROV. D'ABRVZZO VLTR A.

Вrifento

Borbona

Bomenaco

Brittoli

Burgonouo

Buflo

61.

2*5-

zo.

J8i-

76

Burghetto Cimt» Buc

cale i гo.

Cagnano 281.

f Calafcio- 155-

f Camarda. 87.

Campana 20.

•f Cam»l¿ reo<5.

Caniftro 60.

Cantalice 1S9.

Canzano la¿.

Capadocia 09.

Cappella- 22.

f Capiftrano lfo.

Capiftrello 68.

Caporciano 93-

Carapelle 60.

Carchiara

Carpineto 90.

Cafalc Santo Nicola 5.

Cafentino 67.

Caftagna, 45.

Caftelle 95-

Caftello di íume 27.

Gaftello di gieri 94.

Caftello lungo

Caftello monardo 67.

Gaftello del Monte 294.

Caftel nuotio 80V

Caftel vecchia 1 57.

Caftel vecchio ad alto

fuochf 100,

Caftel vecchio à harta

íuochi 47*

Caftel vecchio di fo

fariere 134.

Caftel vecchio di Ta-

gliacozzo 1 8.

CÜiigliooc.- ¿7,

Caftiglionc del Conttv

fuochi 110.

Caltiglione di M- Rai-

• mondo i¡9'

CalHlenti 72.

CaftrouCCchi»

f Catignano,o Cafti-

gnano- 108.

Celano 16^.

Ccllc

Ollera 50.

Cellino 15 5-

Cermignano 55-

Gerquito 2-8.

Cefe 55-

Cerchio- 58-

t Ciuita Quana 114.

Ciuitaantina 52.

f Ciuita Ducale 855-

Ciuita di penna 67S.

Ciuita reale 256.

Ciuita retegna' 04.

f Ciuita Sant' Angelo

fuochi 345.

Ciuita Temafa 45.

Ciu itella dela Badia 1 69

Ciuitella di Roueto

fuochi Me.

Ciuitella del Troto 733

Colle 80.

Colle alto xa.

Colle armele ы1.

Colle Coruino- 207.

Colle dollnico . 10..

Colle fecato' 63..

Colle longo 1 54.

Colle Pietro-- -42.

Colle vecchio 11.

Colonella 146.

Contraguerra, 89.

Corbara 80,

Corropoli. 168'

Crapodoflo 4*.

Cuculla. . ¿7.6'.

Cugnoli

Curcumelí

Fagnano

Fatto Adriano

Faiagone

6o-

44-

di-

Faiinola 153"

Feudo di Canzano 2'

Filetto 70-

Fontecchia 215-

Fonte di Auignone 1 ?.

Força di Valle i&

Forcella del cótado 1 07

Forcella di Peana 25.

Fornarolo 80.

Foffa 1 ooí

Frunti 63.

Gagliano 128.

Gamagna- 66.

Gióia 153-

Girgeirti 42^

Giulianoua 175^

Goírano di Valle HJ.*

Guardia humana 36.

Infola 161..

Intempera^ 23.

Interxnefulí 28.

t Introdoco lio.

Intromunti У5..

Lelece 147

La pofta 23$..

Latufce dishabitato

Lauarera. 158.

Lecce 144.

Leognano 41.

f Leone fsa 1163'

Liofrini 37'

f Loreto ¿6f-

Luco 147.

Lúcelo 3 1 7.

M acchiadêl Moate ai.

Macchia timone 23.

MagUano 32c.

Marane \Ç-

Мшйц 'л

Ma**



PROV. D'ÁBRVZZO VITRA. »i

Marcri 7 •

Mafta inferi0te 50.

Mafia fuperiore 1:.

Meta di Roueto 67.

Miano 1J7-

Molino 43.

Moatebello- &i,

Monte gualtieri 6.

Monte pagauo 170.

f Montereale %66i.

Montefecco <58.

Monte filuauo 67.

Montagnana di Rofito

fuochi 233.

Monticchio 34.

Montone 37.

Montorio- 348.

Morino 7 г.

Morrea 194.

Morra м8.

Mofciano- 1-aб.

Mofciífo 81.

Mofcufo de fchiauoni

Nauelli 170.

Nereto 159.

Nocciano 85.

Notarefco. 1 1 3.

Ocre 146.

Onna 25.

f Ofen* 174.

Otrucchio- 55.

Ou tildólo- 8i.

Paganica 406.

Pagliara aa.-

PagUrt&a Girifalco

Paterno ai»

Penna di SàVAndrea 37

Perito- 144»

Pefcina 31 2.

Pefco «Male 18.

Pefco canciale

Pefco maggiore 1 8.

Pefco Roíciano 80-

Pefco Sanfonefco 70Y

Petra camela

Petranfco

Petra, feccx

Petrella

Petruro

Petto

Piacenza

Pianella

"I" Pizzolo

Poio Felippo

Poio morello

Poio Piacenza

34-

50.

63.

70.

67.

13.

128.

320.

549-

33.

59-

239-

Poio Pomponifco 9 i •

Рoю rattier* 5,

Poio San Giouaani 31.

Poio Santa Maria 104.

Poio Sinolfo 69.

Poio di Valle i6\

Poio Viano 65.

Poio Vmbricchio 10.

Popplito 61.

Prata 116.

Raccorre '

Radicaro- 46.

Rapino 17.

Rendinara 67.

Ripattoni 197.

Roccadi Butti 74.

Roccadi calafcio 131.

Rocca di canЛлo г 1 8.

floccadi cerro 43-

Rocca lubrefe 4.

Rocca di meze 253.

Rocca di petruro 34.

Rocca ranmfc ' 13.

Rocca Santa Maria 55.

Rocca Santo Stefano

fuochi 75.

Rocca Vernti 98-

Rocca di Viuo 70.

Rocca di Scttembre

Roio 145.

Rofciano- i2á.

Rofciole 4.*'

Ronere 79.

Sambuco 45.

San Benedetto 34.

f San Demitrio 336".

San Donato 38.

Santo Gilio 5 г.

Santo Giona 30.

San Giouanni à Scorzo»

ne 32-.

Santa Maria 114.

Santa Maria del Ponte

fuochi 5 8.

Santo Natoglia 4J»

Sant'Omero 212.

San Petito 8.

Santo Pi» 96.

Santo Sano 57.

San Sebaftiano 69.

Santo Stefano 223.

Santo Vito 58.

San Vittorio» ir.

Saflâ 130.

Scanzan» 88.

Scolpito jq6.

Scorzano- 6{,

Saurcola 136.

Seccinara 83.

Silui 59.

Spedino 15.

Speron d'aftno 31.

Spoltore rjo.

Staflfoli f 5 S~

Stiífe i r.

Tagliacozze 297.

Terramo 1270.

Terra moricana del Co

te 77^

Terra moricana

Maglianella , 0 Magnat

ml 1л 46V

Terra mericana Mon-

tagna 14.

Terra moritana Sob'uiN

la. 18.

Terra
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Terra mericana tezzana

fu ochi t0.

Thione ico.

Tondicoda 14.

Torano di Penna 68.

Torano cell'Aquiia 6\.

Гoгna in parte -211.

Тoтгс de Paflari ?>•

Torre di taglio 61.

Torrore to 163.

ToflezU 134-

Trafacco 79.

Tufo Tufeo 74-

TufciUo
•

Venere ii.

Vafteo 49.

Vicoli 64.

Villa bagmili

Villa Ьoггa тo.

Villa Campo roflo 184.

Villa capelli 45-

Vil la di Cap ra ra 50.

Villa CaÄegii«w 87-

Villa caftel à гглгс.

Villa di Cerreri 26.

Villa di Chia#io 2J.

Villa di Cipreffi 14.

Villa di Cola longo

Villa di Colle canuni

del Conte 4-

Villa di Colle longo 84.

Villa di Colonia

Villa di Coníigni.

Villa di Cola Morifco

íuochi гг.

Villa di Conca 7-

Villa di colli deTopi.

yilte di Collis d'alr'ani

Villa Coftantini disha-

bitata.

Villa domi 4.

Villa Mazzani.

Villa delle marine

Villa Moricone 29.

Villa nepozano

Villa Poicone.

VillaS. Lucia, «

Ratino 89.

Villa patrifchi 20.

Villa prepoliti 14»

Villa orfe.

Viila Sant'Angelo 74.

Villa S. Giorgio-

Villa di rupo.

Villa di S«ua Man*a_,

Joanneila 8.

Villa di Santa Maria à

Picciano 20.

Villa S.Iafla ib

Villa S. Stefano.

Villa S. Vittorino dlí-

habitata.

Villa Silueftri dishabi-

tata.

Villa fcare 3*-

Villa Torricella,e Pla

no 45'

Villa verruti Jtf.

Vilh fili г.

CI TTA , TERRE , E CASTELLA

Delia Prouincia di Contato di Molife» che fu parte

delSanniOïCioè Fren tan i.

Qui fono quattro Città,tutte quattro Vefcouadi , çioè Boiano, Giurdialfe-

res, Iíersia, e Triuento,

A

Le Camere riferuate fono con la f.

Cquachiara alias Campo di pietra 74. Cafale Tauema

delia Croce. Cantalupo 192-

Acqnauiua 60. Capracotta 18$.

f Bagnulo igó. Carauilla , e Caftiglio-

Boiano 214. ne 47.

f Baranello 13 г. Carcabotraccio 6\.

B111T0 150. f Carpirione 232.

Caccauone 90. т Cafa Calenda 152.

f CampoLaffo 499. Cafale Cerrito dishabi-

Campochiaro 113. tato-

I Campo lieto 114. f Cafale Cipriano tía

1Í.

Cafale San Barbato.

Caftello acqua Ьиcaяа.

Cafiello di Ágnone 27.

Caftello acqua burana_,

íuochi 197.

Caftello de CarшШ

f Caftello de Giudki

fuochi 82.

Caftello di lino *U

Caftello di Lamori-

Ca-



PROV. DI CONTATO DI MOUSE

Caftello petrufo 149-

Caftelln pizïitro 59.

Caftropi guano 149-

Gerqua pictioia

Chiauice 29.

J" Ciuita campo mali

no 307.

7 Ciuità noua 1 19.

Ctuitauecchia 38.

f Celle di Anchife 87.

Celle delia Croce 34-

Couata - t-

Fornello 84.

f Foflâceca 197.

Frofolone 452.

"f Gambarefa 70.

Guardia Alferes 68.

Guardia bruna 19-

Guardia campochiaro

fuochi

Guardia girardo

Ipara

Ifcrnia

Lefpinete

Limefanо

Lociro

Longano

Loratin»

Lupara

Macchiagodena

Macchia d'Iièrni*

Matrice

128.

88.

440»

204.

158.

166.

♦S.

183.

109.

222.

129.

9«.

f Mirabelle 166.

f Miranda 70.

Moitie 44.

Mondrodimi 253-

Montaccioli le •

Montagano iiÇ-

Mentefalcone ijo.

Monte iateglia dishabi-

tato

Montenegro' 83»

Monte negro , alios San

ta Lucia 24.

M on to пo 8 1>

Monteradene.

f Morcone 610.

Morrone 1 37.

Palata 5 1.

f Pefco lanciano 3 1-

Pefco pignataro 136.

Pefco d'ifcrnia 89.

Petra cupa 38.

f Petrella 126.

Pettorane 75.

Prouidente 29.

f Riccia 14X.

Rioeegro 43.

Ripalta 35.

t Ripalimolîna 226.

Ripali bottuni 154.

Rocca afpramonte Ji.

Rocca cicuta 45.

Rocca miHolf* 305'

5+'

7'--

93.

Rocca viuara

balicito

Saiiioiïoro

bant'Agapito.

f Saoc Angelo in Grot-

rola 67.

Sant' Angelo Lemofan«

Santo Biafe. 15'

b»i Bai bato^

f S.mta Croce 240»

San Felice 20.

SanGuiliano it6.

f San Giouanni ingal-

do 224.

Santa Giufta.

Santa Lucia, alias Möte

negro ^4.

Santo Maflimo 94.

S. Pietro della Balena. .

S.Pietro dcll'Auellana

fuochi 88.

San Paolo 108.

Santo Stefano 9«

Scontrone 36.

Seflâno i{o.

S perone di aíîno.

Supino 153.

Terolla 75.

Toro 153.

Triuento 323.

f Vinchiaturo 194-

DELLA
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CITTAÍTERRE, E С A STELLA

DELIA PROVINCIA DI CAPITANATA,

Che è parte 4i Puglia piana , dettagià Dauni .

flaut quefta Trowncia doiici tilth , drtie quali Manfredonki t Monte Satt?

jtngrío mite Infierne banno titele dt ^Arciuefcouaiot e с si anco Salptret

•pn'ita con Tran'h boggi è feparaU,e Ii Vtfcouadifono ^ífcoli, Bott'mo, FiQz

ren^uola*Lutera,Lefenat Vießt, Holtmar*, Termele, t Trou*

Le Came re referuate fono con la f

A Lariño 12г.

Albcrona 133-

i Aícoli 381-

Barbaren«'

Bafeiece I9?.

Siccari

Bignano

f Bouino 361.

Cagnano 304.

Campo mTÍno 74.

Candela 181.

Cafale Carlentino 69.

Cafale , alias Caftelkc-

cio

Cafale maggiore

Cafale nuouo 134.

Cafale vecchio 82.

Cafale vico 29.

Cafale della Procina_t

disliabitato

Caftel pagano 120.

Callelluccio delli frhia-

ui 212.

Caftelluccio , Valle ma-

iore

Caltellucdo delli fauri

fuochi 46.

f Caibl vetere 14

f Celenza 192.

Colle 185.

Ceppito

Cerfaraaiorc 1i o.

СeгeeПо 97.

Chieuti 13 i.

Cirignola 288.

Ciuitella dishabitata.

Colle torto 2.16.

Colle di roi,ouero di

palabron

Crapina a 13^

Curie maiore

Delicito 256.

Deruri 46.

Faito

Fiorenzuola

Foggia Л85.

Foiano 49.

Girene

f Goglionefi 240.

f Guidonc 129.

Ielfi 111,

Ifchitella 275.

Larino

Lefcna 3T.

^Macchia 125.

Magliano dishabitato

Manfredonia 573.

Monacinioli 98.

Monte aguto 3-

Mon t'a 1 to

Monte alfone 60.

Montelungo 43-

Montenegro 204.

Monte roiario

Monte Sát'Angeh» 556.

Motta di Montecoruino

fuochi ii.

Nocera,ouero Lucera-,

fuochi 1224.

Orfara

Panni 75.

Petacciata 5&

Petracatelío 2Í4.

Petra di Montecomin»

fuochi ?6,

Piefchice . I28.

Porcina 17Ö.

Portacannone 38.

f Regniano 131*

Ripalta

f Rodi 222»

Rofite 164.

Rotello ' 5 г.

Ruri , e Santo Giouanni

del vento

f Sant'Agata 34г.

Sant'Angelo del Monte

fuochi 556-

Santo Bartolome» tie!

gaudo 274-

Santa Croce 95.

t Sant'Flia »47.

f San Giouanni rocon-

do 460.
San Giuliano v 51.

San Iacopo 35.

Santa
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5t*.Santa Leuci

Santo Marco delia Ca'

cola ié.

-f Santo Marcuzio, oue-

roMarcuccio jio(

Santo Martiпo ir«.

f Santo Nicandro 5 S i,

Santo Paolo 94-

f San Stuiero

Santo Scuerúio

Santo Vito

Serra Capriola 55 J.

Serra mari

Terreole ©"5.

Torre fnaggiore 33 S*

Torrichio

Tbfara

Troia

Vemcchi»

Venitro

Viefte

j Vico

f Vultnrara

Voitorino

S7

Jo:..

144.

442.

518.

159.

57-

DE'CINCLVE SEGGI DI NAPOLI.

HAuendoíî à metter in queífo luogo i Seggi di Napoli, e lelor famiglie,

s'auertHce chi legge , che rlui s'è ofleruato Pordine del giro ordinario

vfato da' medeíími Seggi nelle publiche folleanità , il che negli aim libri ЯЛ

pari prima di quefto s'era per inauuertenza preuertito: e chi è punto prattico

per Napolöpuochiaramente accorgerfi di quanto fiaftrano da Capoana fai

tare a Nido,e pi ritornare in dierro a M5tagna,e di qniui paíl'arс a Porto,&

3 Porranoua,Cbme coloro hauenan fatto-Nelafcero di dire, che quefti Seggi

furon già logge farte per commodità de' Nobili di quelle contrade,i quali vi

fi riduceuano,per . rarrar de gli airaripublici-Ne tempi addietro,cioè quando i

Rc dimorauano in Napoh,non c rano in m oit a confiderazione,ficome fon ve-

nuti ad elTer poi,che dal Rè Cattolico in quà fecero a gara moite gran fami-

glie,cosi paefane, come Foraitierc, a faruifi aggregare. Oflêruano efli trà loro

in tintele facende publiche indiflerente egualttà, ficome di quefto , e d'altri

lor particolari nefcriueà lungo D. Camillo Tutini nel fuo libro dcll'ongi-

ne,e tûdarione di Seggi di Napoli. Orale íamiglie,che hoggi godono in detti

Seggi , cominciando da quel di Capoana , ch'c il primo , che iî troua quiux

all'entrar delia città,fono к feguenti.

DEL SEGGIO DI CAPOANA.

APrani.

Вranci a-

Buon compagni di Pa

pa Gregorio XIIL

Cantelmi.

Capeci.

Caraccioli dal Leonen

detti Sguizzcri'

Caraccioli cojmomina-

ri Roffi.

Crifpani-

î)encici dal Pefce-

bîomarini.

хЛИл al Temo I.

Franco del Marcheièdi Morra.

Poíh'glione.

Galeoti.

Guindazzi'

La:,ni.

delia LeonefTà,

Latri-

Loffredi.

Mariconni.

delia Marra.

Mendozzî del Principe

di Melito.

Minntoli.

del Stimmente. ï

Oríini del DuCâ

Bracciano-

Pefcicelli.

Protonobiliflimi.

bcondiri.

Seripandi.

di Situa-

di Somma.

Tocclii dell'onde.

Tomacelli.

Zurli.

Fanx-

Ul



гб BEI SEGGIO DI CAPO ANA:

Famlglk del medefimo SeggiQ eftintc

Ж Cciaíuolí-

Acciapaccia*

Colbnna del Duea; d£ Padarano»

Zagarolo. Paparana.

Acerris. Cataneú PeCcU

Agalto. Cadino. Proculi.

Areelia. Caftrouetere. de Puteo,

Aielli. Comino. Quintana»

Aioflí. Comite moronc Romano-

Aquilil. Gofcf. Saccapannoui

Arbulti. di Diatio. Scaldo.

dell'Auerfana." Forma.. Sa-rdi*.- V

Barefi. di Franca. Sigifmondí.

Barriü. GaeliardU Sicchimondi-

Bozzuti. d'lñfóla» SignolfldettiPafcaxclliV

Bailo- louenev Sinciih.

Baraballú Manfelü. Tortelli.

Boccafingo." Manco.. deüaValle..

Brancacci. Maftari.. Varalli-

Вo ce л pianola.. Olopefce.. Virginij-

Capaflanti. Pandoni del Duca di Vulcani deü'ond«»

Carbonic Boiano. Zaccaria, & al tri.

DEL SEGGIO DI MONTAGNA»

DI Capoa.

.' Carmignani,.

Cicineíli.

Coppoli diColuccio..

Franconi.

di Maio-

Miroballi.

Mufcettoii..

Pignonii

Poderichi.

Riberi del Vicerc Al--

calá..

Rocchi.. ' • "

Rofli.

Sanees del Marcheíc di

Grottola..

Sanfelicí..

Soi-genti..

Stendardi'.

Toledi del Vicerc D.

Pietro».

ViIIanidel Marchefo,

della Polla.

Famiglie. cftinte. del medeíímo Seggio*

A Biffa.

Albo..

Aln eto..

Arco.

Arrichinto..

Arcamoni.

Baiani.

Baieíhieri,.

Barbati'.

Boccatorti..

Boffi.

Bonifacil'..

Bruto.

Bitteo.

Cafatini-.

CalanisL

Caperuío.

Cappa £anta

Gaputo.

Cannuti.

Cardoini.

Chianola»

Cicatea*..

Cún-



F AM IG LIE DE* SEGGÏ.

Címbri.

•Cocchioli.

Coílami.

Cottogni.

Cozza.

Cnlfi.

Cnpidini.

Curuifierf•

Egini.

Failli.

Falce.

Falla.

Ferrara.

Gambacorta.

Genutio.

Giontoli.

Graíía.

Guarraciní.

Hercules.

Hipanti.

Ianaro.

Iagante.

Impero.

lulo.

'Iiuitola.

Lanzalongt.

Mammoli.

Maiorant.

Mandolino'

Mardones.

Marogani.

Mazza.

Mofconí.

Wugiüaro.

M» fe t ti.

Mofelettí.

Mummla.

Orecchiohi.

Oregli.

Oriminí.

Paladint.

Palumba'

Papainfogni.

Pigna.

Piezza.

Ptzzuni.

Pizzo Falcone*

Potnzetti.

Porta.

Retrofa.

Roffi dal Leone'

Kaimt.

Scorciati.

Sicoli.

So«.

Sarnî.

Scannacardüii.

Scrignari'

Simia»

Sforza.

Spicacafi.

di Toro.

Tolî.

Trofeo.

УeгасeШ; & alen.

DEL SEGGIO DI NIDO.

ACqvauiui.

Afflitti di Maz-

zeo.

Aua!i,ó Daualí del Mar

chefe delGuafto.

d'Azzia del Maicheíé

della Terza.

Berlingteri.

Barbarini.

di Bologna.

Brancacci.

Cantelrai.

Capani.

Capeci.

di Capoл .

Carracioli biaodii.

Cardini.

Carrafi.

Cauanigli.

Coífo.

Dent ici dalle Stelle,

del Dolce* ouero del

Duce.

Fiezzi.

Gaetani.

G al lu ce i.

Gefualdi'

Gironi del Duca d'Of-

funa.

Gonzaghi di D-Ferráte

Dello Giodice.

Grifoni.

С нс и an', ó Gheuari.

Giunnazzb

di Luna.

Maftrogiodice.

Milani.

Monfolini'

Montalti.

Orfini del Daca di G ra.-

nina.

Piccolomini.

Pignatelii.

Ricci.

Sa:

Sanfeuerini.

Sarraceni.

Sirfali.

Spinelli.

Tomacelli.

Vulcani.

D г



FAMIGLIE DE'SEGGL

Famiglie del medefirao Stegio eíhnte.

AGaldi de' Signori

giá di Coi bane.

Alangni.

Aldemorifco.

Arceili giá Signori di

Piacenza»

Acerri.

Aflan ti.

Auezzant giá Signo ri di

Tricarico.

Baldaflini.

Sectaria giá Signori di

di Pau ia.

Capoani.

Caraccioli bianchi.

Cardoni de' Conti di

Coliíáno'

Cardori.

Celani.

Centigü gîà Ma relieЯ

di Corrone-

Clignetti de' Signori di

Caiazza.

Diazcarloni.

Feltrini.

Frcramofchi de' Signo

ri d'Ottaiano*

Fontanoli.

Gallarani.

С a: tola,

della Gatta.

Malefpini.

Mahteíta.

Maramaldi,.

Moníorti.

Offieri.

Palen tan i de' Sign o ti

giá di Rauenoa,

Papiril.

Peluiltí.

Rumbi.

Sanframoadb

Spina.

Sulp inj.

della TolBù

Toraldi.

Villamarini del Coate

di Capaccio»& ilu>

DEL SEGGIO DI PORTO.

ALeflandri d' An

gelo.

Arcamoni..

Bragamonri del Vice rè

Conte di Pigneranda.

Colonnefi del Signor

Afcanio.

di Cardona del Mar

chefe già della Pa-

dula>çftintiv

diDura.

di Gaeta.

Gennarù

G riífi.

Inferri.

Macedoni.

Macedoni diMaioae»

Meli.

Origli:

Pagani.

Pappacodû

Seuerioi.

Strambonù

Tuttauilü.

Venati.

Famiglie eftinte del medelîrao Seggi».

G hilari d

ua del
A

pitano.

Aio/TÎ.

Aquaria..

Albino.

Alopi.

A ri mini..

Arbu/ïo.

Artrat ¡no.

Anentino.

iCordö- Cacciaconti.

Granea- Camerino.

Campeggi..

Capranichi.

Caiiagnuoli.

Caftagna..

Cappella.

Cicolino..

Grafla.

Dopubono,

Drufo.

bb.oli,

Ferriili,

Fodio'

Folietti,

Fregofi.

FiorentinO;

Furio.

Fufo.

Genna ri diNicoKty

Gentiii.

Genutio.

Giancoletti»

Gianiullz,.



FAMIGL1Ê DÉ'
2ф

SEGGV

ШЬа.

Iacobatio.

Iancoll.tto.

I amalla.

I falla.

Landríani'

Latio*

Laurentifs.

ta Porta.

Mandagc

Mazouo.

Maazi.

Manee.

Malabranchi.

Manatí.

Manto.

Mileto.

Molino.

Nifliaco.

Kouelletti.

Oringhi.

Offi.

Paparoni»

Podietti.

Panmzzat«-

Pipino

Fropofi«.

Proculo.

Quaranta.

Rola.

Scalla.

, Scarfo.

Scorno.

Sparella.

Squallato.

Viola, & altri.

DI SEGGIO DI PORTANOVA-

AGnefi.

Altempa del Car»

dínale»

Aponti.

Capoan i.

Coppolí gil Conti di

Sarno, & hoggí n'e il

Marcheíé di M Жaхкйo,

Duca di Casiano'

Coftanzi.

Gattoli.

Gonzaghi del SigQor

Vefpafiano.

Ligorij.

Miroballi del Marche*

fe di Bracigliano.

Mocci-

Mormüi»

Sitichi , ouero Alteirrps

del Cardinale fudot»

to.

Famiglie eftinte de! medefimo Seggto >

ACerrí.

Adimari,

Alberbis.

Amala»

Alagona.

d'Anna.

Aonecchina,

Arbufto-

Arcamone.

d'Arco.

Atellani.

Bolfarellí.

Bonifaccij*

Briffio'

Bruni.

Cafatini.

Camerini-

Cantcllani.

Cantelmi.

Capizucchu

Cappella.

Caputi.

Capalfi.

Carlini,

Camegrafla»

Cafamatri.

Caftellmi.

Caibgnuoli del Cardi-

aale.

Cerui.

Cicari.

Cicada.

Colledemedio,

Collate.

Comitibus,

Corradij.

Dtano.

Edini.

Farinolb

Figerij.

Flandriií.

Foglianb

Franchi.

Frangipanï.

GambetelS»

Gentili.

Gonzaga,

Griffini.

Gomo.

Lottieri'

Manfroni.

Marolil.

MaiTouil.

Maftan.

Mos.
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Monforti- л P,chi de Conti della_,

Mirandola-

Pirauij de' Marchefi

gia di Cotrone

Polzini de' Signori di

Mirabella

Pozaelli.

Monticelü.

Montuori.

Nardiní.

Uouelletti.

Offieri.

OI^í,e/ci.

Olzini de 1 Segretario,

Onniboni.

Oringhi-

Orlando»

Rauignani.

Ronchelli.

Sannazari.

Safloni.

Scannaíorici.

Scrignara.

Sforza-

Sifcara.

Stagnifangui.

d¡ Tora.

Tortelli'

Tofi.

Valignani.

ValloubScaltri.

ALTRE FAMTGLIE DI SIGNORI TITOLATI,

e Baron* , che fono t'A Napoli fuora de'Seggi

Alerbi d' Aragona Montelcone

del Marchefe del Bucea d' Aragona de'

la G rotte r i a. Ma rcheíi £ Alfidena,

Aponti de' Marchefi di Cali de DuchidiDia-

Goglionefi , e deüa_, no, e Marchefi di Ra-

Padula. monte ; c di Villano-

Aquiiudei Prencipedi na.

Caltiglione , e Conte Caltrioti di Marchefi di

di Martorano-

Afritti del Duca del

Barrea , e del Cote di

Loreto , e Triuento

Principi di Scaríno.

Ardoinidel Marchefe

di Sorito.

Barionnoui del Marche

fe diCufano.

Be Ipiati de' Conti già

d'Anuerfa.

Beltrani del Conte di

Mißgne.

Berlnaldi , ó fieno Ber

naudi del Duca di

Bernalda-

Bertolotri del Principe

di Caftellanetta , «-*

Marchefe d' Iliiciio.

Bláchi de Marchefi del-

l'Oliueto, e S-Gioua-

ni-

Branci del Matchefc di

Cinita S.Angelo.

Conelubetti del Mar

chefe d'Arena.

di Capoa del Principe

di Conca Grandt-,

Ammiraglio del Re

gno

Cailrocucchi de'Signo-

ri d' Aluedona.

Dauid del Duca della

Cailelluccia Conte

della Rocca Rainola.

Eboli de Conti di Tri

uento, e Signori di

Caiiropignano •

Fieramofchi del Conte

di Mignano .

Filingieri de Signori di

Pozzuolo , de Conti

di Marfico,di Nocera.

Franchi de Marchefi di

Tamano.

Galio del Marchefe di

Monteralcone.

GaIjoti de Principi Л

M onalb rae i.

Gambacorti del Mar

chefe di Cileaxa.

Gargani de Principi di

Durazzano di Mon

tefalcone

Grimaldi del Duca d"

Euoli , e del Marche-

fe della Pietra.

Imperiali del Marchefe

d'Oira.

Lanarij del Conte di

Carpignano.

Marchefi del Marcheíe

di Camelota-

Maítrogiudici del Mar

che fe di Santo

Medici del Principt-*

Ottaiano-

Mendozzi del Marchefi;

delia Val/e.

Monrenegri del Mar-

chefe di Marighaoo*

Monti del Marchefe di

Corigliano de h Caia.

Recchi del Duca del

Accadia.

Ore-
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del Marchefe di

Sania,

Orfin i del Cóte di Pia-

cenro-

Parmoni del Conté d'

Vngente»

Pifànelli de Marche ií di

Bonito , e Duchi di

Piefchü

Pinelli del Duca d'Ac»

renza.

Rauafchiert del Duca.

del Cardinale , c de_,

Principi di Satriano , c

Belmonte»

di Regina del Con re di

Macchia.

RoffidelCortte- di Ca-

ia-zza.

Ruffi del Principe di

Scilla ,e di Roilaaoj

Bagnara.

fanefij del Marchefe di

Collelengo.

Conte d*Jifcari del

Aullo.

Sirardi de Signori di

Bergamo, Gábatefa,

'& Airola.

Tufi del Marchefe di La

ueilo-

Valua de Baroni , hog-

gt Marchcfi di Vaina

& altri.Delli quali al-,

с ubi i un o eltinri.

Oltredelle íudette famiglie nitrite daFlaminio RoflT ,Tomafo Cofte."

Beltrano,& altri. Vi fono l'infi afcritte altre , cosí Titolate , come Baronali,

4clíe quali alcune bencfie ííjno Nobili, o in Regno, o fuori Regno , fanno,

continua habita none in Napoli- Lafciando di porre molte altre , che noo_,

íon&venute à noffra notitia, & altre che non fono al prefente Titolate, o

Baronali , mà ñanno pofiédure feudi , e diguità , & altre, che fono Titolate,

mà non refíedeno in Nîpoli,mi nelliloroDominij,dellc quali fe farà men

cione nelliTitolidel Rtgno-

ALbertini deí Prin

cipe di Faggiano,

e S.Jeuerino.

Allegretti de Duchi di

Mirabiello.

Altomari,nella quale fa

miglia- fôno; la Baro

nia della Valle del Ci-

léto,&altri feudi,e bê

che íía nobile in Auer-

fa,e Salerno,haue habi

rato, & habita in Na

poli da nvvo tempo.

Angehs del Principe di

Mifciagna, e Birette.

Aquini del Principe di

Caramimico, e Duca

di Cafola.

Bonitr de Principi di

Cafapefella , Duchi

dell'Ifob

Capuu de Marrhefi deL:

Гa Pitre I?a.

Chignones del Marche-

fe di S. Mango.

Carriiti de Duchi di

Maluito.

Cofentini del archefe

S. Aieta.

Folgo rt- de Marchcfi di

Ducema.

Giodice del Principe di

Cellamarce Duca_,

di Giouenazzo»

Gttczzi de Duchi di

Carpignano

Imperati de Marchefi.

di Spmeta.-

Lettieri del Principe-,

della. Pietra Storni

na ,. e Marchóle di

Gricignano.

Lopes del Duca di San

Pietro,c Marchefe di

S. M^rzato.

Maioiga dal Duca di

Bagnuolo.

Manriquez della Prin-

cipeflà- di Marano , e

marchcfi di. Cirella»

MiiTanelli del Marchefe

della- Tiana

Moles originanj Spa-

gnuoli, hoggi Baroni

di Pareter c0mprate

dal Signor Prefiden»

te D- Francefco .

Naccareila de Marchefi

di Mirabella.

Petra delü Baroni di

Vafto girardo.e Cae

cauone.

Petagna de Principi di

Tri! ifaccia, -

Porta de Marchefi dellar

Piícopia.

pto*-
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Prouenzani del Duca-j

di S. Agapito.

del Pc22o de Dnchi di

Caianiello.

Pallauicini de Dnchi di

Caftro.

Quadri originarij Spa-

gnuoli del Signor

Prefídente D- Álua-

ro Barone di Pofíi-

glione.

Riari; del Marchefe di

Conte Pelufe.

Rouiti del Duca di Ca-

ftel Saracino.

Salernitani de Baroni

de Frifolone.

Soria de Marcheil di

Crifpano-

de Stefani de Baroni di

Cafeila , Morigerale,

&- altri feudi-

Tomafini de Baroni di

Mirabella.

Turbolide Márehefidí

Piefchici,e Baroni d'

Ifchitella.

Touara de Marcheíidi

S. Marcellino-

Vefpoli del Marchefe -di

Montagana-

Valdataro de Marchefi

della Rocchetta.

Vargas de Duchi di

Cagnano , e molti sl-

tri.

BREVE RELATIONE Dl DIVERSE CiTTA,

E TERRE DEL REGNO, DOVE SONO..

Famiglie Nobili peruenute a noltra notitia.

IN TERRA DI LAVORO.

Di Auerfa.

OVefta non molto antica,ma nobile città, fù ne lie rouinc dell'antict-j

Acella edificara da' Prencipi Normanni mentre aspirauano al domi- ¡

nio di Napoli.ElIa fù da Carlo primo d'Angio rouinata da fondamentbper

la ribellione de'Reburfi,famiglia delia fteíîa città , la quale per tal caufa fà

ellinta affatto dal medefimo Re-Da Carlo II. pobRe di piu manfueta,e mi-

glior natura dei padre,fù rifatta Auerfa.da qualc( non eflendo più,ch e fette

miglia da Napoli)fíede in vno de'più fertili , & ameni territeril di queftft-,

prouincia,famofo in particolare per la gran copia de gli asprini , che vi fi

íanno di magior períezzione de gli altri: forte di vini arti a conferuarfi , e

che negli ardori della /late fono gratiflimi al guilo , & anche molto fan i.

Fu dunque Auerfa , per la fua amenità, frequentata fpeffo & anche abitara

da i pafíati Re , lia di ció teih'monio il cafo del infelice Andrea Vnghere

manto della Reina Giouanna I . ii quale diinorando qniui con tfto lci , vi

mori flrangolato.In efla parimente fùda Lodouico Re d'Vngheria venuto-

ui con efercitio fatto vccidere Carlo Duca di- Durazzo come partepict-*

della morte del detto Andrea fuo fratello.Fauuifi ogn'anno , quando è la_,

fefta, dell'Annunziata,vna beûifl]ma,n*era,è Città regia,& è ftata produttrice

d'huomini eccellenn nella facoltà delle Ieggi- Percioche Tomafo Gramma-

tico Regio Coníígliero,e chiaro per le ftie decifioni ; ficome Couello Bar-

naba,Marcello di Mauro Prefídenti della Sommaria;Tomafo Altomare Re--

gio Configliero, e Proprefidente del S- R C Sí il Reggente Scipiorte Cuti-

narib, furon fuoi parti; Schoggi hàle qui fottofcrittc famiglie nobili.

Alto-
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ALtemari. Mauri. Scaglioni.

Gargant. Nifi. Silueftri.

Grimaldi. Рлс i fie i. Simonelii.

Landolfi. Ricciardi. Tun*. ,

Di Marco. Saman i. Delia Valid & aim'.

Delia rredefima Città furono gi'ALenauoli, i Rcburfi, & i Cutinarij, fa-

miglie oggi ípente.

Di Auella .

IMolti vcRigij de' rouinati edificij, e fpecialmente dell'anfiteaft-o , e lt-,

antiche memohe feolpite in marmi, che leno in Auellas moftrano aper-

camente , ch'ella fia fiata vn'antichi/Iîma , e nobil Città . E ch'ella habbia-j

пaнuto quefto tirolo in tempo eziandio di Criftianifi tien per cofa certa_, ,

afiërmando gli ftefli paefani , ch'ella ne rimanefiê priua , per hauer vceifo ii

Vcfcouo . Hauenл anticamente fei porte , melti acquedotti, grandi, e fon-

ruofi edifici , & aitri ornamenti , che dalla barbarie de' Geri íuron disfatti.

E firuata in luogo eminente , e fra montagne afpriflime, dalle quali nafce vn

picciolo fiumc, che fcorrendo nelle propinque campagne di Nola , porgt-,

non poco beneficio a' Nolani . Abbonda ilfuo territorio d'ogni forte di

frutti , e maíIimamenre di mele $ delie quali produce gran copia • Fù già de'

Signori delia famiglia detta d'Auella , da'quali per via di döna pafso ne'Bal-

ri, e da coftoro ne g!i Orfini Conti di Nola , indi ne gli Spinelli Prencipi di

Cariati , e D ne hi di Seminara . i qua'i riítaorarono il Caftel'o antichiflimo,

cJi'c fnor deíla Terra - Venne pofcia in poteftà d'Ottauio Cataneo gentüí-

', u orno Genouele , & oggi oroata di titolo di Prencipato poi&duta da¡la_,

famiglia Doria , t vi fono quefte Famiglie nobili,

Barbi,di Marzi». Lueiani. di Gio:Vinc Maietti di Carlo* ¡

Di Capoa.

CApoa già grande , & antichiflima Citti , cosi detta dt Capis Troiano

fno foidatore , e la quale non pur fi vanta d'eflerc fiara capo di Cam-

pagna felice- ma d'hauer guerreggiato e con Corinto % e con Cartagine , e

con Roma . Le fiie delizie furono oltre modo noceuoli all'efercito Cartagi-

■efe . Pati gran danno da' Romani vincitori d'Annibale : malo pari molt*

maggiore da Genfcrico Re de'Vandali, che Ia rouino • Rifatta da Narfete-'

Capirano Greco, fù di и nono diftrutta da'Longobardi , nè fi sà chi poi fe la

rifaceflê . Prouó fmilmenre l'ira del Re Corrado Sucuo , che dopo hauerla

fmantellata la faccheggio • Nè vi fecero minor male i France!", quando ia_*

tempo del Rè Lnigi Xll-^afl,rono all'acquifto del Regno • Lafcio fiarte,

per breuità, da quanti , e da quali ella fia fiara dominara , e dité folo, cht-,

alie volte i figliuoli de'preprij Re (ё ne intitolarono Prencipi : c tanto bafti

per vn eteno dt lie fue palíate grandezze , & auuerfiti,. Diqucfia Città fu-

tdiütAtl Tumo 1. del Summum*' £ ton^
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rono due gran Prefidenti del S. С Vincenzo de Franco ,& Andrea Mar

chefe. Viuehoggi fotto il dominio Regio , è ornara di íldia Arciuefcoua-

le con ampia diocefi , e fono in effa le mfrafcritte famidie nobili.

Archiepifcopi. Gallucci Pellegrinis

D'Azzia. Giugnani. Del Riccio.

Balzi. , Lanza , ó più tofto Lan- Deila Ratta»

Bianchi i aüas Nouello- cia. Rmaldi.

nû Leoneflî. Roílí.

Di Capoa. Maggi. Sinifcalchi.

Falchi, Marcheú. Tomíli.

Frappteri. Maroeti. Delle Vigne.

Franchi del Prefident«-, Minutoli. Vitelli,& alrri.

già del Conffglio. Olimpi di Tiberio.

Delia medefima Città furonogli AntignamVAtgentio, Barnabi , fl'Euo-

li,, Fieramofchi, i Ferrara, i Funicelló i Gaiazri, i Landi, i Pandeni, с i Pee-

tenaci oggi ípenti.

Di Caferta..

FV «Tieíta Città già pouedtttacor, tirolo, di contado da' San/éuerini , da

gli A ]uini, di Rebitrfi , e da quei della Ratta , ed oggi , ch'elia c Prin

cipara, da gli Gictani . Giace fopra vna vaga , & amena eollinain fertilif-

fimo rerritorio • Fù patria del Cardinal Santoro, detto altrimente diSanta_,

Seuerina, Prelato à tempi noftri di tanto merito, e valor?,, che dopo la mor

te d'Innocenzio IX. fíi poco men, che eletto Pontefice. Sono oggi in quefta.

Città le foteoferitte famigtie nobili.

Alois. Enrichi. Santori.

Amico. Guidi. SaíE,. & altri..

Cifoli. Maielli di Francefec

Cleroentú Migliarelu

Di Gaeta .

QVeft'antica Città, che ritiene il nome delia baîia d'Enea fuo fondato-

re., celebre ron meno per la finezza dell'aria , e per l'amenità del ter-

»^ritorio,.dou'c pofta, che perla fua fortezza, onde per rotte quelle

eofe è ftata fpeffe vol te ftanza di diuerfí Prtncipi,e Re. Fùfuo noЫГe citta-

dino Papa Gelafío II. il quale cedendo all'impeto delrimperattore Arrigo

IV.che infieme co'Frangipani fauoriua la fcifma,ií riduflé in Gaeta,e di qui

ñi con l'.iutode' Prencipi Normanni ritornè à Rama . Fù Gaera dal Rè

Carlo il /êcondo farta libera per dieci anni d'ogni grau - zza , per la fedeltà

vfataelicontr'al Rè Iacopo d'Aragon* , che andatoni fopra con arma» l'af-

ièdio da ma e, e da terra, eombarrendolo(bçncne in тano) fieramente. Qui

rn alrresi, ce me in luogo ficuro»firiccucróla Reina Margh.rita vedoi¡a_, t

«од. La dula» , e Giouanna fuoi figliuoIi, quaodo per la morte di CaiIo III..
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tatro il Regno, da Gaeta in fuori , 1c tolfe l'vbbidienza . Create poi Ponte-

fice Bon,facio IX. Tomaceho , che fauoriua la parte di lei , mai-dó il Car tí

ñale Acciaiuoli fuo Legato à coronar in Gaeta '.adislao, il quale indi .; po

co ricuperó tutto il Reame. La medefina Città fù quafi fpettarrice di quel a

ftmofa battaglia nauale fucceffa là vicino , tra il Re Alfonfo d'Aragona, fe-

güito da molti altri Principi ,e l'armata Genouefe guidata da Bia^io AfCe-

reto, ouero Agerotto , il quaie nmafo vi icirore , ando con tredici naut de'

nemici prefe , e piene di tanti prigioni illuitri , à farne marauigliofo , e gio-

condo ípertacolo a' Gaetani , i quali víeiti delia Città faccheggiarono tutte

le bagag lie del campo reale, che dpohauerli tenuti lungamente affediati

intefa la perdí ta del Re , s'era disfatro Quefta Citta finalmente, ch? ( fecon-

do l'Ammirato) íîi con titolo Ducale poffeduta già da' Signori Aquini, og-

gi è Regia, e fornitadi prefidio Spagnuolo , nacqueui il dotriflimo Tomaf»

di Vio p.ima Generale dell'Ordine Domenicano, e poi Cardinale;detto per

eccellenza il Gaetano, e vi fono l'infiafcritte famiglie nobili.

Alui.i. Gattoli. Sigheri.

Auanzi. Guaitaferri. Spatari.

Çaftagni. Laudati. Squacquari.

Caualcanti. Lumboli. Storrenti-

Falangoli. Manganelli. Di N io, 8i al: n.

Gazelli eilin ti. Montaquili.

D'Ifchia ;

QVefta Citti, ch'è fortezza ¡neípugnabüe, ha dato il medefimo nom«-,

aü'Ifola, dou'ella è pofta: la quale fù già chiamata e Pitecufa,fc Ena-

ria, & Inari;ne, famofa perla fau^ladi Tifeo gigante in efl'a fulmi

nato , ficome anco per quel grande incendio cil due mefi , che iui fù l'anno

1 ioi. N* minor fama le danno i molti, e (Hutiferi bagni, che vi fono,e l'ef-

fere arnechita da due corpi fagri , cioè di Santa Reftitnta Vergine , e marti-

re, c di Santa öüuata fi a ïorelia Ma , er torrare alla Ott i , nella roui na de

i Re Aragonefi , vi fi riduRero e Ferdinand II e Federico fuo 2лл , e fuc-

cefiore, l'vno cacciaro dalíVme di Carlo VIII. Re di Francia , e l'altro da

quelle di Luigî X 'I- collegatofi a'fuoi danni col Cattolico Col quai Federi-

gofurono anche, quiui, come compapne della iba infelicità , Donna Beatri

ce , e D. Ifabella fue forelle , quella già Reina d' Vngheri 1 , e quefta che fù

DuclieiTa di Milano . Ora quería Città i forrezaa guftdara dalla fingolar fe-

deltà de'Signori Dauali , perpetui nemici del nome Francefe , e che perció

l'hanno tuttania in perpetuo gouerno, fi mantenne femore nella prima diuo-

zione. Son'oggi quelle famiglie haunte per hoi i'i in efiá.

Albani. Cofci , ó Saluacofci,che Mdufí.

Aifanti. fono in Napoli. Menfi, & altri.

Boncmmi. Gallicani.

E г D,
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Di Lauro •

QVefta Terra , che con qaindici fuoi cafali meffi in vago , e fertiiiílîm»

territorio, abbondante di varij frutti, e doue fi fà molta copia di vini

grechi di noя minor bontà di quelli di Somma , fu già comprefa_,

nel Contado di Nola, c poflbduta oggi con titolo di Marchefato delía nobi-

liflíma famiglia Pignatella , e gli abitatori d'efla in tutti i loro aflàri pnblici

diuidono in nobili, & in popolari , eflendoui de'primi le feguenti famigliev

Boffoni. Narni dipendenti dalla Rofll.

Capellani. Città di Narni. Saurai, & aкд.

Girardi.

Di Ñola.

ENola antichitfima , e nobil Città , la •ualedi grandezza di ííto , di raa-

gnificenza di edif.ci non cedette à vemn'altra delle raaggiori , onde tC-

íendo aflai fpeffo frequentata dagli antichi Imperadori , fù illuítrara dalla_,

morte del grande Ottauiano. Celebratiflime apprefso degli antichi fcrittori

fono le fue fpatiofe campagne, per la loro fertilità- Quiui Marcello Roma

no fù il prime , che data vna rotta ad Aanibale moírró quel Capitano , fti-

mato infino allora inuincibile, poterfi vincere. Pofsederon gran tempo Nola

gli Orfini, e non con altro titolo , che di Conti: e nondimeno (tanta è la va-

rietà , che fuol cagionare nelle cofe humane la mutazione de'tempi ) diuifoíi

pofcia il fuo dominio , ch'era molto ampio , fe ne fon cauati diuerfi ftati , e

tutti con titoli maggiori di quello degli fteflípofsefsori di Nola. In quefta_*

Città,che oggi è Regia, fi conferua il corpo di San Felice Vefcouo fuo pro-

tettore, San Paolino, fimilmente Vefcouo fù fuo cittadino , e fono in efsa-j

le infrafcrittç famiglie nobili-

Albertmi- Frezzi. Notariji.

Alfani. Di Giufeppe. Di Palma.

Baroni. Giudici. Rifi.

Cefarini. Marifeoli. Tanfilli, & altri.

Fellecchi. Maitrilli.

Fontanaroíb Monforti.

* I Piergiouanni , e gli Scrignari che fono ípentifurono tfella medeftma_,

Città, & ajtri, come dice Ambrofio di Leone nell'hiftoria de Agro Nola no.

Di PozzhoIo .

QVefta, che oggi è picciola Città , fiede fopra vna baba feparata dal fi

te ci prima, per difenderfi dall'ingiuria de'terremoti, da1 quali fîi ro--

ninata, e diitrutta quell'antichiffima , e grande , che fù anche detta

e Pozzuo!o,e Dicearchia . Nondimeno elia c tuttauia refa celebre, &illuftre

dalle fue famofe reliquie yifltate gwrnajmenre con tanta curiofità da' fore^
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ftier¡;a' quali anco è cagione di piu degna memoria il lnogo quiui nobilita-

to dal martirio del gran Protettor di Napoli San Gennaro , c de' fette íuoi

difcepolicompagni.Sono hoggi in Pozzuelo quelle famiglie nobili.

Aquilieri. Capomazzi. Fraiapani.

Arzani. Ciofli. Pcfci.

Boffi. Compofli. Rofli, 5¿ altri»

Berilli. Coftanzi.

BnonhRomjr Damiani.

Di Seffa.

DEll'ameno,e fertiliflímo territorio di qnefta antiea,e nobile città íolc-

ua fpeño vantaríí Agoftir. Nifo celebre filofofo, che fù fuo cittadino.

Ella viene da g.!i antichi ferittori menzionata con varij cognomi, eчгa gli al-

tri f] uando Arunca,e quando Pomezia, talhor Veflina,& ancode' Volfci, po-

poli tanto infeftia Roman¡,efl'endo ella ftatalor fftetropolbe capo, fegno del

la íua pailita potenza,e grandezza. Ora è ornara di titolo Dncale , pofleduto

già dalla noЬШ(Ema cala Marzana,ch'hebbe paren tado сo i Rè Aragonefi. FÙ

pei donata dal Rè Cattolico al Gran Capitano, il quale benche da i Rè pre-

detti hauefle hauuto il Ducato di Terranoua,non quefto, ruà quel di Sefla v«-

diamo efler rimafo ne' fuoi difcendenti-Sonoui hoggi le qui fottofciitte ft-*,

miglie nobili.

Aranni. Loue deüa Vaga. Peftitelli.

Cefaruoli. Landi. Ratta.

Cofci. Lorenzo. Ricca.

di Francefco di Gero- Nifi. Scffa.

nimo. Ozjaz. Teíh.

Gattoli. Pafcali. Tranfo.

di Giouc. Pifcitelli. Toman".

Marra. di Paolo. Vitalc,& altrí.

Mercadanti. Pippi.

Delia medefima città furono gli AItiflimf,Afprelli, Abenauoli, Albito, Ae-

nэ, Atti, i Baccari , i Celle , quei dell'Ifola, Florimonti , Fimni, i Ledefmi,-i

Magnati,quei di Tara, Gallucci, Montaquili , Rofli , da Sefla , Sueflani , To-

xaldi , Coneftabifi , Damiano , Fiafcone , Gandio , Guindazzo , Liguo-

ri,Monforre,Papa,Rofa,S.Croce,S.Paoh>,del Scfto, Tagüacozzo, Valls,VuI-

cano,dello Zio(fccond© referifce D. Lucio Sacco nell'hiftoria di Se(Ta,il qua.

le referifce le famiglie çfl;inte,e non le viuc ) &altii , ebe hoggi fono fpenti,

Di Sorrento.

LA bontà dell'ariad'amenirà del lito , e la fertilità del territorio di So»-

rento,città Metropolitana^ già fondata da' Greci,fon cofe tanto note

a ciafcheduno,ch'c fouerchio ilpariatnc in cosi anguilo luogo.Sono celebri

trà
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tra l'altre fuecofe i vini,per efler ledati dagli anuchi fcrittori, e ípecialmó-

te da Marziale;e molto piu fon hoggihatiute in pregio le fue virelle , licome

anco le carni porcine . Pati notabüiífimo danno dall'armata Turchefca nel

1 ï 58. che pa/íando a richiefta del Rè di Francia , p,ele , e faccheggió quel ta

città,menandoue via fchiaui piu di dodicimila perfone . Ella è non poco il-

luftrara da' miracoli di S. Antonino Abbate, il cui farro corpo gioueuole à

tutti coloro, che fono oppreífi da ípiriri immondi , quiui fi conferua. Fù fue

cittadino,quel Gabriele Correale, paggio,esi fauoriío dal Rè Alfenío.I.che

lo fece Signare della propria patria,t d'altre terre E perche viflb poco Ga

briele , diede il Rè a Marino fiio fratello il Contato di Terranoua , & altri

luoghi. Sono in Sorrento due Seggiall'vfo di Napoli> ne' quali god^-gi-fíüi

fottoferitte famiglie nobili.

Nel Sergio di Porta.

Acciapacci. della Porta. Domini marte.

Amoni. Falangoli' Romani.

Anfori. Fiori. Rota.

Bianci. Guardad'

Correali.' Marzati.

Nel Seggio detto Dominineua.

Bocci. Molignani. Spafiani.

Capeci. Marziali. Teodor'.

Corten". Nobilioni. Vulcani,

Donnurfi* Orefici.

Maírrogiudici. Serfali.

Di Tiano .

Tlano da Strabone,-e da Plinio cognominato Sedicino è antica città Fù

ella fpettatrice di quella famofa pugna,nella<luale il Rè Ferdinando il

vecchio Л difefe valoroíameutî da quei trè , capo de' quali era il Marzano

Duca di Sefla fuo cograto,e nemico,i quali fotto ibnfadi voler far leco pace

rentarono d'ammazzarlo preíTo aile mura di detta città , nella quale Ii anno-

ueran o quelle famiglie nobiii.

d'Amore. Gallucci. Pij.

d'Angelo- Magni. De Renzi, & altri.

Barattucci. Martini.

Della medefima città furono gli Abenauoli , e i Centonze, ora eftinti, e li

Carrigii,Garofali,Lottieri,d« Diano, Filomarini, Galeoti, Scalaleoni della_,

Valle,& altri.

Di



CON FAM1GLIE NOBILI. 59

Di Traetto.

E Polla quería nobil terra fopra v.n bel colic , alfe radici del quale fi veg-

gono le rouine dell'sntica Minturno ¡ famoía ¡ er la gran victoria , che?

quiui hebbe Papa Giou. X. contro a Saracini , che infdtauano 14 tilia- Hà

Traetto tirolo di Ducato> che dalla famigüa Gonzaga fi vidde hoggi rrasfe-

rito nella Carrafcíca hora Gufmana in perfona del Principe di iughano, e

\i fono le qui fottofcritte famiglie nobili.

Fogliani. Minturni» Spicula.

Leo. Paganelli. Velloni, & altri.

Minutilli. Simonceüi»

Celil,C«fcea2¡j,e Frezzillifolio glieftinti delia medefima terra-

Di Venafro..

Glace Venafro, r/h'S buona,e Ы lla città, fopra vn colle ,in terrirorio

mокo fertile , e che abbonda ipecialmente d'oliue , onde ncn lafcio

Marziale di celebrar ne' fiioi l'olio di Venafro. Fù ne' t;mpi addittro , con

titolo di Contato,polIèrtata da' Pandoni già nobili Napolitanir dopoi fù fot-

to i Principi di Sulmona delia cafa di Lanoia,la quale fpent3,vediamc hoggi

Venaíro con titolo di Principato effer pofleduta dalla famiglia Pcrcrtainal-

zata dal Pontefice Sillo. V- Sonoiaqueíta le infraferite famiglie nobili.

Agufti. Giufii. . Rignoni.

de Amicis. Magnotti. Ricena.

Bout. Martucci. Кoссл.

Bruni de Flauu. Martelli.. Santabarbi-

Cortelu Maflarotti- de Saetis.

Dattoli. Montaquilifc Valletn di pià forte , 8c

Gargaglù Pelofi. & altri.

Delia medefima città fùrono gl'Albertini , i Giordani, i Paridi, i Penna , £

Sauini, & altri hoggi. eftinti,.

DíVico Equenfe.

E Tanta la temperie dell'áere, la íertilita, & amsnità de' terrîtoril df

quefta Città , che quella iui fù edificata d» Carlo II. Rè di Napol., Se

iui ne'tempi eièiur fe diportaua. Anco la Regina Giouanna II. vi fabrico al-

cune Chieíb. Fù illuftrata da Paolo Regio fuo Vefcouo,. che fù moko infi-

gne per le fue opere . Matreo- di Capua yn tempo Padrone vi edificó vn_,

f©rte, e nobil Caftello , è hoc gt pofleduta. dal Principe di Sarriaua Raua-

fchiero . Ha, le feguenti famiglie nobili.

Cinunj. Lou »hi,& ikíi.

I NE
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Di Amalii.

VAntalî queft'antica, e nobile città,che valfe già molto neUe cefe di ma-

re,d'eflcre ftata patria de gli inuentor delta calamita,e dell'vio della-j

buífo la tanto vrilce necetfaria a nauiganti.Ma ella è refa molto più nobile, &

illuftre dalle fagrate ofla dell'Apoftolo Santo Andrea, che nella fuaCm'efa_,

ArciuefcoHale û conferuano. Fit già poilêduta quefta città con titolo di Du-

cato da' Sanfeuerini,e dipoi da' Piccolomini diícefi daquello Antonio nipote

già di Papa Pio H al quale il Rè Ferdinád© il vecchio diede vna fua figliuola

naturale per moglie facendolo Duca di quefta cittàt la quale hoggi ¿ regia,&

hà quefte famiglie nobili.

Acconcia giuochi- Boniti del Pezzo.

Alagnj. Citarelii. Pifanelli, & altri.

Afflitti. Giudici.

Deila ffledeíîma Città furono quei d'Areo, Branca,Caftriori. i Capoani, i

Cappafanri, i Corfari, i Dent ici, & i Marainaldi , Manzi hoggi eftinti.

Di Campagna .

GOde quefta città,per efler pofta tra Monti, d'vna buona,e perfetta aria,

ond'è molto bene habitata,e tienfi per no poco antica. Percioche.S.An-

tonino Abbate Cafinéfe,che ííori fin dell'anno 625.il cui benedetto corpo gil-

ce, come dicemmo , in Sorrento , fù fuo ci ttadino. E copiofo il territorio di

Campagna di varie cacciagioni,e produce aífai vino . & altre cofe neceííarie,

mà la gran quantità del fuo olio, ch'e* anche di molta bontà, lo rende affai fa-

mofo . Notabile è in quefta città il duomo per vn foccorpo di marauigliofit

grandezza,che v'è.Nè di minore ornamento le fono i due fiumicelli,il Tenfa»

e l'Atrofpezzato,ehe paflándoui per entro piaceuolmente la irrigano, renden-

dofi anche fecondi a' cittadini di ottime trutte. Honoró quefta città fua pa

tria quel Giauantonio de Nigris famofo Iurifconfulto, che ferifle intorno a'

eepitoli del Regno,e fopra la Clement, de vita, & honeft. elericorum. Hà ti

tolo di Marchefaro pofleduto. già da' Duchi di Grauina,& hora da' Grimaldi

di Genoua,famiglia, che hoggi hà tanti altri titoli in Regno- E finalmente m

Campagna fon© le feguen ti íamiglie nobili.

Acquadia. Galloppi. Regali.

Adcüzzi. Guadagnini. Riccardi.

Amati. Guerrieri. Santilli.

Bernalli. Guerrieri del Vefcou*. Sichi di Tomafo. .

Belboni. Landi. Roffi , del Barene , e di

Campanini. Maftrangeli; Geronimo.

Carrion*. Narmoli. Trecafi.

Egitrij- de Nigrii. Viuiani .

Grecchí. Papa. Zappнlli,& altri.

Gibboni. Perotti di Gianandrea.

Grtti. Porcelli.

Vi ftireno ezímdio i Criminell^ Caladri,e i TronoIi,che ora feao eftintíi
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Di Capre.

Vefta i Го la cosí de tta dalla città del medeíímo noгаe , è di non moles

\,J circuito, e per la fua afyrezza vi fi fogiiono confinare alcuni delinquê-

ti nobih. Nódimeno fù la fua íianza si grata all'Imperator Tiberio*

fazio qnifue faíHdito del!e grandezze di Roma, che non ñ fdegno di farm h¿-

ga dimora.íon«ni hoggi quelle famiglie nobiii.

Arcticci. RoiTi. Stnni, & al tri.

Di Caftello amare di Stabia.

ESituata queíta città m vn piccolo Teno di mare,ch'è trà il monte di Som -

ma,c quel di Faito,in territorio moho fertile: ma , per la molta abbon-

danza dell'acqua,che v'è, de poco falubre aria- E cognommata dt Stabia, a_,

diíTerenza di altri Caftell'amari , che fono in Regno , dall'antica città di Sta-

bia,ch'era qttiui apprefto,Ia quale fu rouinata da Silla. Hoggi è fotto il domi

nio del D'.ica di Parma, & hà quefte famiglie nobiii.

Afflitu. * Plageíi. Siccardi.

Certa. Apozzi. Vaccari.

Comparati. Pandoni. Vergari.

Longobardi. Ricci trasreriti a Na- Vittaia, & alt«,

de Miro. poli. . -

di Nocera. Roíania.

Vi furono anche i Caílaldi,i Naponi, & i Soldani hoggi fpeett.

Delia Cana.

COníífte la città delia Caua in pi ù habitanoni,e tutte piene di popoI*,per

eííer pofte in vno de' più belli,fc ameni territori, che fieno in quefta-j

prouincia.Ella è nobilitata fra l'altre cofe da vn ricco,e principal Monaíleri»

che v'è detto la Trinità,doue ftanno monaci neri di San Benedetto , e le íé-

г iicn ti fon famiglie nobili di queíta città.

d'Anna. Longhi. Seacclauenti.

Curti. Punzi. Tefoni.

Gagliardi. Roechi. Troi fij,& altrî#

Di Euoli.

F Ra le antiche fue memoric íi tiene queíh nobil terra eíTer cosi detta_,

da' popoli Ebarini menzionari da Plinio nel 3. libro al cap.i 1. Sied c in

fertiliflimo territorio,e molto celebre perla gran copia delie caccie , che vi

fono-Hà titelo di Ducato poffeduto hoggi da' Doria , famiglia nobiliífima-j

in Genoua-Nella fua Chieíá di Sâ Pietro ß conferui il corpo di S. Berniero,

miracolofo contra gli fpiriti immondi : ¿come nel fuo territorio fob qnelli

t4ddjh ai Tomo h dtl Summtnte. F di
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di tre fanri Martiri, Vito, Modefto,e Crefenzio in vna Chic/à lor dedicara^

oue rifplendono di molti. miracoli-Souuiemmi qui di Barletta, che (come al

fuo luogo dixemo ( vien mefla fri le quattro nœtabilicaítella d'Italta, ond'io

diró col Frezza,in titolo de fubfeudis , che in Regno fono due netabilica-

ftella meriteuoli quant'ogni città delia degnità Vefcouale , cioc Barletu in_

Pueha,& Euoli in Pnncipato,come che egli la ponga per errorein Lucania,

poich'ella è di quà dal fiume Sele , che diu ¿de quella pcoumcia- da qucfta_,.

Furon tra gli altri iùoi pregiati citradini Profpero , & Agolrino Carauitr

fratelli,il primo,che fù Regio Auuocato íifcale comento i riti dell* Vicaria,,

ficome alcune prammatiche:& ilfecondo, ch'afceie al grado di Regio Con-

figliero,fcce alcune aggiunzioni a' teíti ciuili,e canonici;. Vi fù ancera della_,

medelír.ia patria fiate Agoltino Cupitide'Mihori offecuanti gran predkato-

re,teol*go, e poeta; e del quale iíleggono moite compolízioni cost in profa,,

come in verfi;oltrcche ineffa tena fono tuttelefeguenti famiglie nobili.

Carauiti. Giuliani. Nouelli.

Clarij di Cefare. Landolfî del Barone. Or.fi, dal Lituano.

Corcioni. tigonj. Pcrretti.

Crifpi- Malacarne. Raghi.

Criftofani.. Matcangionú Ragpni.

Cupitú Miloni.. delSacco*

Fulgioni di Cirillo.. Mirti. Troiani d¿ due fortiY

Gentilcori. Monaci,. Vmbriani, &altri.

Deila medefima terra furono ouei di Fiorenza,gli Spenfa,quei della Porta

i- Ventati hoggi eftinti.

DiGifoni .

NOn diflimile a quel, che s'è detto dalla Caua àquefto nobil luogo- di.

Gif,ni,il quale effendo,anch'effo habitatiflimepar che il fuo elima íía.

donúnato dal pianeta di Marte,poiche produce generalmente huomini- belli-

coíí,& ¡nelinati al meftiero dell'arme,più che a niun'altra cofat onde afiai fti—

mati fogliono effere i foldati Gifoneíí , e vi fono quelle famiglie nobili.

Darij. ûi Monteíalconc Santamaria.

Galli,del Marchefe. RoíuV Scotellari, & altrU

DiCapaccio.

LA Città di Capaecio cosi per effere adornara di Sedé Vefcouale *come

per effere antichhTima,e degna d'eífere annoucrata frà le primedel Re

gno effendo ella. %lia: dell' an tica Pefto vna deile quattordici colonie dt-,

Komani in Italia, già iîtuatasùle fponde del Mar Tirreno , in. luögo'si.ame-

no,che dne volte in.c,'afchednn'Vnoanno produceua odoroííffime Rofc cele

brar© perció Ja' Scrittorr,.trà'gl'altô da Vcrgilio nellaGeorg-

*7¿¡,
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Vidi Vejhno gtndere rqfa.ia rultu > & altroue

Rifrrtque rofa'iaTtfii Da Ouidio

Tefiants ifineMt ed»re Höfas. Da Propere.

Odorat virtHt Rofaria Teßi . TI Taffo .

Quiui infirme гen'гл ta gente efpert*

Datfnol, cbi abonda di vermiglie Roje.

Fù frequeetata da Romani, e M- T. Cicerone vi fece vna Villa con vn~,

Palagio,li cui marmi, & ifcrittioni fin hora íí veggono- Li fuoi Cittadini non

-eederono all'Eflerciti d'Annibale, di AIarico,di Gen/èrico,di Totila,e di tut

ti li Barban", che deftruífero l'Italia , refifterono a Meflándro Moloffo Re de

gFEpiroti,& a Pirro figliuolo di quello ; conduttor de gl'Eleíanti in Italia.

Di quella íuilgloriofo M art ite S. Vito, come dree Paolo Regio,Vefe^uo di

Vico Eqeenfe , & hoggi la Città di Capaccio lo reuerifce come fuo Protet-

t o re,с ne con Term vn braccio • lui íù per qualche tempo il Corpo del G lo

ño Го S» Matte» Apoftolo, come narra detto Paolo Regio nella fua Vita . luí

fiorirono in lettere Xenofonte, e Parmenide-Alla fine fogiacque al l'm naiîon?

de Saraceni,e ció fù verlo l'anno 930. li quaii la ditlruflero aflfatto da funda-

menti, lafeiando folo parte delie mura, e quattro teatri nel mezzo fatti coo_,

inagnificenza reale di colonne grandiffime , che ancor fi veggono con meraui-

glia de riguardanti. Dalle fue reliquie íù edificara la Città di Capaccio in vn

afpro benche picciol Monte, con vn Cafielloin fito inefpugnabile , difcoílo

da Pedo tr¿ miglia , di quefto, & altro più à lungo fà mentione il Zappul! o

Cittadino di queíta Città nel fuo Summario hiftorico • Hoggi è poiïcduta™,

dalia famiglia Doria hà le feguenti famiglie nobih .

Angelí. Laudifi. Tanzi.

Cannicchi» Napoli. Vignati.

Elifei. Nigli. Zappulj,& al tri.

Di Gragnano 1

QVefta, benche piccola città, famofa per le cirege , che in molta copia*

& eccellenza produce tra gli altri frutti il fuo territorio , ch'è nelf-

amenifiîma coftiera d' Amalfi;oItre a' panni chiamati dal fuo nome,

che in non picciola <]uantità vi fi fanno» hà le feguenti famiglie nobih.

AíHitti. Giuliani. di Miro.

Aman. Golani. di Rimini.

Ba.-oni. Marchefi. Sicardi, & altri»

Concili;. Marini.

Comparati. Medici.

Gh Auna., e gli Domini marini furono delia medefima città, e fon hoggi

eftinti.

F a Di
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Di Letccre .

QVel t che s'è âeno di Grapnano i'haurebbe anco a dire delia città di

Lettere fua conuicina,la quale hi úmilmente le lue famiglie nobiü* «-,

fon quefte.

Apraia. Fatterufi. Maranci.

Cauallari. Fontana. RiíT-

Coppoia. Fufco- Rocchi,& altri.

Famiglie eftinte fono di Miro, Pintangeli,di Roberto* Rapicani, Afflitto,

Argentio, d'Armentia, Bonito, Flamantio, de Filippo* Galardo, Hartado, di

Lettere.Ligorio,Maftroflaffo, Romani,& altri.

Di Nocera de' Pagani.

NOcera,onero Nuceria firuata in fertiliflîmo territorio viene {pello di

qua/I ruttigli antichifcrittonin diuerfe occafioni mentouata. Viene

hoggi detta de' Pagani,eognome rimafolccome ben dice il Volterrano,dallai

diraora.che vi feceroi Saracini auanzati dalla rotta,c'hebbono giàda Papa_,

Giouanni X.al Garigliano preflo a Minturnc,come altroue s'è detto. Ella íu

quefta città con tirolo di Contato pofleduta già da' Zurli, famiglia noЬШШ-

ma,hoggi ellinta,dal Marchcfe di Caftel Rodrigo gran feldato • Hebbe per

Vefcouo Mo nfignor Paolo Giouio iftorico illuftre , e fono in eflà quefte far

miglie nobili.

Ammagliani. Manii. Rinaldi.

Baldini. Marini. Rift.

Caftaldi. Mauri. Vngheri, & altri.

Lamberti. Pagani.

Furonui anche i Broia , i Filiopi г i Rapoani,e quei di Palla hoggi fpentt.

V

Di Rauello.

Antafi queíta, ancorche piccola città , ficome fanno altre di quel con

tornee la ftefla Amalfi , d'eífere ftata madre di alcune delle famiglie,

che fon hoggi ne'Seggt di Napoli , oltreche le infraferitte fono tutte cobiii

fue proprie.

Fenici.

Foggia.

Frezzi.

Fufchi.

Grifoni»

Infti.

de Iníula,

tonghi.

della Marra*.

MufcttXOti;

Acconciagiitochi.

Afflitti.

Boni.

Campànilù

Caftaldi.

Confaloni.

Coppoli.

Corten".

Cirareüi.

Cuiti.

di Rago.

Rogadei.

Routto.

Ruffbü.

Ruftici.

Sconciagiuochi.& altri-

Vi furono anche i Pi-

róti, che fono eftin ti»

San-
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Sanfcuerino •

QVefto luogo pofleduto lungo tempo dalla nobiiifllma famiglia de' San-

feuerini, hoggi Caracciolo, hà meflo in difputa, fe lai da efli fuífe cosi

»-» nominato , ó più tofto fe da lui prendeüono elTi , come fuoi Signo-

ri , il cognome' Comunque fi íía* egli è luogo molco cuu¡c,e vi fono le lo t to -

fcritte famiglie nobili.

Follíerí. ..- deSantis.

Gaiani. Sanbarbati.

Lamagna. di Sarno.

Pefcari. Villaai, & ait ri.

Prignani.

Di Salerno •

Dell'AbarefTa.

Antinori, che háno ori

pin c da Fioïcnzi.

Capafini.

Danieli.

E Saleme anticue nobile città la quale eflênde porta fra il Sale,c I' Erno,'

due piccoli fiumi cosi detti,di qui fi crede,ch' ella prendefle il nomeDi

Ici parlando Strabone dice , che hauendo i Romani cacciati e difperfi i Picé-

tini la principale città de'qualiera Picenzia, fortificaron Salerno,per teneini

vn buon prefidio contra coftoro, & altri popoli conuicini , che s'eran confe

deran con Anuibale. Abitarono Cpeffo in Salerno i Re Normáni, gli antecef-

forode'quali fe ne intitolaron Prencipi . Di quefto fuo titolo di Principato

foleuan gla ornarfi i figliuoli di Re,come fece Carlo fecondo figliuolo del

primo-E ftata poi,dopo hauerla hauuta gli Orííni, lungo tempo dominata co!

medefimo titolo da'banfeueri ni, &r era quefio il primo fra i titoli del Regno

Oggi è città regia , e come capo di queila pronincia vi rifíede il Vicerè u'effa

con l'Audienza Euui lo iludio generale,& il collegio de'Medici dotato di tal

prerogatiua,che chi s' addottora in effo puó feuz'altra licenzaefercitar ¡a fa-

coltà del medicare doúunque gli piace . E iui fepolto Gregorio Vil- gran-,

Pontefice quale perfeguitato dall'Imperator Enrico III. e da alcuni fediziofi

cittadini di Roma , con l'aiuto del valorofo Ruberto Guifcardo íi ricoaerè

a Salernp,doue morí, liauendo cóceduti alcuni priuilegi a quel clero,Ma ella

è molto più queila città *obilitata,ed illuftrata dal facio corpo deü'Apoftolo

San Matteo,che quiui ntl dnomo fi cöferna : e nellafefladel medtfimo Santo

ch'e del mefe di Settembre , vi fi (л ogni anno vna molto nobil ficra,si come

vn' altra a Maggip . Qutñz città che anco è Metropolitana , ha t re feggi all'

vfo di Napoli , ne'quaii IT cornprendono le infrafci ute famiglie nobili.

A iic rían i •

Capograift •

Cormti-

Giudici •

Longhi.

Nel Seggio diPortanoua.

Mazz2 .

Pagani .

Pinti .

Santo manght.

Saicrnuaai .

Scattaretici.

Serluchi .

Vicarij.
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Nel Seggio di Porta Retefa.

Aielii'

Altomaridel Baront-,

della Valle del €*,

lenco,

Calce.

Coppoli.

Сapanь

delPezzo. -m

PrigB,ni.

Manganan.

Nel Seggio del Campo.

del Pezzo«

Graniti.

Grilli.

Mariconni'

Naccar Jli.

Ruggieri-

de Stefano del B*ro«e

deAccadù.

Ruggi. ^

Sciabicht.

Solimeni-

Calendi.

Cioffi.

Caírellomati ,

Cauafelici.

Dauidi.

Delia medefima Città fiironoi Calendi I Cappafaata, CaроГcгoхa Guarna

gli Gnirfoli,i PagIiara,iProcida,i Protogiudici^ Rotondi gli Spitilii,e i Tré-

tacapelló famiglic oggi Spente.

DiScala.

NEHatnedefima regione , ch'c Rauello,di cuis'èdettodifepra,giac*-*

queft'aJrra città nor aliena dalle ñeñe pretendenze > & hà fimihnente

le fue famiglie nobili^che l'ono quefte.

Afflitâ. Marciani.. Safli.

Coppola . Pandi. Sebaftianî.

Bointi. Riitaldi- Statuani & altri.

Grifeni.

Sono eftinti AlfanbFrifari,Rnfolo,SanneIIa, i Manfelli,gli Spinî, i Maranti

trasferïti à Venofa, e quci di Tara, che tutti furono della medefima Città.

Di Sarno •

QVefta Città ftà fundara sù la coda di vn Monte , e li fogpiace nel piano

il Borgo,e nel più alto fiede la fortezza che domina la Ci trà, & il Bor-

■"* go • Dalle dllei radki fcaturifce vn fiume che dàil noщcaЦa detta

Città, di cui difle Virgilio.

Sarnafteit popules, & qua rïgat aquora Saruut.

In «juefto luogo fucceflero molti fatti d'armi anemorabili, come referifc«-t

Riccardo di S.Germano nella fua Crónica, e Pontano nell'hiltor. della guer

ra di Napoli. E Лara poíTcduta dalla famiglia Orfina , Coppola, Tuttau illa-j,

Colorina, & hoggi c pcffeduta da' Barberini del Ponteficc Vrbanc VIH - OI-

tre de'molti guenicri vi fu Vincenzo Colli detto il Sarnefe publico Lettore

in
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in Napoli,Roma,e Sicilia Gio.-Pao'o Balfarano che lcrifle de Feudist Copra,

Ь Conflitutionidel Regne» Нa le feguenti famiglienobili.

Abignente. Saharani. Montori.

Altenda. Di Giulie. Normanriia, & altrt.

Ama cii. Lupi-

Le famiglie eftintf fono Ар. Lit, Gombi, Daldis, Guirradi, Pandori, Spco

chio.

S

Di Tramonti .

QVefta Città è antichiOîma , e tiene vn Caftello circondato da íêdici

Torrioni, & vna Torre nel Monte detto Piun/o,oue c vn Oonuento

de'PP.Eremitani di S.Agofrino , vi è caccia di Falconi , & altri vo

eellù E fortiflima per la falit* firetta, e fcofcefa, e con poca gente fi puó guar

dare. L'aere è ranilfima^iene i4.Parocchie,non c ornara di dignità Vefcoua-:

le, ma hà la Madre Ghiefa , & ain e con 6e. Preti , ia maggior parte de' quali

portano le mozzette all'vfo de' Canonici, e l'Arciprete precede à tnttil'Ar-

cipreti delia Diocefi d'Amalfi . Vi fonoil braccib con la mano del gloriofo

Martire San Trifone nel a Parocíiiale Chiefa, e nella Parochia di S. Marco la

reliqiria di S.PIacido Manire. Hà le feguenti famiglœ nobili.

Fontanella. Maranta. Sparani.

Formoli. Palumli. Vitaglianî.

Lanari' Romani. Di Viuo, & altri.

LucianL Santella,

Di Cilento ••

С liento , de tto anticamente Selento , e vn riílrerto di paefê continente-*'

. quantità di Terre,e Cafali, che vent,ono racchiufi da due mimi Silaro,-

detto corrottamente Sele.eLento,detto corrottamente Alento, & è itato sé-

pre produttore difamiglie noЬШ , mentre tanto prima delia rebellions del!

Principé di Salerii© aicune di dette Terre ,quanto dopó tutre dette Terre , e

Cafali fono ítati'pofleduti 'da gent.lhuomini - E abondantifiîmo qirafi d'ognt

cofá,che ali'humano foftentamentoè necefsario. lui ibnoacque forgentipre-

riofe,vini d'ogni foue efquifitifiimi,fra quali fono Vemacciedi Lacciarolb.del'

Gafttllo delJ'Abbate,&altri luoghi. Fico dolciilîme,copiofa caccia di vdàte-

lî d'ogni forte,e ouatrapedr fimilmente d'ogni forte.,Ogli,Sete, e Vettouaplîe

baftanti per eifi. Ha hamito, & hà l'infraícritte famiglie baronali, ó che m at-

ropoiledono Terre , ó che l'hanno poísedute , & hoggi fi manrengono nobiP-

mente . Il fuolo Celentano hà partorito molti huomini eccellentrinletrere,.

particolarmenre Donato- Antonio, de Maiinis Regente delia Real Cancсl'-

lana, che hà date in luce tante opere lègalrà tutto il médo ben note.Nácqne:

nella Terra di Giungano. Delle fàmiglie Baronali vi c il' Dortor Biagio- Al-

tt,raai£ aocO, ben cenoíou» per le Tue opere legali.Scialoya, Vita 82 adtrü-
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Altomari de'Baroni della Valle,Camella,Cgliaftro, Caftugneta.

Angehs dc'B3roni di Trentenara.

Amato delliBaroni di Cailagneta.

Bagliuo delli Baroni di Cafigliano, & altre Terre.

Cardoni de'Baroni di Prignano, Luftra, Fenocchito, & altre Terre.

Concilils de'Raroni de Torchiara, Meli tew

Galtieri delli Baroni del Caldo, S-Gio: delli Zoppi,& altre Terre. ,

Grafli de'Baroni già di

Garofali. delli Baroni di Rocca, Rotino,Camelia.

Gagliano de'Baroni diS.Mauro,Ortodonnico.

laquinti de'Baroni del Monte.

Landolfi delli Baroni già di Fornilli. . , t

Del Mallro delli Baroni di S.Theodoro-

Mazzacani delli Baroni di Omegnano-

Pepoli de'Baroni di Porcile S.Gi«uanni.

Perrotta delli Baroni del Heredha-

Pezzo delli Baroni già diS.Mangho.

Pnmicili delli Baroni di Cecerale.

Scrgi de'Baroni già di Lulira.

Valletti de'Baroni già di

•Verdutij de'Baroni di Seisa, &altri.

IN PRINGIPATO VLTRA.

Di Benenento.

QVcita famofiflima Città , la quale ( fc gïiardi'amo allaj fua prima fonda-

z one attribuita à Diomede Rc d'Etolia merita anche il nome d'anti-

—- chifijmai fù prima detta Maleuento, e s'annouera fra le diciotto cо»

lonie,chefoccorfcro di gente , c di denari i Romani contr'Annibale . Proud

la rabbia anch'ella di Totila Rè de'Goti , che la diftriuTe, e fùpoi da'Longo»

bardi rifiorata, dalla Signoria de'quali ottenneil titolo di Ducato .Pari la_,

medeíîma feiagura molti anni dopó da'Saiacini,íícome anche dall'Imperatore

Ottons ILefù riilorara da'Normanni, da'quah fù pofta fotto il dominio della

Chiefa. Vanrafi d'hauer pefseduto vn tempo il corpe di S Bartolomeo Apo

ftolo, che poi dail'iniperadore fndetto fù trasferito à Roma. Ella non pure c

Metropolitana, ma niim'altra diocefi del Regno hà tanti Vefcouadi foggerti,

quanti n'hà la fua: e lono in cfsa l'infraferitre famiglie nobili.

Aqiü'ni del Card. Briti. D'Enca.

Auali, ó Dauali. Capafli- Di Leo.

Dell'Aquila. Calendi. Filingieii.

BaíTl. Capobianchi. Geremia.

Blafil. Candiji. Gregorij.

Bilotti. Caraccioli. Griífi.

Btftttni. Coneftabili. . Leoni.
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ИлГсатЬгuт. Sauariani. Tu íi.

Marlcbi. Sellarolt. Venato.

Morra di due forti, Sindichi di Vico-

Monforti. Tocchi del Principe di delia Vípera.

Pefci , già del Seggio di Monremiletto. Vintimiglia di Sicilia, Sí

Capoana. Tocchi delie banne. aim.

Deila medefima Città furono quei d'Epifania, i Manfelli , i Malanottc, gü

Orfilci, t Pan tan j, h Sanftamondi , e gli Scandelli hora elüntt.

Di Auel! ¡no. .

L'Antica Città d'Auellino hebbe la Iba denominatione,ó dalle nocciuole,

ifcu noceile, che in molta abondanza nal'cono nel fuo territorio , fecon-

do l'opinione di Man i о Bien do, ¿perche i fiioi prími fundaron erano deuori

della Dea Bellona, eche percio prima fe chiamaíTe ВeШno , e poiAbelli-

■ o . In alt ri tempi era edificata p reift la Terra della Tripalda - Fù quefia Cit

tà Colonia de Romani , come fi legge in alcuni marrrri di detta Città, fon*

en detta Città molti M on л fteri ¡, e Reliquie de Santi-E ftata fignoreggiata co*

titolo di Conte da Rainulfo Normando , e fuo fratello Riccardo. Dopo da_,

Ruggiero íùoCognato, e fuo figlio Simone. Dopo da Rnggiero deIfAquila,

dopó dalla famiqlia Sanfeucrina , Rey. Monforte, Balzo , Felingieri , Carao-

ciolo, Richefens, Veft. Brifone, Cardona , & vltimamente ftà forto il feli«-,

dominio della famiglia Caracciola.Scriue largamente di queíta Città il Padre

Frù Scipionc dclla Bona in molti Raguagli che ae fà,hà le feguenti famiglie

nobili.

Angelrs. Imbimbî. Offieri.

Arminio. Мн-aldi. Paulella.

Balzarano. Monforti» Riccardi.

Felice- Morra» Spatafora.

Giordani. Miraballt. Viuo,&: al ri-

IN BASILICATA.

Di Lauello.

QVefie non molto grande ma buona città porta in luego eminente, e pè-

со iontano da Venofa,hà territorio non meno abbondantedifrumert-

to di qnelli dell'altre conuicine, e non t diflante dall'Ofanro, fiume

notiíTimo più che tre migliaDiedele gran fama il Tartaglia Capitaho valord-

fo,chc fù fuo cittadincil quale vien cosi nominate in tutre l'liroric d'ltalia ,

e particolarmente nella prima parte del Compendio, dal nome della fua fami-

glia . Fùgià Lauello fotto il dominio de'Signori Caraccioh del Conte di

Sanrangelo , & dopo con titolo di Marchefato fù peffeduto da' Tun' , i quato

dipendenti dalla Città d'Auerfa.vediamo c fier congiunti ia pareotado con le

.4ddi$.delToMQl. delSummoHit. G piîi
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piùilluftrbe piîi pregiate famiglie di Napoli,hoggi è del Precipe dellaTorella.

H-mno coltoro in Laueüo vn palazzo-doue habita il Marchefe,eli'è di ftraor-

dinariagrandezza. Male famiglie riputate nobili in queiUcittà fono le infra-

fcritte.

Baroni. Lupi' Qijattrocch.'.

Barrili. Manna. Ricciardi, &altri.

Brancacci. Micaeli.

Labouei. Palmerij.

Vi furono anche gli Eucarilli, i Marinarij- quei di Monoftella ,i Pinocchi,

i Tartagli- & altri oraeftinti.

Di Lauria • .

VOgliono alcuni , che dalle rouine dell'antica Sileuco, la quale con !a_,

cktà di Auromenro ftiron diftrutte da Annibale-fia ilata edificata Lau-

ria-terra da porerfiannouerare trà quelle, che ncn hauendo titolo di cirtà me-

ritano per pit) riípetti d'hauerlo-Ella è molto habitata-poiche fa circa cinque-

cento ruochi-Fu anticamente coa titolo di Contato poífeduta da' Signori Sá-

feuerini-e mancato il proprio Conte venne fotto il dominio de' Prencipi di

Salerno. Da coítoro poi , per la nbel.ione dcü'vltimo Prencipe ricadette al

fifco- dal quale fù a Don Girolamo Sciacca nebililJimo Caualiero Spagnuolo

Valenziano , che la poflad¿, hoggi la poffiode la Principefía di Belmonte,e vi

fono e qui fottofcritte famiglie nobüi.

Alagi. Gerardi. Sarubbi.

Brancati. Grilli. Troiani.

Cantafani- Labanchi. Vitali , & altri»

Cefentini. Maflei.

Di Melfi.

DEll'antica Molfa fù edificita la Città di Melfi-quale è antichilTima al pa

rère di Frà Leandro Alberti , nella defcnttione d'Italia . II Volterano

dice-che piglió il nome dal fiume Melfi al lib.38. fol. 454. fù edificata pi ima_,

della venuta di Normandi. II Colen'iuccio dice- che fe edifitata da Greci- lo

confirma il Pontano nellib. 4. de bello Neap. In efla furono due Pontefici.

Nicolo II nell-anna 1059. che vi celebré vn Concilio-con cento Vefcoui.Ec

Vrbano Il.nell'anno ioçr,. oue vi celebro anco vn Concilio* Roberto Guif-

cardo Duca di Puglia,vi f¿ vn nobile С allelic e vi ereflê vn degno Vefcoua-

to . lui fe celebro vn generale Parlamento nell'anno 12 13. con la prefenza

deil'jmperatore Federico II. e fi fiabilirono le Confiitutioni del Regno.

E ilata poffeduta d3 diueríé famiglie Acciaiola* Marzana - Caracciola , Se

hora è pofleduta con titolo di Prencipe dalla famiflia Doria . lui 17 no molti

Monalterl. Vi fono Hati gran, foldati, & huomiui íetterati , hà le feguenti fa.-

uuglie nobili. 0

AM-
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Aleffandri.

BafteÜis.

Benedttti.

Brufchi.

Facciuti.

Ferrilli.

Giouenchi.

Matrei.

Mandina.

Giordani.

FamigUc eftin ce.

Ciampi.

Carelh.

Cauoti,

Geruafij.

Longhi.

Random.

Siluil.

Mele.

Minerui.

Oífi.

de Rentíjs.

Ricci jrdi.

Ruffi.

Rotondi.

Tisbij.

Signorelli.

Vecchi, & iltri.

DiTricarico .

QVeftach'è bella,e buona ci tà,fituara in affii fertile territorio,hà titolo

di Contato autichiflimo,imperoche per pi u di 440. anno cioè nel tem-

■-^podi GugtielmoL Normanno,era Conte di Tricarico Ruggiero

Sanfeuerino, come moftra l'Ammirato. Anzi in ait e memorie delie cof.. del

Regno fi truouainfin ne'tempi di Rupgicro primo fatta fpcft-, mtnzioned'va

Conte di Tricarico, il quale, come che non fi nomini , eccetto^che dal titolo,

doueua facilmente eflere delia medefima famiglia. Onde infino a' giorni noftri

s'è veduto quefto Contato perfeuerare forto il dominio de gli fte/fi Sanfeue-

rini,comprefo nello ibto del Prencipe di Bifignano difeef , da'predetti Cóti,

hoggi fi polïiede tlal Ouca delia Salandra Sono in Tricarico doue anco fi vede

vn bel Seggi»ile feguêti íamiglie nobili.

Abbati. Cetani. Ronchi.

Ampli. Corfuti. Roffi.

Cafarelli. Ferri. RufccIli.

Campolonghi. Grilli. Soria.

Capocci. Hippoliti. Topazij.

Carregni. Imp^ratrici. Veronichi,& altri.

Caftellani. Monaci

Cati. Putignani.

Furono delia medeíîma Città queft'altre famiglie , che hora fono eftintt-,

cioè Canufij, de Confulibus Giannazij, Ingannoli, MarchelbPalladini Pren-

cipi, Saraci.ii, & altri.

Di Policaftro •

F Ra Leonardo Alberti nella diferettione dTtalia dice , che quefta città fù

edificata dalle rou'nc drli'antica Velia C^bnia de Sebariti . Stiabont^

dice nel principio del libro 6.che Policaftro íuflè l'aetica Piífunta-H ftata pof-

feduta da dinerfe famiglie Ruftb,Grimaldi,Petiucci,hopgi Carrafa Tiene vn'

antico Vefcouaro.Fù l'anni paifrti quafi Heftrutta da Turchi, perilche li Citta-

dini andarone ad habitare in dnieríê Ville vicine Le famiglie nobili fono.

Caiafa. Dello Iodice. & altrt.

G a Di -
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V
/

DiVenoü*

VOgltono alcnnl , che quefta città fia ftata cotí detta da! temp* di Ve?

nere3che già quiui era:ma da chi ft fnfle edifican , non с chi lo feriu*.

Certa cofa è,ch'ella è moho antica, e celebre, e che fù già di gran potere- le

efla,cwmc s'hà.i.n(Liuio,fi faluo fuggendo.con cinquante cauaШ quelTerrcar-

zio Vai rone Confolo,che fù cagione diqueltagran rotta,c'hebbono i Koma-

k¿ da Annibale a Canne-FiYanchenel numero di quelle città d'Italia,che nelli

<*uen a focc ale fi confederarono , cpme ferine Appiano , contra gli. ireflí Ro«-

rnani-Eù Venofacon titolo di Ducato poííeduta già da' Signori Sanfeuerini,.

poi l'hebbe Sergiano Caracciolo fauorito della Reina Giouanna ILdal quale

pafso a Gabriello Oxíiixo,e da collui a Pirro del Balzo Precipe d'Alt;mura,d£

cni fùerede îlRè Federigo fuo gene,o. Fu poi ,cacciatogli Aragonefi di Re-

gno.donata cen all re. terre dál RèCattolico al'G ran capitano,daeredi,e fuc-

ceflbri del quale peruenne vltimamenre con titolo ái Prencipato nella-nobi-

ljlTîuiaÍ,migUa Gefualda difcefa da Nor.mani,hoggi Ludouifía. Euui vn gran

des fontuofp caftellib che ferue per abitatione del;Prencipe-.Ella èarrichita

. da cinque eorpi Santùcioè di Felice,di Genraro,di Aud,ce, di Settimio,e di

fortunare, il primo de'quali fu Vescouo.Mj bella-jn vero,e notabil,co/à è la

prerogariua, che godono i nobili Venofini,cioè. che per antica coяcс/Пone de'

oaflàti Rè, il Signer della Terra è.tenuto di dar loro ogn'anno a Paíqua , irw

rkognizione della lor nobiltà ,• vn quarto dlcaitraro.per tefta,e cosi a Natale,

-vna cinquina per vno di mácia,il che hó veduto io in vn procefio aflai volumi

nofcbformato ncIla banca di Scacciauento in Configllo, per la lite occorfa in

terno a ció fra il Prencipe di Venofa,e detri nobili. Coneindiamo per gloria

-di quefta città, ch'ella fii patria d'Orazio Prenci; e de'Poeti liiici Latirá

hoggi hà le qui.fottofcritte famiglie nobili,. .

Caputi. Coftanzti Tardii

Cappellatfl dipédentida Maranti. Solimeli.

.Lauro. Plombaroli,. Vigüeoi altri.

Ceroni. Porfidt.

Çenfulmagni, Speraindeo.

Della medeííma città íurono gli Abenanti trasferki a Coriglian o,ç!i Aíoi-

£j trasferiti a Bitonto,& a Calirri,gli Auanzit i Barbiani, i Cafari, i Centre-

da,i Ferrera,i Figheroa quelli di Giugno, i Gonzales grofli trasferiti aBieoa-

íc,i MontoiÄt i iN'ibia,íPañori.e Riberi hoggi eíhnti.

Di Solofra.

LATe>"»diSolofrapofleduta dalla fâmiglia Vríína,coníítalo di Prindr

pato» è ricca di belliflími Tempij meriteuoli di ftare in qualfiueglia_i

suri d,ü I t,li;b§¿ abonda á iiuoiium raercaatiii,li4 Icíeguenri fámigüe nobili.

- Ea*V
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Fafani. Maflei. Ronchi.

Giliberti. Pandolfclli. }í iglianti , & ajtrc.

locobacci. PetronL

DI CONTADO DI MOUSE.

O' Hernia.

QVefta-Città íu vn tempo Colonia de Romanceome dicono Strabont-,

SilJío Italico ntll'8. libro, & Appiano Aleffandnno nel i. libro.Il!v

liró quefta città San Pietro Celeílino , che vi nacque,quiui fôno il

Corpo di S. Benedetto fiio Vefcouo,di S. Caffiaao Mature fuo Prarettore»

Di quefta-Città fù quel celebre feudifta Andrea d'Ifernia.Viue hoggi fotte

il dominio delia famiglia Dauaios . Hà le feguenti famiglie nobili.

Greco, Si altre.

I

IN С A L A V R I А C I T R A -

DiAmantea .

EFameíá queíia città perla fua fortezza,e molco più per la fua eoftanzíi er

fedeltà verfo i Rè Aragoneíbche opprefli dall'arme dei due Rè di Frâ-

eia,Carlo V ilL e Luigi XII- non voile mai queila città pauirfi dalla lor di-

uozione,míinche poi rutto il Regno peruenne fotto il dominie del Rc См -

tolico-Son'hoggi in eiTa le infrafcritte famiglie nobili.

Amati. "" Faui. Pitellia»

Baldachini. Gioeli. Stanti.

СarгaтсШ. Gracchi. îacchi , & altri.-

Caualli. Laurii

Cozza. Mirabelli.

Di Montalto .

GAbriel Barrio nei i.libro de Situ Calabrie dice l'hodiema città ti'MS*

taltoi euere l'antico VíSipo , del quale fà mentione Liuio- Stàedificata

oelia Valle di Gratilungi ii. miglia. da Cofenza fopra vn ameno ,e rileuato

Monte circondata di mura,che la rendono forte, e ornata di belle Chiefe, e-,

Palaggi , nello fpirituale. obedifce ail'Arciuefcouato di Cofcnza, a! quale fti

vnito il Vefcouato di Vflíbgo , come dice Barrio nel luogo cirato, è ftata pof-

feduta dalla famiglia Rofla con titolo di Cornado dal tempo del RèCarlo II.

Arena, Aragonacon rítelo di Ducato , & hora per via di Donnee peruenuta

alia famiglia Moneada de Prencipi di Parernó,da£hi hoggi fe poílicde. Nell'-

-anuo 1475. fù la Hobiltà diuifa dal popolo fotto il dominio ici Rè AlfôfoII.

eifendo Duca di Calabria, hà le feeuenti famiglie nobili.

Ali-.
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Alimena. De Marinîs. Molli-

Barbalei. •' Ferrar; di Gio: Paula.

Bernaudi. Iacobellis. Ricci.

Bellomine. Iannoccari. Rofli di due forte:

Cefarc. lo úcc. Sprouien.

La famiglie cñinte fono Cal.foab Francia, Lupinari, Paladino.

D.1 Paula .

QVefta città ( per prtuileg!",8c antica conce¿fione,e non per Sede Vefco-

uale ) è pofta nella Prouincia di Calabria Citra, & è celebre percflere

^ ftata patria del Gloriofo Patriarca S. Francefco d Paola Fondatore

de lla Sacra Religione di Minimi, honore , e fplendore della detta citt,, e Re

gno.Siede nella Piaggia del Mar Tirreno diftanre da Coíenza Metropoli del-

Ia Prouincia,e di Paola iii ipiritualibus,quind¿ci miglia , dalla riua dd Mare

тn quirto di ¡niglio. Tiene nella fuá píú alta parte тn belliflimoj e fioriiilimo

Cafteilo con belliflima Armeria , e pezzi d'Arreglierie. lui fono molti Coa-

ueuti i anco de Padri Giefaîti. £ ltata , & c polit Juca dalla famiglia Spinella.

Hà ie feguenti famiglie nobili.

Aleilîo. Marchefi. Porcelli.

Baroni. Maffei. Romani.

Bruni. Miccli. Roífetti.

Bugli- Mali. RofÍ,& altri.

Canonici. Pecorari. Famiglie eftiate.

Carbonelib Perri mezzi. Cailelli.

Corbella. Picardi. Cafulli.

Cobelli. Pifcioni. Fabiani.

della Valle. Pulipi. Mendolilli.

Fiducci. Politi.

Di Cofenza.

/~\ Vei}a,che fra tutte l'altre di Calauria tiene il primato , è molro nobile,

& antichiifima città,,;i come antica è lafedia Arciuefcouale d'efla nè ñ

^, troua i ch' ella lia mai ftata íerto altro dominio , che il regio,Fu ne

gli antichi fecoli illuílrata dalla morte d'AIarico Rc de' Vifigoti,"iI quale do-

po hauer prefa e faccheggiara Roma,e fatto il medeiimo in Terradilauo* o, &

in Calauna , mori a Coienza,oue da' fuoi fù fepoleo nel fiume Bufen to.Bella

cola è certo,che tanti cafali,cioè per infino al numero d'ottantacinque,e tutti

grandie popolati, circondino come padrona queíla citti,nella quale per efier

ora la Calauria diuifa indue prouincie , riíiede ordinariamente l'Audienza,

col Vicerè di quetta prouincia. Vantaiî eziandio d' hauer nel fuo territorio

diuerfe miniere,cio è dell'oro,del piombo, del fale,del folfo,e delJ'alume So-

no al prefente in Cofenza fra gli altri fuoi ornamenti iniîno a 60. famiglie-,

nobili,i nomi delle quali fon quelli.

Abe-
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Abenanti. Fera. Pafcali di Bartolo.

Amict- Ferrari d' Epaminonda.

Ferrari d'Antonello.

Planredij paflati in Nap-

Andreotti. Preite.

Aquin i • Ferrai- Quattromani.

Barrachi' Francia. Rocchi.

Bemaudi , oucro Ber- Gaeti delia ftella. Roflî.

naldt. Gaeti del Leone. Sambiafi.

Bombin i. Garroíali. Scaglioai.

Bonconci» Giannocari. Schinofi.

Boni. Longhi- Sirfjli della Morra.

Brim» Mangoni. Sirlàli di Guido.

Caputi. M a rani. Spataíori.

Cafelü. Maren'. Spini.

Caualcanti. Merendi. Spirit!-

Caнa' Migliarefi* Stocchi.

Celfi. Molli. Tarfia-

Ciaett prima detti.Cen- Monaci. Tilefij.

teftabili. Morelli. Tirelli.

Cicaii. Neri. Tofcani.

Corati. Parifij di Ruggiero. Tofli.

Darrili. Paflalacqua.

Queft'altre famiglie,che ora íono ellinte furono della medefima città cioè,

Aloi, Alimeni, Ardoini, Amoni, Baroni, Beccuti, Bonaccurli,Carolei, Cli-

nelli, Cozzi, Domanici, Don .ni, Filleni, Gadi, Giouacchini, Giouanni,Gof•

fredi, Longobucchi, Manuardi , M.-rtirani > Maflari di Giacomo, Mirabelli»

Montalti, Orangi, Pafchaü d Iacopo, Panteri , Pellegrini, Pariií di Tomafe,

Palcale, Polifij t Sanfelic, , Sant'Angeli t Sirifanti, Tarfij , della Motta, Valli>

8c altri.

Di Roflan».

DVe foie colé baftarebbonoa moftrar la riputatatione di queiia nobile

città s cio è l' eiîèr ornara della di^nità Metrapolnana , e del ritolo ni

Prencipato, non già del numero di ranti , e cost deb- li , che ne fono o«L'i,ma

di queipochi,e potenti, che furongià ne' tempi addietro-Percioche Marino

Marzanocognata del Rè Ferdinâdo primo,e fno fiero nemico,hebbe,oltre al

Ducaro di Seflâ, quefto titolo di Precipe di Roilâno altresi- La poffi de al pre-

/énre có tirolo di Principe la nobilidî-na famiglia Aldobrâdina • Ne! territorio

di quefta città ion le miniere,dcl f-ile, dcll'alabaitro,e deV.i marcheííta-F tanto

bafli di Roflano, doue al prefente IT-no le famiglie nobili notate qui di forro-

Adimari. Armengari. Caponlacchi.

Aleflandrü Brirti. Citi.

Amarelü» Campan*. Criífí,

Cur-
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Curtí» Muri. Roflî.

Ferrari. Negri. Serfali.

Feggia. Pontij. Tagliaferri.

Interzati. Protofpatarij. Tofcani.

Maicni. Rapaii. Zanfini, & altri.

Itfanarmi* Rifi.

Mezomonachi. Rocchi.

Fureno delia Miedefima città gît Aberranti, & i Caftelli hora l'рeгмь

IN CALAVRIA VLTRA.

Di Catanzaro .

QVefta cirtà ,famofaper l' efercizio ddla lana , e delia reta,che vi ñ Fa;¿

cui velluti di minor pregio , e pereió pin commodi a moite cofe de

gli altri : fono molto vlitati; hà bello, e commodo ííto5 onde vi riííe-

de ordinariamente il Vicerè della prouincia.con la regia andienza ch'¿- di non

poca riputazione , & ornamento a quelta città. La quale anco c arrichita de'

eorpi di San Vitaüno,e S Teodoro Martki,cheiuï íí conferuano; & hà moite

famiglie nobili,chc feno le feguenti.

Aierba. Hermogida. Oliuadifio.

Albertiní. Lauro. Paola.

Amati. Laruffa. Pilloi.

Amorea. Maiore. Pallone.

Anania. Malpica. Palladini-

Arcieri. Marefcano. Paparo.

Bonelli. Mannarino. Paffárelíi.

CampagÄa.

Campitello.

Maiorana^ Piten.

Micheli. Pace-

Carrafa. Meie. Pe rriccioír

Caputo- Mandile. Poerio.

Cinda. Mirigelli, Politik

Cordiia. Micaro. Prefta.

Cumis. Moyo. Ricca.

Dolcim'. Mangione. Rifí.

Famaieda. Marineola. Rocca.

di Franza. Morani del Baron di Roccadi Lattanzf».

Ferrari. Cutronei. Rodij.

Geronda.' Morani del Baren di Sanfeuerini.

Giliitetti. Gagfiat«. Scogho.

Giotrino. Nobili. Serra.

Graffi. Noceto. Serfale.

G,rimaldi- Nuzzo.

Seâî-
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Senaten. Striaen^. Tyrolo. .". . »

Sinopolt. Sufanni. Vaianelia. .\

Sp i ni. Trombatore. Zaccone eftinta,& altrú

Moite famigli; fono eftinte prima di ferrar П detta riobiIcà,che fu uell'anno

ï6j«. e moltodopo ferrata.che fe referifcono da Vincenzo d'Amato ncl/<^

rnemorie kiflor. di detta Città al fol. 254- &

Di Cotrone.

TRoppe tanga шсе n'a fi farebbe,e nó espace *di queflo luogo,a narra 1 lut

te le cofe,di che da gli fcrirtori vien celebrara queft'antica,e faraofiflinu

enta , come che oggi ritenendo il fuo primo nome íia molco da quel , che già

era diminuita:Ond' c ftata ne' tempi addietro poffeduta con titolo di Marche-

fato dalla famiglia RurTa,e pot da' Centigli venuti di Spagna. S'aflerma il cir

cuito dalle fue mura elle r già ftato di dodici miglia, e che íu piena di mime-

refiiTîmo popolo. Го laífcio Йarс ra-;ti fortiflinii combattitori fuoi cittaiini.

che ne' gi:iochi Oümptci,coranto flimati in que' ft col., li fegnalarono vincen-

uo.Ma tanti Fiîofofi,e Poeti , che ne vfcirono, oltre alla fama , che le diede il

gtan Pittagora tenendoui lungo tempo fcuola, non fono cofe degne,e di gran

pregio ? Poflono dunqt>ediquefle,e di molte altre honorate fue memories

¿fuoi cktadini glonar/î, tra' qua li hoggi aicune poche , fe ben pregiate fami-

glie godono le prerogative della nobilta,e fono quelle.

Aierbi d' Aragona del Campitelii' Pipini.

Marchelê deJla Grot- Lopez. Pifciorta.

taria. Lnciferi. Protofpatarij.

Anrinort. Mangioni. Sufanna.

Baglioni. Marzani. Suriani.

Bcrlingieri. Montakini. Vezzi, Sraltri.

Bernau. Pagani.

Di Reggi* .

ANiun'altra città del Regno non cede quefta d'anuchità,ne d'eflcre ftata

molto grande , e potente, nè di bellezza , & amenita di ííto,nc d'haucr

prodotti huomini in Tarie profeflioni eccellenti. íícome anche di nobiltà,

d'ogn'altra cofa. Ma prono l'ira prima di Dion; fío tiranno di Sii acufa , che-,

ingiuriato da' fuol cittadini, vi pafsó con tante forzc,che la prele, e rotuno da'

fondameati.Riratt.ui poi pari nuoue feiagnre si da gli huomini,come da' con-

rinoui cerrenioti, che poco prima della guerra Marüta la rouinarono. Hebbe

nondimeno ventura d'eflëre flara rifatta dal gran Giuliocelare , che coníir

mandole il fuo primo nome la chiamó Reggio Giulio' E ne' tempi mouerni ,

che non pari ella di male dall'armate Turchefche palíate a richiríla di Francia

óquefli maril'anno 1543. e 15 $8. E quefta città Metropolitana , e regia , ic

ha molte famiglienobili, che fono le infraferitte.

Alagoni. Barilla. Bozzetti.

Baroni. Bofurgi. - , . Burzi. « « • ^

¿ddit. del Tomo !• dtl Summonu- H Cam-
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Campoli.

Campagni.

Capoa.

Caftelli.

Car boni,

Ciriaci.

Diani.

Ferranti.

Filecamú

Fornari-

Meliti.

Monfolini.

Parifij.

Pantoot;.

Pita*.

Ricca.

Kiccaboni.

Spanó.

Suppa, Sea]tri.

Francepcrti.

Genouefc.

Gcria-

Giouanni.

Iodici.

logoteti.

Maiorani.

Malgeri.

Mazzi.

Mcliffan.

DiStilo.

Glace quefta groffa , è nobil terra in vn promontorio dalei nominate- il

capo di Stiio, qua* in su' l principio del mar Ionio-Ha beIio*e fcrtilif-

fimo territ*rio,c moito bene abitata,& hà le leguenti íamiglie nobüi •

Balzoo Balzaœi. Maruilli di Sicilia. Sirlca del Cardinale.

Coneilabili. Morani. Sabini.

del Duce. Origli di Napoli. Vulcaai,&iltri.

Furono del medefimo Iuogo i Carigli , i Potrini t e P«oci?*ti bora fpenti.

Di Taucrna.

DEll'origine , e del nome di quefta cktà io non faprei che dirmene: ma ,

che ella fia pofta ш vna valle molro amena, e bella,oue nafce ( com«-,

alcuni aflermano) il terrebinto ; che fia piena di popolo , e che habbia moitt-,

perfone foieaziate, e dotte in varie faeoltà , nó fe ne dubita,e vi fono anche le

fottoferitte famiglie nobili.

d'Anania. Marincoli. Poerij.

Blafchi. Mazze. Scippanni, & aitri.

Filanti. Maneail.

Piftoi.

Di Tropea'

S Tede quefta città fopra va braca'o di te ггa, eh" entrando in mare^vien daw

quello bagnata da tre latí. Hà territorio cosí ameno , e cosi icrtile,cb*-,

abbondanon purdelie cofe al viuere neceflarie > ma di quelle altresi, ehe s'

vfano per delizie, Pcrciocbe vi fi veggono per tutto giardini pieni di melarâ-

t'h di li'moni , di cedrbe d' altri albeti fruttiferi te vi fan no anche vini molte

preziofi. E la città di popolo a/Tai ciuile , с v' « molta nobilrà confitente ii

quefte famiglie.

Aaroli. AngeHni. Baroni. ,

AWitti, Aqninà. BarrUi.



COK FAMIGLl? KOMtt. ff

BMigizatù, Freist' Pugliefi.

Braca. Gabrieli» Scattareticíu.

Caiuani' Galluppi* Schiauelli.

Caшpaщ. Ciflfûni. Tocci.

Caput/. Lancillotti. Tomacelk'

Caraccioíi. Lumicifí. Toraldi.

Configli. Martirani. Tranfi.

Coppuli. Migliarefi. Tropeaoi.

del Duce. Pelíiccia. Vienti.

Fazzali.

Facüi.

Pipini.

Pignatellt.

Vnica.iV 9c «fc.>

di Franzi. Poitegallj.

Di Squillacc •

SEcondo l'opinionc di CalTiodoro Senatore citradino di quefta città net

t ». libro delie fue Epiftolc , Vlifle edifico quefla città dopó la ruina di

Troia.Strabone dice,che fù Colonia degl'Ateniefi. E ornata di dignit Vcfce-

uile, & è molto antica,percioche Gaudentio fuo Vefcouo intcrue*ne nel Ce

cilio Romano * nel tempo d'Hilario S»mmo Ponte íice. Qui ftà nella ma gior

Chiefa il Corpo di S. Acatio Centurioae morto nella perlêcutione di l)je-

eletiano, e MaiGmiano Impera tori. Fù vn tépo pofleduta con titolo d Conte

dalla famigha Marzana $ hopg fe pofliede con titolo di Principato dalla farm-,

gîia Borgia, ha quelle famiglie nobili.

Aie magna. di Franzi. Rodio

AHànti. Gironda. Srriuerij.

Barlca. Momitio. Tenoli,& altri.

Ferrare. Pepi.

IN TERRA D' OTRANTO.

Di Brindifi.

QVefta antichîflima città , chiamata da tutti gli Ccùttori Brunduíî u m ;e -

la fondazi^a delia quale (fecondo 1 rogo ) s'a trnbuifce gli Etoli venu»

in Italia con Diomede ler Rc;fit'già molto grande, e potente,e с a-

po de'popoli Salentini,onde s' annouera ira le diciotto colonie, che foccorfc-

ro di denari.c di foldati i Romani cont'r'Annibale.fclla giace in tenitorio afiai

fcrtiie,& abbonr!ante;e'l fuo p-rto.cn'è tiro ceíebrc,ferui fpeflo per l'a r mate

Romane . Quiui Cefare tenne a/Tediato Pompeo , che fcampato poi via fe ne

pa'só in Teftaglia, doue fù vinto.Caddc quefta città dall'antica fua grandezza

«ello lhto,in cht ora fi troua non per alrrui violenza. ma per le difeo rdie de'

proprij errradini i che diuHî in fazzioni confumarono fe medeíïmi,e la lor pa-

tria-La quale nondimeno fi vede oggi ornara dell' Arciuefcouale degnità,e vi

fencfeffcndo anche;cit 1 4 :t¿ ¿ a)Гe iñfrafcritte famiglie nobili.

H г Bal-
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Balzí. *, Fornari. Saluacori. ,„ .

Blanditil. Pacuuij. .>.. . Scolmafori.

Caraccioli. . • ' Pandi. Temafini. v

Cauaglieri. • -" Ramondü ., , .- Villano»* , & altri.

Claudio- -' Ranieri. '- -.- J

Cuegi. - Sacchi. .: -...--»

• i; -'

DiGallipefi.

FV q«çfa citttt prima detta Gallipoli da'Gallitffte ( fccendo il Razzano >

cacciatine i Greci , v'abitarono .E ramofa non meno per la fua forteaza>

che perla ferrilitá del fno reirirciio atboadsnre è di fin©, e di oglio ,e di.

zaifarano , d' altre cofe: e come limara in mare abboada fimilmente di mclto-

pefce.Sono eggi in lei quefte famiflie aobili.

Barba. " Nundij. Sanfoiretti»

Cald. Peor. Scaglioni.

Grifogiouanni. Pirelli. Sermailtri.

Magis» Rocchi. Valderani,. & altrw

Di Leccr.

QVefta ch' ¿ vna delie maggtori , e píù antike eitta del Regno t c cosí

detta per cornizzion di VQcabolo , íu edificara ( ft condo 1* commune,

opinione)da Idomeneo da. Litio eittà di Cccta tche dopola_,

rouina di Troia cacciato da' Creteft, mentre voleua barbaramente fagn.'kar,

la %liuola,capitó a' liti di Puglia, e quiui fendata la detta città , la eluamo del

noтс delía Iba patria. Altri vogliono, ch'egli ne fuífe più tollo riftaurater«_^,

eílèndo ftata gran tempo innanzi edificara fotto neme di Lupie daMalennioi

Rè de' Salenrini difcefe da Noè • Fù rouinata aiíatro in tempo- de' Rè Nor-

manni.e rifauñ poi fi vede hoggi di fite aflài grandopienadr belli , e fontuoiî

edifice molto 1 ene habitara. Fù ella pi.i pofleduta da' Normsnni con tirolo

di Contato , ficome poi daaltn Signori dr fangue regio d'altre nazioni . Mo-

ftroflí feddiflima ( cheperè fe le di quefto titolo* come a Napoli ) verfo i-Rè

Aragonefi,e ípecialmente con Alfonfo ,e Ferdinande primi, conti o a gli An-

gioini lorcompttitori,lelarghe oíferte de""quali non baftarono a-rimuouerla

dalla fua prima diuozione-Siede Lccce ( che Lcccio deurebbe püi tollo dirfi )

in vn fer ti lifli тo territorio,, dal quafe fi can л, e grano, e vine t & olio- e mart-

dorle, с h'moni , & an.nci, Ы altri frarti in moltacopia . V'è vn caftello aífai

forte t e grande , gnardato da vn Calrellane con pref.iio Sragnuolo • Faiaufi

egn'anno alia Noaziata vna gran fiera. V ai; raíî d'haucr hatiuri per fu o i cundi-

ai Santo Oronzio battezato da S Paolo ¡ e fatto íüo primo Vefcouo ;e Santa.

Erina,«he nata quiui di Licinio Ccfarc3c d'vna fore l.' a dei gran Coilantino, fu

«on Santa Venera fua compagna íátta vecidere dal proprio padre per la Fe ce

«b Criüc Vi riíiede iL Vicciç della prouincia con la regia Audienza,e i- fuot
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cittadíni fono general

cofe per fereiuri t cite

«jueíte- •

«tell'Acaia,

Aieffi.

Alami.

Aiwmiratí,

Baldoumi,

Maroni.

Barren.

Buttera»

Belle.

СaтЬoneп>

CaitromeJtar«.

Caitriori.

Caranctti.

Cicala.

Condô.

del Dolce,

de' Fajconi»

mente molto armigeri , e beliicofi . Lafcio molte altrer

potrebbono dirñ di Le<c< y le cui famigüe nobili Ten»

Franconr.

Frifarij.

Georgij.

Gmdici.

GroffoglietW.

Guidani.

Guannt.

Lantogli,

lobellt.

Madaro*

Maramontf.

Mahfcalthb

Mattei.

Memoli.

Monrcfufcolt-

Monti.

Monica»

Mufchi.

di Noia.

Paladini.

Petraroli.

Pcrroni.

Pratt.

Prioli.

Ramo.

Sambiafi,

Santori.

Sarracini»

Scifcio.

Scaglioni.

Tafuri.

Verardi.

Ventura; & alcri.

Di Matera quale hoggí v.V con Terra di Sari'

MAíera che fù grà detta Acherudúia,c porta qnafí in forma di cearro nef

ЬлПЪ d'vna valle con iitrano iitorma-circondata da vn'ampio, e fertile

territorio,il quale tra Faítre coíé produce il Boloarmelo y e la Terra figillata.

E ornata qnelb città di {édia Arciuçfcouale,è ftatalungo tempo cen titolo di

Contato fot to il dominio de9 Dutfii di G ranina fe ben prima la poneJeron»

i San fe uerini, hora è regia,molto piena di popolo,& ha le fottofcritte íarnigli*

nobili.

Agati, . Ferrari, Senerchia.

Atemi, Gattini* Santori.

Angelí, Maluindi. Troiani.

Duci. - Noia. Turchi-

Elmo. Ricchieri. Vlmi, fcahr»

DiOftunii

Città fameíà per le folte felue^h'ella hà d'intorno, commode per la cac-

ci i de gli animait íeiua<'ei,cl'c viiono in molta copia , e per la moltittr-

dine de gli oIuii,e de' mandorlt,e d'altri alberi fruttiferi , di che è pieno il îu<f

territorio.Le famiglie riputate nobtli delia detta città fono quelle.

Adami. Angiani. Brancafi.

Atfoldi, Iiiiantici. Carducci.
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Petrelli. . Scaloni.

Petraroli. Zaccariat ëi alta.

Saidalari di. Monopoli.

Di Taranto.

T Acero come cofa incerta, l'origine di queda nobili íTima,e fam-.fíiT¡rit_,

città , le cui paítate grandezze fo¿t qmfi innumerabili- Ella có fuo gran-

tfc,e commodo porto,con le fue r¡cchezzc,có la moltitudine de'fuoi cittadim*

c con altre commodità, che haucua,venne in tanta arroganza,che <iif{ rearare

gît a;nbafciadori Romani renne con eflo luro à guerra íeoperta. N ella quale

chiamato in loro aiuto Pirro Re de gli Epirbti, che vi pafso con moltt forzc,

cominciarono i Tarentini vingendo a parer formidabiü a co oro, ch'eran §ii

remua da tutte le nazioni d'Italia. Ma vinto,e debellato Pnro,c coftretto i_,

ritorna lênc à cafa fua,furono i Tarentini foggiogati da'Romani,iI cui trion-

fo an icchito dalle fpoglie cost loro , come di Pirro, tú notabiliíT,mo MdtU

gran cofe di cono tutti gli ferittori di qupfta città , che qui per breuità û la-

fciano-Ma com' ella poi da quell' altura cadefle in tanta baflezza non с ch I»

feriua In tempo non dimeno de gli antichi Re di Napoli ella fù fempre con

titolo dj Prencipato poffeduta da alcuno de i loro più congiunri • Hebbonla

poi gliOrííni, l'vltimo de'quali fu quel Gicuanantonio Piencipe di Tarante3

la cui poterna fu si grande,che diede Ipeflo , e briga , e terrore a gli ítciîî Rè.

Hoggi è città regia, ornara dell'Arciuefcouale degnità , e fono in efla le infra-

feritte famiglie nobili»

Aitüi. Carignani. Manfredi.

dclí'Antoglieta. delle Calklla. Marotta-

ftuccarelli. Falconi. Ponti, & altri.

Capitignani. Galli-

Deila fteffa città furono i Mufcerroli, e i Proronobiliflimi hora eftinti.

IN TERRA DI BARI.

Di Andria •

NOn cede Andria a verun'altra città di qnefta protiinciadi moltitudine^

e ciuiltà di popolo,nè di amenit.be fertilità di territorio, il quale abbó-

iia non folo delle cofe più neceflarie, ma quafi di quante lène poíTon defiderare.

da' viuenti- E ornara queda città di titolo Ducale , il qual'è molto antico in_t

lci,eflendo già lrato nella famiglia del Balzo, vna,tra le ipenrcdeííe più nobili,

& illuftri del Regno. Percioche di Pirro del Balzo, in cui fini , e che anco era

Prencipe d'Altamura, ci nmafe Ifabella fua vnica figlinola, cfiebbe per man

to Don Federigo d'Aragena, ii quale fù poi Rè di Napoli. E poflëduta hoggi

quefía città colmedefimo tit< lo Ducale dalla nobiliílima famiglia Carraía—-,

ricca fra I'altre del Regno di táti titoli. líluíiío non poco Andria S- Rieeardo

Cauallt.

Larearij.

Palmieit.
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fuo VcfcetMb il cui benedetto corpo quiui nd daomo fi confería , & hà le qui

fottofcriitc famiglic nobili'

AlciTi. Lupiciai» Teíorieri.

Conofcitori. Maggi. Vancelli.

Curtopafii. Maroldi. Vkani.

Eccelfi. Meli. Volponi, & altri'

G.annoiti. Meoni.

Di Barí .

QVefta, che ( fecondo Plinio ) íu prima dal ngliuolo di Dedalo detM_t

lapix, non cede a verun'altracittà del Regno d'antichità , ne di ciail-

—' tà,di popolo,nè di fertilità di territorio> ce] quale fi ricoglie, e gra

ne, e vino,& olio,c mandorle.e bambagia in grandi/lima copia» Merieeuolme-

te dunqtte ella • capo di quefta prouincia,la quale prende il nome da Ici. Ma с

moito più nobüitata dal Sagro Corpo di San Nicola Veicouo di Mira , cht-,

quiui in vn fontuofo tempio, «ledicato al medeíímo Santo , fi con fe rua. Que fla

città fu con citolo di Ducato pofleduta da' Caldori, famiglia già moho princi

pale in Regno, & hora сШшa ; e poi l'he bbouo gli Sforzefchi dominatori di

Milano. Hoggi с Regiat v'è la fedia Arciuefcoualc , e vi Сoло le feguenti fa^

miglie nobili.

Arfaitati. d" Eflfrem.

Arcamoni. Filippuceiy

Boccapianolt, Geruadi.

Carducci. Gliri.

Carrettoni. Izzinofi.

Caiàmaflimi. Lambera'.

Doppoli- Lampognani di Milano

DottelL Marfilia.

MaíIîmi.

Palombi.

Pafcalini.

Rofll.

Taurifani.

Trefchi.

Venturi.

Vifconti, & altri.

Di Barletta >

QViíli- non città,nè moltoantica; ma groflà, ricca, с nobiîrcrrajfi tien-,,

ch'ella haueflè principio da' Canofini vfeiti della lor patria , e ehe poi

da Federigo II. Imperadore fufle ingrâdita. Quiui ií Grau capitano

con poca gente. foftenne tanto,per la oppertunirà del litogo.l'affedio de' Fran

cefi a lui fuperiori di ferze>che venutogli bafteno.e foccoríb » f»poi vin citor

di quellt, cacciandoli di tutto il Regno, quando hauendofelo dm: f<> il Rc Cat-

tolico, c Lugi XII. Rè di Francia , nacque dtfeordia trailoroCapitani- Dur»

tuttauia quel vecchio prouerbio tra le genti , che quattro caftella fono in Ita

lia di maggior eccellenza dî tutte l'ait rt-, cioè Crema in Lombardia , P raro in

Tofcana, Fabriano nella Marca,c Barletta in Puglia-Hoggi quefta nobrl rerra»

2a quale c regía* hà moke pregiate faungl ie,t n omi dellc quaíi fon que l t ».
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Acconciagiuocht. delli Falcom. Orfini.

Aftaitati di Bari. Galiberti. Pappaletterc. - -

Bonelli. Gaeti. Santacroci. -,

Catald:. Gentili. Strazza.

Cognetti- Marra. Stoppi. .,

Comonri- - Marulli. Vifchi, & altri.

d'Elefanto. Nicaftri.

Furonui anche i Concftabili, i Eruilla, i Frifaiil, i Gagliani , i MarolóV Py

pini, i Pironti, & i Vifconti hora cftinti.

Di Bitonto.

EQueäa rice»t e nobile città fituata in vn íertiliftîmo territorio, dal <]uafc

il rau ano in grandiflima abonda л za tutte le cofe neceiTarie al viuer

humano, & anco di quelle , che s'viàno per delizie , cio è grano,,vino, oglia,

mam-lorle ai ancj, limoni, & altri frutti. Poffederonla giàcó titolo diMarche-

fato i Signori della nobiüiíima faraiglia Acquauiua , & oggi,* regia. Ne le fù

di piccolo ornamento l' eflere ftato fuo Vefcouo quel Monfignor Cornelio

Muflo predicatore di si gran fama , com'c «oto a ciafcuno.Sono ora in queila

Città le infraferitte famiglie nobili.

Aflaitau. Ildaris. Saluzzi.

Aliti. labini. Safli di Giouenaiz*.

Baroní. di Lacio. Scaraggi.

Boni. Paduli. . Silo*.

Cazzani di Bergamo' Plandli. Valeriani.

Cem'ûi di Barletta. Perrefi. Veritati , & altri.

Giannoni. Regna.

Girardi. • Rogadei.

Delia medeíîma città furono gli Afflitti , i Ferrari , quei delia Guardia^ t

i Maggipri,.iSancareüi, i Taccoli, i Volpani ,& aim hoggi ípentú

Di Giouenazzo.

Simile in tutto a quel di Bitonto è il territorio di Giouenazzo, laquai città

riceui non poca i iputazione dal Sent* huomo fuo cittadmo fra Nicolo de

Giouenazzo, ch*eflêndo compagno, e difcepolo di San Domenico merito, che

gli íufle riuelato il modo di trasferir le facrç oífa di quelle- E pofleduta hoggi

qnefta città con titolo di Ducato dalla fami?lia Iodice Genoueiè.doue è anco

il Principato di Ccllamare , & hà queík famiglic nobili.

Braidi Chiurlia. de Magrouibus.

Boccapianelu Frammarini. Meni.

Caccauo. Gaeti. Moruli.

Caftigli. Gaudij. Nicaftri.

Celentani. . j^pi. Paglia.

Pa-
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Pauoni. Sagarichi. Turchi .

Ricci, . Sarracini. Vernici .

Rifi. Saffi. Volpicelli.

Roborti • Sandolfi • Zurlt di N-polí, Sí altvi.

Fu ron dalla medefima Citta gli Spinel(i, i Barnaba, i Plauca, i Triples , Se

i Valloiu hora eltin ti .

Di Grauina •

QVefta bella, e groflâ Città , ch'è derta vn de' granai di Pugíia, cinta di

buonc, e riguardtuoli mura, giace fopra la fponla d'vn gran válíone

—• chiamato da paefani Granina , dal qual'ella a mío credere preie Ü

■ome» Se bene alcuni con più ingegnofa , che vera opiniorte feflion dire->,

che dall'eflere il fu o territorio abbondantiflimo ti л l'altre cofe di grano , c-,

di vino; ond'ella fà per infegna alquante fpighe di grano, con alcuni rappi d'-

vua ; fia nato il fuo nome da quefti due , cioè Grano , e Vino • Ella hà molrt

litoghi accomodati ad ogni force di caccie - Mac ben coía bella, c notabile,

che tra tutte le Terre , e Città di quel p ¡efe queíta Ma fia Нaм ektta dalle

cicogne per loro lianza , e nido ne' giorni eftim* . Perciochc paliando quelti

vccelli dalle parti Orientali in quelle nollrc, Capitano di Primauera , a Gra

uina oue( com'io medefimo, che vi fono Haro, più voire offeruai) non fi vt g_

gon mai, come che Cano moite infiema , ne al venire nè al partire facendo P—

vno, e l'alrro di notte, ch'è appunto quello,che ne ferine Plinio. Fauno omui

i lor nidi sù per le cime delie cafe alio feoperto , e perche fi cibano di ferpi,

giouano molto, perfeguitandole, & vecidendone fpefio, à quel paefc, che non

poco ne abbonda • Fuor delia Città fopra vn piccolo colle c vn càftello di

grandee fuperba fabiica,opcra (fecondo i paefani) dell'Imperator Federigo

II. mentre quiui attendeua cactia de' Falconi Fù già Grauina con titolo

di Contïto pofleduta avn de' íigliunli delRè Carlo II- d'Angió , chiamaro

Pietro. E col medefimo titolo venne poî íbtto gli Orfini, i q'uali,ma con tito

lo di Diu ato lo polîeggono rurtauia • Sono in efia moite fornaci , nelle quali

fi lauorano per ccce lenza que' valí di teradetti comunemcute difaenza, &

lia le qui notate famig ie uobili.

Ag,llini • Larroni. Pont'celli. ' í.

Alchimijl, * Lnpi . Santi venuti da Sien1.

Amari- Maiorani. Sanrori.

Calderoni. Mennini. Sotnli-

Curiali Ji borrente. di Morra. Topa>ij di Tricarico.

Genrili. Pannt. Tucci.

G aqiunti. Paffamonti. folpi, & altii.

Guidi . Pedilli.

Henrichi. . Petrooelü d'AIramur.i.

Vi furono anche gli Ablamonti, i Bonis, i ßainaJdi , fr altii hopgi fpenti-

1 Di
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Di Altamuri.

ALtamura anrîca Metrópoli della Locania íù fondata à tempo , che Ven

ne in Italia Enea dalle reliquie dell'antica Petiliada Filotete Sacerdo

te d'Ercol e, e Signore de Mirmidoni in Tefläglia conforme £ racco^lie da-j

certiverfi fcolpiti con lettere Iongobarde in vn'anticha Chicfa di S- Loren

zo di detta Citta, che incominciano'

Mimid. num genii ß$ laHt , Jit eл1кa vît*' ,

L'ifterf» ferme Fi à Leandro Alberto nella deferittione d'/talia To»

lomeo nelle fue tauole di Calabria . Tiene ampliffimo , e fertilifljmo terri

torio. LafuaChkfa Matrice fù. reedificara dalfimpersdore Federico II. che

la doto i iecamente depatandoui vn íuo Cappellano mitiato,che anche hoggi

fi deputa da S. M. e tiene tutte le raggioni Vefceualix& è efente da qualfiuo-

glia diocefi ; Vi è vn Clero numerofo . Vi fono due Monafteri di Monachet

e, fette di Monaci con piü ftudij generali. Vi i> vno antichifliino. Caftelio, che

fu habitation? deü'antichi Prencipi d'eíTa , che fempre fono ftatii primi del

Regno trà quali fù Saimondo Berengario figbo del Sè Carlo IL e Federico

d'Aragona. che poi fù Re- Hoggi e paflata à Duchi di Parma Farnefí perle

(loti di Margarita <i 'Auitria. E tutta cinta di muro , ílaíítuata sù vn'aito , St

ameno colle , tiene vn'aria perfettríJíma, vn popolo lo più numerofo del Se

gno dop» q iiello di Napoii * e Leccc Vi foao le feguentifámigüe nobiU •

DeAngelis. Fili. Notar Pietro*

Campanib. . Laudad di quei cü Gae- Plantamuro »

Caftelü. c,lj. Rofli-

Ciaccia . Melodia-. Rota • -

Corcoli . M ir ti. Sabini»

Corradi k Noury« . Viti, & altrû

Di Mola.

ADürrerenzadiqneiradxGaetaTieir efifamata qoeíta МoГа dl Bari« per

eifere ndla pre fente prouincia . Fù già fotto il dominio de' Toraidi

Marcheft dt Polignaeo, che vi edificaron dentro vaa ro«ca, & ora ¿del Cóte

Ä Mola Vaex. Gode privilegio di franchigia concedntolt da i R¿ Aragonefi

tanto per le petfone de'terrazzani,quito per lo pafeolo de'loro asimali nelle

terre coa icine.E per efler fituara preffo al mare abóda mol to de'frutti d'eflo,

e particolarmente di otrime rriglie , pefce che fuele fpeffo honerar le tauole

de'grandi. Il fiio territorio, eh'è íertilillîmo, produce di moite eofe.t e tra Г-

iltre olio niandorle. carobole d'ogni fpecie » & altri frwti . Ella è grofia , t->

fcuona terra, e molto bene abita/at e vi foao quede fanriglie aobni.
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d'Amíco. Lilli. Qjiinupígli.

Cefari. Lupi. Kotondi-

Candeli di Matteo. di Matteo. Sufchi di Rocco , & al-

tfirandi. Minerui. tri.

Vi furono anche i Conenm, i Mutafíi, í Ribero Se i TeotonLci.hora cffinti.

Di Molfetta.

QVel ches'c detto delia bontà, e.fertilitl del territor/o di Qiouenarro*

ed'altre citeà délia medefima reggioue , farebbe anco da di ; íi dî

Molfetta : ma per non replicare il medefimo, diremo Colo , en'

ella è mol to buona $ e bene habitata città • Fa ella poffeduta con titolo dt

Prencipato da'Signori Gonzaghi difcendenti da Don Ferrante,rn de'famofi

Capitani di Carlo V. eflendo perd itata prima della nobili'flima cafa di Ca-

poa , dalla quale per via di donna pafsó nella Gonzaga.- hoggi Spinola, e ri

fono le infraferitte famiglie nobili.

Agni.

AndreoK.

de Angeiis.

Bortoni,

de Elertiï.

Falconi.

Gadaleti.

Lanza.

Lepori.

di Lucelli.

Lupis.

Maiorana.

Mlranri di Venofa»

Miccheli.

Di Monopoli •

Monni.

Paftaoi.

Porticelü.

Ruffoli.

Tattoli.

Volpicelli , & alto.

QVefta c molto bella , e nobile città,il cui terrkorio•:ion diflimile da_,

quellidelle fopradette , s'aíferma per cofa notabile.che fuol produr-

re tante oiliue , chr fene canaпo ogn'anno piii di ventimila fome

d'olio.Fù fuo cittadino Fra Girolamo dell' ordine de Predkatori, cognomi-

nato il MonopoIi,huomo dotti/fimo, & il quale fù poi Arciuefcouo di Tari¿

to- In quelU città, la.quale è regia,fon' oggi le feguenti famiglie nobiii.

Acconciagiuochi.

Ai-poni.

Barbi.

Feiri.

Galderilî.

Indelli.

Manfredi.

Markau.

Maftrogiudici.

Mazzalorfi.

Morani.

Palmieri.

PaiTarelli.

Patrizij.

Preconij.

Rarta.

RenJelli.

Rifi.

Sandalari.

Tar/îa , & ait ri.

DiTranif

Veíra è nobile,e molto antica città,poiche í?i prima edificata da Tiré-»

no figliuolo di Diomede , e poi riftaa rata dall' Imperator Traiano,

che la chiamó Traianopoli, corne che tuttauia fi chiami col nome '

I 2 di
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di prima , il fuo territorio è dell' iftefla bontà, e qualità de gli áltri detti dl

fopra. E U rocca nelia città fatta dall' Imperator Federico I Lcó vn ЬсШШ-

ino porto , & hà moite bellte íontuofí edifici,-eflëndo all'incótro pochilfimo

abitata, E nondimeno ella è Metropolitana , il cui Arciuefcouo s' intitolo

Tranenfe,e Salpenfe, effendo quefte due chiefe vnite infieme,hoggi feparate

rifiede in Trani il Vicerè di quefta prouincia , con la regia Audienza, & hà

quefta città quattro Seggi,ne'quali, come s'viàin Napoli, fonodiftmtele in-

frafcrittefamiglie nobili-

Nel Segio dell'Arciue- Maîardicij. . Cunei.

feonato. Pallagani. Staífi.

Bonifimiri. Pafiafepi. Nel Seggio di S Marco.

Campanili. Sanfoni. Berlinghieri.

Crifpi di Napoli. Stanghi. Campitelli.

Nel Seggio di Porta- Nel Seggio del Campo. Sifoli-

nuoua. Angelis. Venturi.

Eleafarij. Arcamoni.

IN ABBRVZZO CITRA.

Di Sulmona.

Tleníî quefta città per vna delie più belles ciuili,che habbia il Regne di

- Napoli • Ouidio celebre poeta , che fù fuo cittadino , telhfica ne' Faili

hauerla fondata Solemo Frigio , che fu vno de' Seguaci d'Enea.Fù già con_,

Jungo afledio prefa da Iacopo Piccinino Capitano digran fama,che militan a

in fauor di Giouanni d'Angio conti o al Re Ferdinando,il quale Iacopo fe

rie impadroni.Fù poi data có titolo di Prenc,pato da Carlo V- Imperadore

a Don Cario di Lanoia , i Cui difcendenti Г hanno poflèdura ia£no a tempi

proftjmi.Ma fpenta quella famiglia,e ricaduta Sulmona al regio fifco,fù ven-

dista al Prencipe di Conca Matteo di Capoa,da gli eredi del quale alienata,

û rtdt oggi trasferita col fudetto titolo'nella famiglia de'Borghefi in pe rfo-

* na del nipote di Paolo V- fommo Pontefice . Viene appellato il Ve feo-

ыo di quefta città Valuenfe dal nome di Valua rimafo in quella regiont-,

dopo efi'er mancato quello de gli antithi Peligni. Le famiglie nobili di Sul-

mo na fono 1c feguenti

Amoni. Martini. Roß. .

Ariftotili. Matteis. Sardi.

deCanibus. Meliorat . di Sanità.

de Capite. Merlini. Tabaflî-

Capograffi. Mezzara. dt 1 Tinto ,& a!tr,.

Colombini. Quâtrari.

Corbi. Rinildi.

Di
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Di Ciuita di Chteu-

QVeftaCittá per antichità, grandezza tl'origine , e per nobiltà de fuoi

CietadÍHÍ,per magnrficenza d'edificij, per amenità d'aercper tempe-

■—' rte di elima, per fertilità de territorij , e per eccellenza di iito, «—,

тna delle maggiori del noftro Reg*o, e d'Italia rucea'. Fù edificata dal fortif-

fimo Achille , primadella venuta di Chrilro 1288. auanti la fundationc di

Roma 5 36. e primadella deftntttione di Troia 104.F11 Capo,e Metropoli di

Maruccini , fù dopo foggettata da Romani , e dedotta loro Colonia ¡ fù poi

facheggiara da Longobardi, e Goti. La fua Chiefa è Metropo!it3ua»e molto

antica, di detra Citri fù S. Giuftino Vefcouo,e Protettore di quella,S Qui

rine S. Eleuterio, & altri Santi . e Beati. Ha molti Monafterij di Monaci, e

M on ache, & anco Padri Giefuiti Hà Ic feguenti fami^iie nobilw

Alucci

("amarra.

Caprafico-

Cantera.

Carrafa

Caíhglioni

Darío.

Epifanio.

d'Errici.

Gittio.

de Lellis.

de Le tro.

Liberator)'

Merhni.

Orlíno.

Ramignano,

Salaia.

Sterlich detti anco.

Scorrano-

Scortiui.

Tauoltini.

Toppi.

de Turre-

Valignani.

Valla vigna.

Venere , Se altri.

IN ABRVZZO VLTRA.

Dell'Aquila .

QVeíla nobile ci:tà,come che dinon molto antico principio fi vanti, ef-

íendo affai nuona,hoggi nondimeno tiene il primato di tutta quefta_,

— pronincia. Fù prima fondata da' popoli d'Amiteino, e di Forcone

due antiche città quiui diftrutece dipoipererdine di Fedcrigo II Impera-

dore, 6 ( come vogliono alcuni ) di Corrado fuo figliuolo, fù accrefciuta, c

cinta di mura. Ma farra poi rouinar da Manfredi , fù da Carlo primo d'An-

gio riedificara. Circa il fuo nome fi producen varie caufe,e tra l'altre , che

Ic fufíi meffo per ordinc di Federigo per honor dell'infrgna Imperiale . Chi

dice, che fil penfieio de gli ftefli primi fondatori , quaii antiucdendo , ch'ella

doueííe predominare gli altri popoli conuicini,come l'Aquila predomina gli

altri vecelü . Et a queito pare anco appropriate la rtifp ifizionc del fuo fito,

efljndo ella pofta in luogo eminente. Pari non piccole feiagure dalla barba

ric del Prencipe(d'Orange, in tempo che gouernaua que fto Regno , che per

certa fofpizzione fù da lm taglieggiata in centemila ducati. F. notabile U fuo

territorio per la gran copia del zaôa ano, che produce-Conferuafi in quería

rirtà,la quale è regia,il corpo di San Bernardino da Siena gia Frate Minore,

c vi fono le qui fottoferitte famigl>c nobilt.

Angi-
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Aragifili del Cardinale.

Alrieri.

AngeliiH.

Antonelh.

Barcnceüi.

Branconi.

Benedetti.

Cappa.

Carli.

Caprucci.

Cartiglioai.

Cafelli.

Ciampelta,

Ciucci.

Colantonij.

Crifpi.

Duronij

Emiliani. De Piccolomini.

Fabioni. Porcina«.

FrancbbGentili. Pica.

Lucentini de Piccolo

mini.

Legïftis,

Lepidi.

Lepori.

Maneri.

Mariani.

Mattel-

Matteucci.

Maufonij.

Micheletti.

Nardi.

Gliui.

Pafcafi.

Perelli.

Quintij.

Ruilici.

Rafil.

Ritij.

Riueri.

Dc Simeonibut.

Sabini.

Salua».

Trentacinque.

Turcanij.

VetuiK.

Zeccherij,&alrri.

Furon delia medefima Città,i Barribobi, i Camponefcîii, i Muciapede, &

i PaoÜruiani ora eíhnti.Non rifiede aadienzain quefta Prouincia,per eflêit-i

gouernata dal medefímo Vicerè , che gouerna l'aкra , e ri fictif in Ciuita dt

Chieri , delia quale Città non s'è parlato in Abruzzo Citra , per non eflêrfi

hauute le fue famiglie.

IN CAPITANATA.

Di Luceria •

QVefta,fe guardiamo all'origine, c antichiflima Città,della cui grandez-

za fanno fejele rouinede'fuperbiedifici,che vi feceil Rè Diomede.

*"Fù rouinata , e gualla dall'Iniperador Coftanzo, chelapreieper

forza,faccheggiandola, & vccidendoui tutti i cittadini . Rifattaíi poi delit-,

medeíime rouine fù da Federico fecondo Sueuo deflinata per iihnza di Sa-

raceni da lui condotti d'Aírríca , i quali fotto il fuo patrocinio diuenroron

tanti potenti,che moleltaron lungo tempo la Sedia Apoftolica,e tutra Italia,

facendoui infinite infolenzce crndeltà • Farono alla íine quefti barbari cac-

ciati d'Italia da Cario fecondo, il quale fece edificare indLuceria vn bel Tem-

pio dedicato alia Reina de' Cieli , affegoandoui alcune entrare per foirenta-

menro del Vefcouo,e del Clero. Vi rifiede hog!,i la Regia Audienza,col Vi

cerè di quefta Prouincia,il quale anco gouerna quella del Contaro di Moli-

íé,e vi fi fanno due riere l'anno. Diede gran riputazione à queiraCittà Pie

rio Razzano già Frate d¡ S Domenico , e poi fuo Vefcouo , huonio dottiffi-

rao, echiaro per moite cofedalui fcritte. E moltapiù gíiene diede S. Ago-

ftino Vnghero Frarc prima del medefinio Ordine , e poi fimilmenre fuo Ve-

fcouo> il cui benedettto corr o quiui й conferua . E tanto bafti di Luceria_-,
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la qual Rede in fertililfimo territorio , « città regia , & ha le irifraferitte fanii-

glie nobili. ' "- .-

Auria. Gallucci. Prignani.

Campana. Manfrelli. Recchi.

Corradi. Maz/agrugni, Scalií-

Falconi- . Mobilij. Seuermi.

Gagliardi. Pagani. Spatafori, & altri.

Di Manfredonia .

FV cosí detta quefta città dal Re Manfredi fuo fondatore , che vi trasferï

le reliqnie dell' antica città di Siponto quiui appreflo dilhutta , Per la

qual cofa il fuo Arciuefcouado, il quale da Papa Aleflandro HL fù vnito con

quello del Montefantangelo,s'appella Sipontino. Ella c molto citiile , e nobile

città, v'è il molo , eflendo fituata in ripa del mare , per commodità de'vaflelli,

che vi capitano, & ha vna rocca molto forte.Onde in tempo di Lottrcco fi fe-

gnalo moito di coltanza,e di fedeltà verfo la corona di Spagna , perche afledia-

ta, e combaituta dal Capitano Francefe, Л quale haueua già prefi altriluoghi

di Puglia, fi difefe talmente , che fù coftretto Lotrecco a partirfene voio d'ef-

fètto. Sono hoggi in quefta città le feguenti faœiglie nobili.

Aprili. Flgrij. Nicaftri.

Auantaggi. Fefta. Seluaggi.

Beccarini. Gentili. Stellatelli.

Caiuani. Mettoli. Tontoli.

Celli. Micadoi. Vifchb& altn*.

Di Montefantangelo.

Città illuftreperi'apparizione quiuioccorfa di S- Michele Archangeloi

in memoria del quale fi vede la fagra fpelonca , dou'egli appari. Papa_,

Aleilàndro III. eflendo per concordarfi co l'Imperador Ferierigo Barbarofla,

col qual'era Mato in grauiilîma contefa , e douendo percio paflârfene a Vene-

zia, s'imbarcó al lito di quello monte sù tredici galee mandategli dal RèGu-

ghelmo IL II quai Point íi ce honoró quello luogo deltitolo Arciuefcoualt-*,

vnendolo (com'èdetto ) con- quello di Manfredonia in vece del Sipontino»

Sono in quefia cirrà le fottoferitte famiglie nobili.

Geliberti. Palombi. Tontoli.

Giorgi delia Scala. Perufij. Toni.

Muzij- delRafo. . Vifchi, & altri.

Morelli di Cofenza. Serení.

Di Troia.

T Roia città delia cafa Daualos, fù edificara da Bubagano Greco Capi

tano e di Michrle, e di Bafilio Imperatore l'vn dopó l'altro di Conftan-

tinopoli-Famofa per lo Concilio,che già vi celebro Papa Vrbano íëeondo,per

cor-
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eôrreggerei licenziofi coilumi de' cherici , e per akre buone coft. E faffioía

altresî per la gran rotta data quiui dal Rè Ferdinande primo d'Aragona i_,

Giouanni Duca d'Angió, & à Giacomo Piccinino fuoi auuerfarij, i quali rin-

chiufifi dopo la retta nella città, & è quiui aflediati dal Rè , fe ne fiaggirono la

feguente notte afcoûmente. All'hora i cittadini mandaron fubitoaprefentar

le chiaui al Re per mero de' Lombardi fuoi aflezzionati, la qual famigüa è tut-

tauia in eflere, & è vna delle nobili qui fottoferitte.

Afflitti. Girardi. Safloni.

galdi. Lombardt. Tancredi,

de Claritilí. de Rubeis. de Tutt'js.

Euftacbii*. Sakceti. del Vallo * & altrt.'

Gioiofi. Silkei.

SVPPLIMENTO ALLA PROVINCIA DI CALABRIA VLTRA.'

Vna delie più celebri Terre della Calabria c quella di S. Giorgio, detta pri-

iéia Morgeto, e Morgfna, per eflere ftata edificara da Morgtfte figlrtrolo d'Ita

lo, mà in progreflo di tempo efltndo in detta Terra edificara laChieíi con m

celebre Monallerio di Monaci Bafiliani,fotto il Titolo di San Giorgio per la

fomma dii'otione di tal Santo,e concorfo di Popoli, che ventuano da remotif-

£me parti ad adorarlo, lafeiato il noтс di Morgeto , f¡ diflè queda Terra Sait

Giorgio, alla quale và vnîta la Terra di Poliltena , cosî detta per eílère ftaau*

^dificata da Pofilena Ambiente Cittadina di detta Terra di S. Giorgio , nt-,

tempi del Rè Roberto in vn antico fuo Feudo dal cui nome poi corrottamen-

te.fi difle Poliftena,come viene narrate dal P. Girolamo Marafioti de Minori

Offeruanti della mede/îma Terra di Poliftena nel fuo libro ríelle Cronklie di

Calabria, hanno prodotte quelle Terre Famiglie Nobili,e confpiene per moi

te cariche, e dignità ottenute, e £rà gli altri alcuni ammefli Caitalieri di Giu-

ftitia nell'Ordine Gerofolimitano , к alcuni dignifíimi Vefconi , e per efferfi

apparentati con quafi tu tte le Famiglie Nobili delle Città più degne di Cala-

tria^ tal hora anche con alcune Nobili Napolitane- Furono quefíe Terre con

roolte altre dal Rè Federico concedute alli Signo ri hAilxai , 0aШ quali al pre-

fente íí pofiedono con Titólo di Marcheíe, e le Fareiglie Nobili di detti lnogkí

j,er quanto è peruenuto a mia notitia íono le leguen ti.

Ambefí. Lucifano. ProneiHno.

Afialti* Mangiaruua. Rodino.

Auati. Marini. Rouere.

Celano. Mulett. Roce*.

Grimaldí. . Oliua. , : Sergio.

Gariani. Plati. Zangan.

Geraci. Pifani.

Vi fureno anche i Monitij, i Barletri , &ч Carafi, ho ra eíhnti.

. Vi fono moite altre CittA le q nah' tengono famiglie nobili , mi non iën'è

pofluta hauere vera notitia , percio non últcademo pregiudicarle , non bauen

dole pofle con I'ältrL .-,

NOTA
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NOTA

DI TVTTI LI SIC

Che fone in Regne poi

1 Rincipc (fAceaauiaa, «le Mari.

JL Principe di Ait лип ra, è il Duca

di Parma , Farfteft •

Princ deil'Amorofo, Loflfredo.

Princ «fAngri, Doria.

Princ. d'Atena, Caracciolo»

Princ di Aueila, Dona.

Princ. d'Auellino, Caracciolo.

Princ- di Belmonte, Rauafchiero.

Princ. di Beluedere, Carrafa .

Princ di Bifignano , Saniêuerino Có

te delia Saponara grade di Spagna.

Princ- di Bitetto, d'Angelis.

Princ. di Bonifari,Telefe.

Princ. di Campagna,Caracciolo,Mar-

iheíê di Terrecufo grande di Spa

gna-

Princ. di Capeftrano. II graa Deca»*,

di Tofcana, Medici.

Princ-di Cardiro,Lotfrede.

Princ. di Caramanico, Aquine.

Princ di Carouigno t Serra nobiU-,

Genouefe.

Princ di Carriati, Spineílo.

Princ di Carpignano , Ma tu ta Spa-

gnolo-

Princ. di Caferta, Gaetano.

Princ. di Cafpoli, di Capua-

Princ di Cafalmagiore Brancia.

Princ di Cafapefella, Bonito.

Princ. di Canano Aycrbi, d'Aragona.

Princ. di Caíîelfranco, Seríale .

Print. di Caftellaneta,Miroballe d' A-

ragona-

Princ. di Caftel di 5гa Lorenzo, Car

rafa..

Princ di Caftiglione, Aquino.

Princ <Ц Ççllamare , Giudice Geno-

tiefe'

NORI TirOLATU

i per ordine d'Alfabetg,

Princ. di Chiufano, Carrafa .

Princ. del Colle di Somma.

Princ. di Colle d'Anchife , CoftaW»-

princ. di Colobraoo, Carrafa ,

Princ-di Conca,di Capu a.

Princdi Crucoli,Aquina.

Princdi CuriítCccinello.

Princdi Dumane,Gargan*,nobiie^,

d'Aurrfa-

Princdi Fagiano,Aibertino, nobile*

di Ñola.

Princdi Ferolito,Aqnin<1.

Princdi Forino,CaraccioIo.

Princdi Fiâcamlla, Daualotè il Mar-

chefe del Vafto Grande di Spagna'

Princ. di Francautlia, Imperiale.

Princ. di Galliccio, Coppola.

Princ di Galluccio. Orfino'

Princ di Geraci, Grimaldo.

Pricdi Geflo,Daualo,hora di Capiia-

Princd'Ifernia Daualo .

Princdi Leporano, Mufcettola

Princdi Macchia Gambacorta.

Princ dt Maida, Loffredo.

Princ-di Marano Manriquez nobile-*

diCarhgiia-

Princ.di Marfico vetere, Caracciolo.

Princ. di Mafia , Toraldo d'Aragona,

hoggi Maíl'a gode il Reg-domanio.

Princ di Marfafra,Çarmignano-

Princdi Melfi,Doria.

Princdi Melito, di SihMfec.il Duca di

Paltrana Grande di Spagna .

Princdi Miliagna, Angelis.

Princdi Molfetra, Spinola.

Prin.di Monoruino, Pignatello,

Princ.di Monteauto, Capece.

Princdi Monte albano, Toleto.

К Princ.
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Princ di Montecoruino, Pignatelfo.

Princ.di Monteleone, Galeota .

Princ.di Monte Marano, Marchefe.

Prinodi monte mileto, Tocco.

Princdi Monteiârchio, Daualo.

Princ-di Noia, Pignatello.

Princdtl Oliueto, Spinello.

Princ.di Ottaiano,Medici. del Gran_,

Duca.

Princ di Piedra Ptileina, Aquino.

Princ di Pierra Stornina, Lcttieri dt

Fioren/a.

Princdi Pettorano, Cantelmo.

Princ.di Preficci , Bartilotti Piccolo-

mini d' Aragona.

Princ della Riccia,d,Capua.

Princdella Roccella, Carrafa.

Princdella Rocca deil'Afpra,Ftloma-

- rinfc.

Princ.di Roccaromana, dt Capua .

Princ.di Rofiano, Aldobrandino.

Princdi Roífrano, Brancaccio.

Princ di Ruodi, Minutolo .

Princ.di Sanícuerino, A¡bertino.

Princ-drS.SeuerC,Sangro.

Princ.di S.Agata, Ffrrao.

Princdi S.Antamo, Ruífo.

Princ di S.Arcarigelo » Barrile, fami-

glia eftinta, paflato » Spinello.

Princ.di Santo Buono, Caracciolo.

Princdi S.Giorgio, Spinello»

Princ.di Santo Mango, Aquino.

Princdi San Martino, di Gennaro.

Princ di S.Nicandro , Cataneo , Ge-

noueie .

Princdi S.Pio, del Pezzo.

Princ.di Sanza' Orefice.

Princdi Satriano, Rauaiehiere.

Princdella Scalea, Spinello.

Princ.di Scanno, d'Afflitto .

Princ.di Scilla, Ruffo.

Princ.di Solofra, Orííno,

Princ di Sopino Çarafa , hoggi ddJ*

Princdi îtigliano fù Carafa, Signore

libero grande di Spagna.

Princdi btrongizli, Gampitello.

Princ. di Squillace , Borgia.

Рп'яс di £quinzano, Enriquez.

Princ.di Sulmona,Borghefc

Prin di Tarfia, Spinello.

Princ.di Teramo è il Vefcouo di det-

ta Città, il quale c ancora Conte di

Bifentini.

Princ di Triolo, Cicala.

Princ. della Torella.Caracdolo.

Princ di Tcrranoua, Caracciolo.

Princ.di Trecaic, Gallone.

Princ di Trigiano, Pappacoda.

Princ. di Troia, Dauaios.

Princ di Tribiftccio, Pitagna .

Princ di Valle reale, Piccolomini,

Princ.di Venoía,olimGiefuaki© hog-

gi Ludoiufio , Signor del Toíone,

Barona libero per lo Stato di Pion1

bino .

Princ della Vetrana, Albritio.

Princ di Venafro * Peretti, hoggi St

uelio-

Princ di Vegian*, Sangre»

Princ di Villa S. Maria , Caracctolof

Princdella Volturarat $*tammone.

NOTA DE, DVCHI.

DVca de.ll'Acerenza, Pinello.

Duca d'Aiello, Cibo .

Duca d'Airola, Caracciolo.

Duca dt Alcffano è il Principe di Caf-

íànoper reditaggio della famiglia

Guarino.

Duca d'AImto, Gallio.

Dnca d'Amalfi , Piccolomini d'Ara-

gona , hoggi Amalfi ftà ne. Regi»

dorn an io.

Duca d'Andria Carrafa •

Duca d'Aquara, Spinello.

Duca d'Ardore, Gambacorrl,

Duca dTUcolipFzanctyhoggi Marull*.

Dut»
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Duca d'Atri Acquauina c il primo

Duca del Regno.

Duca d'Auiguano Oria,è il Principe-,

di Melfi.

Duca delia Bagnara Rnífo , è il Píinc.

di S.Antimo.

Duca di Bagnolo , Maioriga, hoggi è

della famiglia Strozza Florentina.

Duca di Bagnulii Sanfclice.

Ducadi Barrea d'Afflitto , Prencipe

di Scanno.Conte di Triuento.

Duca di Belforte, di Génnaro .

Duca di Belle fguardo, Pignatello.

Duca di Beluedere, Brancia.

Duca diBernauda, Bernaudo . Hoggi

quefta famiglia c fpenta,

Duca di Bifaccia, Pignatello.

Duca di Bouino, Gueuara .

Duca di Bmzzano Carrafa della-i

Spina.

Duca di Brindifi* Campitelli.

Duca di Brindiiï, Antinori.

Duca di Cagnano, Vargat •

Duca di Caianiello, del Pezzo.

Ducadi Caiuano, Barrile, hoggi que-

ita cafa è eftinta , & è Ducadi Cai

uano il Principe di S.Archangeb,

Spinello.

Ducadi Calabritto , Tuttauilla Ma-

ftro di Campo generale.

Duca di Campochiaro Carrafa , Sc

hora Mormile.

Duca di Campo di МeГe , Miroballo.

Duca di Campolieto, Carrafa.

Duca di Cancellara, Carrafa .

Duca di Canofa, Salaia.

Ducadi Cantalupo Gennaro.

Duca di Canzano, Coppola.

Duca di Cananano,Mormile.

Ducadi Cпрзcoггa fù Canrelmo.

Duca di Car-iinalc, Kauafchicro.

Duca di Cafacalennat Sangro.

Duca di Cafarana, Aquino, c il Prin

cipe di Carama nico.

Duca di Caíámaífima , Vaeg . Hogg-

Cafamaflima fi poifiede dal Signor

Antonio d'Aponte Auocato pri

mario , e Giudice della Vicaria .

Duca di Cafola, Aquino.

Duca di Caítello Airola,Suardo

Duca di Caftel dilino, Alcífandi o.

Duca di Cairel di Sangro,Caraccioi>

c il Principe di S.Buono.

Duca di Caftel nuoi:o,Carrafa.

Duca di Caftel Saracino, Romee.

Duca di Caftelluccio, Spinello.

Duca di Carpignano,Ghezzi.

Duca di Caftro , Pallauicino.

Duca di Caftrouillari , Spinello , è il

Principe di Cariatt .

Duca di Celenza, Caracciolo.

Duca di Ceppaluna, Leonefla.

Duca di Cerifano,Seríale.

Duca di Ciuita di Peona è iL Duca ii

Parma.

Ducadi Ciuitareale , IdiaquetSpa-

gnolo.

Duca di CoIlepietro, Carrafa eflin to,

paíTato ne'Caraccioli di Barifciano.

Duca di Corigliano , Saluzzi Gene-

ueíé.

Ducadi Coruara , è il Gran Conre-

ftabile Colonna.

Duca di Crepacore, Tranío.

DucadiCrofia,Mannatoricci di Ca

labria •

Duca di Ceglie, Lubrano. Hoggi è il

Regio Configliero'i e Proregente

di Vicaria D. Luis Sifte , che piglio

la poffeilîone nelmefedi Nouem-

bre dell'anno paffato 167.).

Duca di Diario, Cala Regente di Can-

cellaria.

Duca d'F.boli, Grimaldo, hora Doria.

Duca di Flumari,di Pente.

Duca di Fragnito,Momalto.

Duca ii Frifa,Marullo.

Duca di Gii ¡falco, Caracciolo.

К a Duca
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Duca di Giouenazzo , Giodice , è il

Principe di Cellaraare.

Duca di Grauina,Orfino-

Duca di Grotto!ella,Macedonio.

Ducadelle Grortaglie D. G¿o: Cift-

ncHo-

Duca deíla Guard:a,Marra-.

Dnca di Grumnio fù deüa T©lfa,hog-

gi eilinta,e il tit с paflato per redi-

tapgio al Duca di G ranina.

Duca dell'Ifoh , GiulmCcfai* Boni

to, eccelíente Auecaro,che pria fà

Secretario del Regno,har Prcüdtn,-

te di Camera»

Duca di Mfí, Carrafa-.

Duca da Lacconia,Lo&üdb, è ilPaa-

cipe di Maida .

Duca di Laceadla , Re eco .

Duca di Laureano,Sanfelice- -

Duca di LaurinojCarrafa.

Duca di Laurito,Monforte. .•

Duca diLamcazano,. Gaetan o d'Ara»

gona.

Duca di Lien(ànotClodifflo.

Duca di LimatolaiGambacorta».

Duca di. Liíla,Pifnatello. r

Duca di Lorettno,Vitagliamv

Duca di Luftra,Brancaccio.

Duca di Madaleni,Câri afa,

Ducadi Mariglianella,BarriIe,eilinwb

Duca di Marlit Color.na-

Duca di Martina, Petracone Carac-

ciolo.

Duca di Marino,Laudato, hoggi per

via di donna paiTato in D- Toniafo

Mariconda¿

Duca di-Militole luí l's.

Duca di Mignano,di С apua*

Duce-diMirabello, ALlegrdtti, Угan-

gipanb

Duca.di Montaíto,Moncada.

Shic* di Moetcragene , Cufinano

Gtrzfa-è u'DacidiMedlna,C Gran

dit dáSpar^nü,-

Dnca di Maluito, Cardíroи

Duca di Milito,MufcettoIa.

Duca di Moruecaluo.PrgnatelIe.

Duca di Monteleone,PignatelIo,Gi;»

de di Spagna.

Duca di Montenigro,Grec«.

Duca di Morttam>,CaliroinedianoT

Duca di Nardo,Acquauiua, è il Corv

te di Conueríauo .

Duca di Noia.Caraía..

Du i lie! i с Noci,Ac<jaau¡ua,, c ÜC&-

te di Onutrí.'no.,

Daca di Oin;a,'I utrauilla.

Duca d'Ora,Caracciolo.

Duca d'OftunúZauaglio..

Duca di Palma, Bologna,

Duca della Pollofa , Ricca , & hora

per redítaggio della, Lmiglia. pt-

fi-icellú

Duca di Perdifumo, Figlíomarino'

Duca di Piefchi*df Regina.

Duca di Pie{colanciano,d,Aienandr«t.

Duca di Petn/zi,M arincola.

Duca di Pomigliano d'Atclla,Aiubr#»

Cno»

Duca di: PepoCCantelmov

Duca di Frecen fano,Faui!la-

Duca-dí Regina,Galeota.

Duca di Ro/íto, Ctauaa.

Duca di Ripacandida,Boccar iaaolt-,.

Hoggi <btta. £amigu>< eftinta i

Seggio Capuano.'

Duca di Redi,Capece.

Duca di Rofcigno, Villano.

Duca di Seiano, Capccelatro»

Duca di Seminara с il Principe di Ca»

riati,

Duca della Salandra,Reuertera.

Duca di Salfa,.Strarabone, c il Pi ¡uci-

pe di Volturara.

Duca di.Spezzano,MufcettoIa.! . •

Duca di S Agapita,Prouenzale'

D*i ca di S. Agata,Cofíb.

Duca di S. Angelo in Grctta, Sümaii.

Hora di Franco. Duca
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Dncadi 5.Angelo à Fafanella,Capcce

Galeota.

Duca di San Cîpriano,Tufo-

Duca di Sa» Demetrio, Saneíío.

Duca diS.Donato,Saníéuerino, hoggi

AmstrJno-

D1K-3 ,-».. S Donato,VaeT.

Duca di S.Seucrina,Sculcor

Duca diS-F.!ia,Paíma.

Duca di S.Germano^uttaMilT*.

Duca-diS Giorgio , Cataccioío , í tf

Marehefe di Torreenlo.

Duca di S.GiouannifCauanigHa-

Daca di SMango,Quignones.

Duca di San Ma: tino , LeoneíTa , è il

Principe di Sopino •

Duca di S.Nicandro,Caroprefo^

Duca di S PaoloAíilano.

Duca di Sora,Buouco Tipagnoi

Dura di Tagíiacozzo , c il GranCon-

teftabHe Colonna.

Duc» diTeltía,Ccua, rimaldc

Duca di Termoli è ii Principe di

Кocел romana, di Capua.

Duca di Terranoua,Grimaldo-

Duca délla Torre, Filoma rino »

Duca di Torremaggiorc, Sangre èiî

Primogenito del Princ di San Se-

uero.

Duca di Traietto è irPrino. d* Sti-

gitano.

Dueadi Turfi, Doria è U Primogeni-

to'derPrincd'Auella.

Duca di Turano,Caualcante.

NOTA DE' MARCHES!.

MArchefc d'Aieta,Cofentino.

Marehefe d' Alfidena , Gat

roja»

Marchelb d'AItauil^CoIonna.

Marcheíe del'Amato, Loífredcn

Marche íe d'AIitignano,Capece.

Marehefe d'AmuCaraíl ¿ il Principe

di Belucdere.

ÄUrcheie d'Arena,Concub&iv

Marehefe d'Arienzo, Carafa, è ii

Duca di Madahmi.

Marehefe d'Affigna¡>o,Maii.

Marehefe d'Acefla , h ü Gran Conte-

ft.- Vin Colonna.

Marehefe di Bagni,SiIueftrp.

Marcheíé di Bafe!ice,Ridofe.

Marehefe d» Barifciano^aracciolo,

Mareheíe di Bitetto,Caraí».

Marehefe di Brancaleonc, Carafa c if

Duca d« Bnrzzano •

Marehefe th Bonito,Pifan ello^

Marehefe di Bracigliai,o , Miroballo,

d'Aragona è il Princ. di Cadella-

nera.

Marehefe della bella è il Print, dellx

Torella.

Marcheíé di Brienza,Caraccio!o.

Mareheíe di Brugnaturo,Cap€ce.

Marehefe di ßucchiamco,Caracciolo

è il Princ-di S.Buono.

Marcheíé di Brutugoo,Calrriote.

Marehefe di Buon albergo,Sptnello,¿

ti Principe di San Giorgio ,

Marcheíé di Catazza,Corfo.

Marehefe di Camard a , Cafarelli Ro

manos

Marcheíé di Gamerota,Marcheíé.

Marehefe di Campi , Enriquez c i¿

Princ-di Schmfan»'.

Marchefe di CarlíbCapobiance.

Marchefe di Campo lattaro, Capua,è

il Prîncdi Cafpolí-

Marcheífe di Capografli,Caponi.

Marehefe di¡Capriglia,CaraccioIo.

Merchefe di Campagna è il Prcric. di

Monaco, Grima! do.

Marcheíé di' Capurfo,Pappacoda.

Marehefe di Cafabona,CampiteIlo.

Marcheíé di CafadialboicCarao

cioío,

Marehefe di Cafàl naouo.PignareíIov

Marehefe di Cartel uuouo è iíPrcn,-

cige di Sanfcucro ,

Mar-
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Marchefc di Caftel vetcreèil Pri

mogenito del Prencipc della Roc-

cella.

Marchefe di CaileIluccio,Pefcar2.

Marchefe di Caftel guidone , Cane

ciolo. .

Marchefc di Cartel nuouo,Vánendin.

March, di Cauallina, Caftromediano.

Marchefc di Caítel forte , Hierre de

Caftro.

Marchtfe di Caflano, Serra-

Marchefc di Celenza , Gambacorta-

Marchefe di Ceglie di Bari , Angelis-

Marchefe di Cerchiara,Pignatello.

Marchefe di Cerella, Manriques.

Marchefe di Cirigliano , Villano.

Marchefc di Ceruinara, Caracciolo.

Marchefe di einquefrundi , Gifuni-

Marehefc di Opagato , Vahgnano.

Marchefe di CirceHo, di Somma c il

Principe di Colle-

Marchefc di Ciro , Spinello è il Prin

cipe di Tarfia-

Marchefc di Ciuita Roteaga , Pazzo.

Marchefc di Ciuita S» Angelo Pinello-

Marchefc di Colle luongo, íanefío.

Marchefe di Corleto , Coftanzo è il

Principe di Colle d'Anchifc.

Mai che'e di Crecchia, de hilije.

Marchefe di Crifpano , Strada, hoggí

Soria, Regente di Çancellaria.

Marchefedi Crnculi , Mahítano-

Marchefe di Cufanoa Barrionuouo.

Marchefc di Dragoni,Mendoz2a-

MarcheTe di Ducenta, Fclgori.

Marchefc di Fufcalte, Spinello Gran

Giultitiero del Regno

Marchefc di Gagliati,Sances , di luna.

Marchefc di Galarona,Pinello.

Marchefc di Gallo, Maftrillo-

Marchefe di Genfano,del Tufo,hoggi

Marinis.

March. Hi Guardia Bruna, Polimena.

Marchefc della Gioiofa,Caiacciolo.

Marchefe di Gridgnan^tettierí.

Marchefc di G rot to la, Sanees hoia_j

Caracciolo-

Marchefc di G rumo.C3A¡gliar.

Marchefc d'UIirito , Miroballu-

Marchefe d'Itrodoce , Bandino-

Marchefc della Grotteria Ayerbad -

Aragona-

Marchefc di Laino, Cardines.

Marchefc di Latino, Bi ancia-

Marche fe di Lauro , Lancellott*.

Marchefc di Licardi, Maftnllo-

Marchefc di Longano, Vigliena.

Marchefc di Machiagodena , Carao

ciolo-

Marchefc di Marigh'anella , Cenele.

Marchefc di Marina, Tufo-

Marchefc di Maton ti , Tonara.

Marchefc di Milito, Brandolino-

Marchefc di Meífanello , Coppola.

Marchefc Ji Mignano , di Duro.

Marchefc di Mirabella, Naccarella.

Marchefc di Moncilione , Mihdozaa

d'Alarcone.

Marchefc di Mentagano , Vefpoli.

Marchefc di Montefalaone,Podewc4>*

Marchefc di Montefakone , Gallo lie

ra Gargano, del Frincipe di Du-

razzano.

Marchefc di Monreforte,Lerrredo è il

Principe di Cardito.

Marchefc di Monrepagano, Gatta.

Marchefc di Mobreroeche tta, Marra.

Marcheie di Montefiíuano , Brancac-

cio.

Marchefc di Monte pelufo, Ríario-

Marchefe di Monroho, Cflellette-

Marchefc di Montorio , Crefcentio

Romano.

Marchefc di Morcone, Baglione.

Marchefe di MottoIa,Caraccioloi

Marchefe del Öüueto , Blanco-

Marchefe d'Oria, Imperiale è il Prin

cipe di Francauilla.

Mar-
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Marchefe d'Oriofe , Pignone .

Marche& di Poftiglione Franco , paf-

fato in caiâ Müano.

Marchefe di Paglieta, Pignatello.

Marchefe di Pentidattilo , Franco-

pe rta

Marchefc di Pefcara , Aquino d'Aua-

los, il primo marchefe del Regno.

Maxchefe di Petreila, Capnto.

Marchefe di Pizzoli, Torres.

Marchefe di Piemonte, Lanario.

Marchefe de Piefchici, Turbolo.

Ma,rchefe di Pradicatiello , Ceuagri»

maído.

Marchcfe de Pietra Vairana,Grimaldi

Marchefe di Pifciotta , Pappacoda.

Marcheíé di Pifcopia , dcila Porta.

Marchefe di Poüenano Rodolouich.

Marchefe della Polla , Villano.

Marchefe Ji Pontelatrone , Capcce.

Marchefe diRamonte Mcrlino,Pign3-

telli , hoggi paflato alia cafa Calà

del Duca di Diano.

Marchefe della Ripa, Riccardo.

Marchefe di Rocchecta, Valdalaro.

Mareliefe di Romagnano , Lagni.

Marchefj delli Rorundi , Cortefe.

Marcheíé di Roggiano, Macedonio.

Marcheíé di S. Giorgio, e Poliítina,

Milano Franco.

Marchefe di Saliceto, Spina,eftinta. •

Marchefe di Salice fù Albritio.

Maicheíé di 5. Geniro Maiorana.

Marchefe di S. Agata è il Marchefe di

Tnuico,Loífiredo.

Marchefe di S. Angdo di JcaIa,Saluo.

Marchefe di S. Angelo in grotta-.,

Franco.

Marchefe di S. Catarina, Dattilo.

Marchefe di S. Chiarico , Sacchetti.

Marcheíé di S. Erafmo, Caracciolo.

Marcheíé di S. Floro, Zapat.

Marchefe di S.Gio:BIanco.

Marchefe tti S - Giuliano , Luongo.

Marchefe di S GiuIlano, Montalutro.

Marcheíé di 5- Lucia , Bernalio-

Marchefe di S. Lucido , Sangro.

Marcheíé di Lucito , Capecelatro.

Marchefe di S-M*ngho, Maftroiodicc.

Marcheíé di S- fclarco Cauaniglia.

Marche/e di S. Marcellino, Тouara.

Marchefe di S- Marzato , Lopes.

Marchefe di У. Marzano, Maltrillo.

Marchefe di S. Mauro , Pignatello.

Marcheis di $¡ Maíllino, Gennaro.

March, di S.Sebaftiauo fù Caracciolo^

Marchfíé di'S- Seueríno c il Principe

d'Auellino, Çaracciolo.

Marchefe di Sorito , Ardoioo.

Marchefe di Specchia , Protonobili£

fimo.

Marchefe di SpihazzoIa,PignatelIo.

Marchefe di Spine ta , Imperato'

Marcheíé di Tauiano , Franco.

Marchefe di Terrecufo , Caracciola

grande di Spagna.

Marchefe della Tcrza , Regente di

Cancellaria, Nauarretta.

Marcheíé della Tiana , Miffanelli.

Marchefe di Torano , Cafarelli.

Marchefe di Torello , Capecelatro.

'Marchefe della Torre di Francoliíé

è il Principe di Roccaromana,Du-

ca di Termo 1i di Capiia.

Marchefe di Tufillo, Lombardo'

Marcheíé della Valíe, Alarcone.

'Marchefe del Vaito,Daualo c il primor

Marcheíé del Regno.

Marcheíé de Valua, Valua.

Marchefe di Varranello, Carrafa d'

Aragonz.

Marcheíé di Vico è il Principe del

Oliueto, Spinello.

Marchefe de Vinelaturo , Longo.

Marchefc di Villa, Manfo, cihnto.

Marcheíé de Ziró , c il primogenita

del Principe di Taxúa Spinello.

' NO-
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КОТА DE' CONTI

del Regno di Napoli confor

me fono dal Regio Vfcie-

jo annotati per lirada

di prectdtnza.

II gran Conte d'Alcamlla , di Ca-

рнa.

Ca rche fe di Sinopoli, Rv.ffo •

Conte di Giulianoua t è il Duca ¿'A-

rri, Acquauiua.

Conte di Cobucrfano, Acquauiua.

Conte di Сo л fa, Ludoniiîo grande di

Spagna,e Signore libero ia Piote-

Inno.

Conte di Moatedorifio , Daualo t S-

Acjuino.: , -

Conte di Buebo з Caracciolo t è il

Duca di Martina.

Conte di Potee za Loffredo , è il Мaт-

chefe di Triuico»

Con:e di Cerrko, Carrafa è il Daca

di Madaloni. .-. . / ' .;

Conte di Burrello, Pignatello.

C011K ti'Oppido, Orfino.

Conte di Мнгo , Orfino, c il Duca di

G ranina.

Conte di Montuoro èil primogenito

del Principe delia Riccia.

Conte di Policairro, Carrafa.

Conte di Martirano Aquino è il pri

mogсnito del Principe di Cafti-

glione- . .

Conte di Cîœli, Coionna-

Conte deila Saponara, Sanfeuerino.

Coivc di Biccari, Caracciolo Diu*_,

d'Atrola. i,

Conte a'Vgento, Pannonc . •

Conte di Monteaperto, Toce*.

Cóte di Loreto,è Trktéro, d'Aftitto.

Conte di Palmerici, Mattei.

Conte di Cafalduna , Sarriano.

Conte di Mola, Vaaz.

Conte di Chiaromonte è il Principe

di Bifignano.

OItre delii fudetti, che fi è faputa

laprccederua vi fooo

i'ufrafcritti.

GOnte d'Al!?i,è û Doc1 diTa-

gliacozzo.

Conte d Aliano èil Principe di Sti-

gliano.

Conte d' Anucrfa è il Principe di

Roccaromana-

Conte di CarinoIa è il Principe di

Stif lian».

Conte ai Celano, Piec<*lomini d'Ara-

gona.

Coate di Condiamii , MaruHo.

Conte de Fundi è il Principe di Sti-

gliano.

Conte di Nicorcera è il Principe di

Scilla.

Conte di Ruuo è il Duca d'An d n'a-

Conte delia Cerra , c il Marchefe di

La п:o , Cardincs

Conte di Bona è l'Arciuefcouo di

Rigio-

Conte di Canofa è il Marchefe di Cá-

pagna, Grimaído.

Conte di Vagho Palazario.

Colite del Vafto, Maoli, Tapia.

Conte di San Giouar,ui,Pi(ínatello.

Conte di Giongano, Minadois.

Conte di Caltello., Filomarino.

Chr*-"
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CHRONOLOGIA DEGLI RE, CHE HANNO DOMINAIО

IL REAME DI NAPOH.

NÓRMANN I.

Che regnarono anni iliTanta cinque-

ROggieri Normanno Conte di Sicilia figliuolo del Conte Roggier»

frateflo del Duca Roberto Guifcardo ambi figliuoli di Tancredr Có

te d'Altauilla in Normandia dopó la morte di Guglieimo íuo Nipote Du

ca di Puglia fenza figliuoli fuccefie egli nel Ducato di Puglia % e principare

di Salerno, & col dominio delia Sicilia , e non parendoli titolo conuenienre

al fuo Stato volfe efler chiamato Rè di Sicilia , di Puglia,e di Calabria, e a'

faebbe l'inueítitura daAnaeleto Antipapanei n$o. ma venutogli contre

il Pontefice Innocenrio II. per efler fautore d'Anaeleto venuto con Rogie-

ro à battagüa reflo il Ponte lice priftone , mà fatra dopo la pace li coníirma

il titolo Reale nel 1 1 39.come dice FalcBeneu- hebbe trc mogli Albira,che

)i parrori Rogiero Duca di Pugha , Anfufio Principe di Capua,GugiieImo

Principe di Taranro , & Herrico f3tto dopoi la morte del fratello Principe

di Capoa,Ia Seconda fu Si billa forella del Duca di Borgogna, e non ne heb

be figliuoli,la ter2a fu Beatrice figliuola del Conte di Retefteníé, dalla quale

hebbe Coítanza ; che dal Rè Guglieimo Ií.fuo Nipote vedendo eflo non_.

hauer figliuoli fù data per moglie ad Herrico Rè ó" Alemagna figliuolo de!

Imper Federico I Barbaroíb morí nel 1154. d'età d'anni 59 . hauende re-

gnaro 14 anni.

Guglieimo Principe di Taranto ft: dal Rè Rogiero Л10 padre dopo mor •

ti gli altri fratelli pigliato per compagno nel Regno nel 11 50. & ne lofé

coronare in Palermo,coI quale regnó quattro anni,morro il pidre per fuoi

cattiui co ; hi mi fit cognominato il maio , e regno in fino al 1 166. morí à 1 5 •

di Maggio, fu fua moglie Margarita figliuola di Garría Rè di Nauarra dalla

quale hebbe Rogiero Duca di Puglia,Roberto Principe diCapua,GuglieI-

mo,& Henrico •

Guglieimo TI. figliuolo del Rè Guglieimo il malo , morti 1 dui primi

fratelli fuccefle al padre nel Regno nel 11 66 . fh cognominato il buono à

differenza del padre , e fatta pace coif Impei adore Federico Barbaroffa nel

1 185 • diede Coftanza fua Ziaper moglie ad Henrico Rè d' Alemagna fi

gliuolo deirimperadore,mori nel 11 80. fcnza lafciar íigliuoli di Giouanns

figliuola di Henriro Rè d'Inghilterra . ', *

Tancredi Conte di Leccie figliuolo di Rogiero Duca di Puglia primo

genito del Rè Rogiero nato da vna figliuola di Roberto Conte di Leccie

<Iopo la morte del Rè Guglieimo II.giuró fedeltà alia Reina Coftanza , fù

chiamato dopó da Baroni in Palermo , fù nel niefe di Gennaro 1 ipo.coro-

nato Rè, mà i Baroni della Puglia negando ginrarü fedeltà , chiamarono il

Rè Henrieqjfiuche Tauen, di batiendo quefto intefo t palió con eflercito , fc

• -д L acqui-
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acquiftó tinto 'il Regrío-Morto l'imperador Federico , il Rè Henrico fuo fi-

gliuolo pafsóin Italia nel 1 1 91 . e fu da Papa Celeíhno coronato Impera

dore in R om?,di doue ne paßo in Regno coll'Imperatrice, e poíto l'afledio

in Napoli mando l'Imperatrice in Salerno , mà infermatoiF volendoiène ri-

tornare in Germania con la moglie, Ii fù da Salernitanf negata,e mandata al

Rè Tancredî in Sicilia , il quale nel 1 1 92.ad interceíÏÏone del Papa la reili-

tui ail'imperadore, benche altri dicono, eñe il Rè Tancredi riceuuta la Zia

con honore la rimandafle all'Imperadore , fù fua moglie SibilJa daiía quale

hebbe Rogiero,e Guglielmo, e tre figliuoli, mori à lo.di Febraro 1 Г94.

Rogiero primogenito di Tancredf fù viuenee il padre coronato Rè nel

1 1 9 1 . hanendo preß per moglie Vrania figiiuola d' I faci о I m p. di Coftanti-

nopoliin-vn rumor populare in Palermo eísédo férito Гс ne morí nel 1 194-

e dal padre fù f;. tto giurar Rè Guglielmo facendolo anco coronare, e poco

Jopó di dolore mori Tancredi fuo padre.

GogfieímoIII. di tal nome figliuolodi Tancredi con Altena- Coltanza 1 e

Modonia (ire foreUe dopé lunga guerra fi refero a'l' Imperador Arrigo VI»

con parro di renuncian il Regno , come feccro neí iipf • con dare à lui il

principare di Taranto,&r alia madre il Contato di Lcccie , hauendelo carcí-

rato,e fattolo caftrare lo fe in mifera prigionc morire > conforme raccoat*

lAnonimo Caílînefe.

S V E V Г*

Che regnarono- anní íettant'vno .•

ENrico VI. Impcradore Sueuo figliuolo deIl'Imperador Federico pri

mo Barbarofla per le ragroni di Coítanza fuar moglie fig liuola del pri

mo Re Rogiero venne due vofte airacqnifto del Regn o, e finalmente l'otte-

neneli i95. hauendocarcerato il Re Guglielmo, mon à 28. di Settembre

»ï97.icomrmmicatoda Papa- Celeftino 11Г-

. Сo/lanza Imperatrice refío con Federico fuo figliuolo Reina , e Rè deí

Äegno dell'anno 1 1 97. dopé fa morte deIl'Txnperador Henrico morta Пш-

perarrice Coftanza à i7.di Nouembre 1 ipo. H Rè Federico eflendo fanciul-

fc,rimafe fotto la tutela del Papa, il quale mando i fuoi Legatt aígoueroo

del Regno*

Federico ILfigliuolo delllmperatore Henrico fucceffe nel iio7-al padre

fiel Regno, e nel 1198. alia madre, hebbe tre mogli Coftanza forella del Rè

di Caftiglia, Violanta figliuola di G 10. di Brenna Re di Geruíalemme, 8t

Ifabella figliuola del Re d'Inghilterra , e di quelle hebbe Arriga, Cerrado,

9c vn'aírro Arrigo , e natu rali En zio Rè di Sardegnar , Manfredi Principe di

Taranto, Federico, &r ait ri, mori à 13 - di Decembre 1250. eflèndo ßato so

in fi-Rè, & ímperatore anni 50. eli fuccedè.

Corrado fuo itylmolo nel 1 a5o. ritrouandoíi mort» il fratcllo maggiore,

ce Ttnne da Germani*all acquiito- del Regno, e nel meic d'Agofto 11 *'?
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hebbe Napoli, amrrialandofí eglt in Pugüa fe ne mari nel nu-fe d'Aprile ao«

fenza fofpetto di veleno, che dentro vn criftiere gli íù pofto , come dicono,

per ordinedi Manfredi, lafcrando in Germania vn fighuoio picciolo detto

Corradino natogli dalla forella del Duea di Baniera.

Corrado II. detto Corradino ritrouandofi in Alemagna piglio la poíTef-

rtone del Regno Manfredi fuo Zio,dopóla morte del K¿ Corrado fuo padre*

e lo gouerno come balio del Nipote nel la J3.

Innocentio IV.Sommo Ponteficeintefala morte del Rè Corrada entré

con efercito in Regno già che era deuoluto alla Chiciâ perla feommuniea,

in c*ie era incorfo Federico, e Corrado fuo figliuoîo , e nel mofe di Giugno-

1 2 54.otteruic Napoli doue mort nel mefe di Décembre 1 274. e fù fepoito

nell'Arciuefcouatodi Napoli, & efsédofieletto Aleflandro IV- il quale paf-

facoae in Roma, Manfredi, che hauena prima giurato fedeltà al Pontefict-,,

per l'ailènza di qaello con l'aiuto de Saraceni , occupo il Regno per Corra-

dino fuo Nipote, e lo gouerno, come fuo Balio-

Manfredi métre gouernaua il Regno come Balio del Nipote fe venir no-

нe fálfe da Germania delia morte di Corradino , & oceupó per fe il Regno

nell'anno 1258. c lo renne infino al 1 Jtf6.che fù ammazzatodal Re Carlo I.

hebbe di Beatrice figliuola del Ducadi Saflonia fua moglie , Coftanza da lut

maritata al Re Pie ero d'Aragona, & vn'altra che íu Marchefa di Sahizzo.

ANGIOINI.

Che regnarono anni cento fettanta .

С Arlo L Conte d'Angió , e di Prouenza fratello di Ludouieo il Santo

Re di Francia,fu da Clemente IV- inueftíto del Reame di Napoli, ac-

ció ne di fcacciífc Manfredi,che l'hauea occupato,c n'era ifato feommunicato

perilche Carlo congregaro vn potente eíército palió in Regno ,e fatta bat-

taglia con Manfredi l'vecife,& acquiító il Regno nell'anno Тaбб.Ма aífalito

nell'anno 1 168. dal Re Corradino dopó varij euenti di fortuna xefto Carlo

vittoriofo, & hauutonelle maní il predetto Rè Corradino lo fè publícame

te decapitare con altri fignori nella piazza del mercato di Napoli, mori

detto Rè nel uS5. d'anni 54-e del fuo Regno 19. fù fua moglie Beatrice

Conreflà della Prouenza.

Carlo II.Hgliuolo del fopradetto Rè fircceffe al Regno nel 1284- lo tenne

in fino al ijoo-nel quale anno mori,hebbe per moglie María Reinad' Vnga-

ria,che fu ccedla quel Regno , e da lei hebbe Carlo , che fu Rc a'Vngarh_i,

Lodouico Vefcouo di Tololoche fù Santo,Roberto Duca di Calabria che fu

poi Rè di Napoli.FiKppo Principe di Taranto , Gíouanni,Principe della Mo-

rea,e Ducadi Durazzo,Triftano ,Raimondo , Bí rlingiero , Pierro Conte di

Grauina , Cltmenria mogüe di Carlo Delfino di Francia , che fù poi Reina, -

Bianca moglie del Rè Iacouo d'Aragona,Leonora moglie di Federico d'Ara

gona Rè di Sicilia , Maria moglie del Rè di Maiorica , e Beatrice moglie del

MaKhefe d'elle ville 70. aлш, c regno anni 24. . ...

La Ro-
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• Robert* Iïl.figiiuolo di Rè Carlo II-dopo va gran litigio autna il Papá

con Carlo Rè d' Vngaria fuo Nipote figliuolo di Carlo firo fratello fuccefic

al padre nel Regno , hebbe per moglie Violante d'Atagona figliuola del Rè

d'Aragona,con la quale fece Carlo Duca di Calabria , dttco anco Carlo fen-

2a Terra, che morí in vita del padre.La feconda moglie íît Sancia d'aragona

forella del Rè di Maiorica , quale morí fainamente fen гa figliuoli , eflendofi

fatta Monaea dopó la morte di Roberto il quale vifle сЦ-aшм hauendone re-

gnatopreffb $4.tftori nel 1343.

• Giôuanna prima , figliuola di Carlo Duca di Calabria fuccefle al Rè Ro

berto (îio ano nel iJ4J.hebbe quattro rnariti Andrea figliuolo del Red'

Vngaria, Luigi Principe di Taranto ambi fuoi cugini ,che bebbero titolo di

Rè,Giacomo Infante di Maiorica , & Ottone Duca di Branfuich , e non lia-

tiendo figliuoli adotto Luigi Duca d'Angio figliuolo del Rè di Francia , cen

tro ilRè Carlo IlI.chel'cravenutocontio,morid'anni 5J-fatta flrangolate

dal Rè Carlo nel 1381.

Andrea primo marito della Reina Giouanna eflendo ftato ríuí anni , & ot

to meiî Rè , mori ftran^olato in Auer/à per trattato de alcuni Baroni non-*

fenzataccia della Reina fin moglie Iafciando vno piccolo figliuolo dctto

CarIo,che foprauiífí poco.

Luigi detto Tarentino vidé 1 5. anni marfro di Giouanna, cioè cinque pri

ma^ diece dopó che fù corooato Rè,nwri nel i$6a.d' età d' anni 42-с íù fe-

j>olto nel Monafterio di Monte Vergine.

Lodouico Rè d' Vngaria in tempo di Giouanna predctta pafsó con efer-

cito in Regno in vendetta della morte del Rè Andrea fuo fratello , e fugen

de la Reina con Luigi fuo marito,fc ne girono oe i loro Statt in Prouenz* , e

ludouico fattofi Signore del Regno tenue trè anni , dopó i q uali fù dalla-,

Reina Giouanna ricuperatot Si lo tenue infina al ijSi.che ae fù cacciata dal

Rè Cario III.

Cario IlLdetto di Dnrazzo figliuolo di Liriggi Duca di Durazzo, che nac

шue di Giouanni Principe della Morea, íu da Vrbano VI. Pontefice imieíh'to

del Regno per hauere la Reina Giouanna adherito ali'elettrone di Clemente

VILA ntipapa,il quale con l'aiuto del Rè d'Vngaria venne afl'acquilro del

Regno nel г ' 8,. oue fè morire Giouanna in vendetta del Rè Andrea,fcon-

ííífe Luigi d'Angio adottato da Gio«anna , che gli eravenuto con l'efercito

«on tro, hebbe per moglie Margarita fi:a engina , che gli parto ri tre figliuoli

Gio. Ladislaojc Maria, che morí picciola , mà chinmato alh fucceflione del

Regno d'Vngaria vi ando , & vi fù vecifo per opera della vecchia Reina-*

sel 1386' hauende regnate in Kapoli 4. anni, e viffutone 23.

Ladislao figliuolo di Carlo fucceífe dopo il padre al Regno , centro del

quale Venne il fecendo Lwigi d'Angio íiglinolo del primo due volte con-*

«íercito ail'acquifto del Regno,e ne fù ribnttare y hebbe tre mogli,Ia prima

fù Coftanza di Chiaromonte Siciliana figlinola diManfredi Conte di Modi-

ca>cp№íe repnmè,ela diede per fpofa ad Andrea di Capua,la feconda fùMa-

tia %ifla del Rè di Cipri, e U tetra Maria d'Eugcaio Çoflttâà di Leccioe
"V,tt - "и " ** **- - — — * Drin.
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Principeflâ di Taranto vedua di Raimondo Vrfido , c con ne/шna hebbe fi-

glitioüi & hauendone regnatoanni :o. eflendo di 40. anni mori nel 1414.

laiciando Rinaldo natu rale che fù Principe di Capua.

Giouanna II- forella di Ladislao fuccefle al í ra relio nel Regno , ht bb«-*

per marito Giacomo Conte della Marca di Prouenza il quale con tro la vo

lenti della moglie s'intitoló R¿, e prima viuente il fratello hausua hauuto

Guglielmo Arcid uca d'Auftria, & eflendo moleftata dal j. Luigi d'Angio fi

adottó per figliuolo Alfonfo Rè di Aragona , c veriuti in difguíti reuoeó l'-

adottione,& adotto Luigi III- contra Alfonfo , che morí m Calabria , detta

Reina morí nel 1435. à г, di. Febraro d'età d'anni 65. hauendo regnato г i.

e laício herede Renato fratello de Luigi III- -

Renato d'Angio inftituito herede dalla Reina Giouanna fù d'alcuni Ba-

roni chiamato in Napoli, mi ritronandofi carcerato dal Duca di Borgogna

vi mando Ifa bella fua moglie nel 1 45 6. e íît in Napoli ricenuta come Rei

na, libcrato egli poi vennein Napoli a' 19. di Maggio 1458. e vi ftettt-,

quattro anni in commue guerre con il Rè Alfonfo , dal quale ne fù cacciat»

ne! 1442»

ARAGONES I.

Che regnarono anni cinquant'ott».

Alfonío L d'Aragona fù adottato dalla Reina Gio. Iï. alla fireceffione

del Regno contro il 3. Luigi d'Angio , mà priuatopoi dell'adottione

dalla Reina fi-acquiftó ri Reame con l'armi contro Renato , fù fua moglie

Maria figlia del Rè di Caíliglia fua cugina,e non n'hebbe figli; mori neli'an-

no 145S. d'età d'anni 66- regno anni 24.

Ferrante I. figlio naturale del Rè Alfonfo da lui legitimato , & habilitate

con difpenfa del Pontefice alla fucceflione del Regno nel principio del fu»

dominio fàtranagliato da' B'aronr, che chiamarono Giouinni Daca d'An

giome di Calabria figlio del Re Renato atl'acquilto del Regno > il quale ne fur

ri butta to,hebbe due mogli, I libella figlia di Trühme» di Chiaramóte Conte

di Cupertino.e della forella di Gio. Antonio Vrfino Prencipe di Taranto,

di cui hebbe D. Alfonfo Duca di Calabria , D. Federica Prencipe d'Alta-

mura, D.Giouanni Cardinale, D. Francefco Duca di S. Angelo , D. Beatri

ce moglie di MartiaRè d'Vngaria, e D. Leonora Duchefladî Ferrara,e delia

feconda , che fù Giouanna forella di D- Ferrante Rè d'Aragona detto il

Cattolico, n'hebbe Giouanna, che fù moglie di Rè Ferrante IL fuo nipote,

hebbe anco aleuni baftardi, fra'quali D.Ferranre Diteadi MótaltcD.Erric»

Marchefe diGeraci , & al tri, regno anni $5. hauendone \ tfluto 7 1. mori à

z¿-d¡ Geninro 1494.

Alfonío II. figlio del Rè Ferráte I. fuccefie al padre ne! Regno nel i4°4.

màintefo, che il Rè Carlo VIII. di Francia fi preparaua per affaltarlo, mof-

-o dalla c»nfcienzatchç ümetdca perla poco amoreuolezza de'fudditi da

— - - lut
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lui maltrattati , rimmcio il Regno à Ferrante íuo íiglio à ï«- dt Genrur^

1495. hebbe per moglie Ipolita Maria Sforza figüa di Francefco Ducadi

Milano, che pli partori D- Ferrante , D. Pietro , e D- Ifabella Duchefla di

Milano, hebbe anco narttrali D- Alfonfo Duca di Bifcglia. , D. Cefare Conte

di Caferta, D- Sancia moglie di D- •Goífredo Borgia Prencipe di Squillace/

regno vn'ann»,e giorm-

3F R А N C E S I.

Che regnarono anni 10. bench* in conteíä-con Aragonefi.

c col Re Cattobco • .
ч

С Arlo VITI. Re di Francia acquitte, il Regno di Napoli à *t. di Febra-

ro dopó cacciato il Rè Ferrante II-.e lo tenne da-vn anno, e cо

quella celerità, che l'ottenne, lo perica' 7-di LugÜQ 1495-

Ferrante II. d'Aragonadopó renunciatogli il Regno da Alfonfo fuo pa

dre fù aílaltatodal Rè Carlo VIlI- e collretto ritirarfi col padre in МeЛлa,

mà fù tofto richiamato da Napoletani , e con l'aiuto del RiCattelico per

mezzo del Gran Capitano acquiftó il Regno, lo godèpoco,ainmalatofi morí

à 7. d'Ottobre 1 495. e li fuccefle D. Federico fiio Zio яoп Iiauendo la/ciato

flgliuoli di D- Giouanna fuaZia-

Federico d'Aragona Prencipe <l'Altamura figlio del Rè Ferrante I. fuc-

ceflè al nepote net Regno nel 1495. ma facendo lega Luigi-XII. Kè di Fran

cia, e Ferdinande il Cattolico Rè diSpagna contro Io <!etto Federico , lo

cacciarono dal Regno nel 150 i. -e trasferendofi*gli in Francia, da quel Rè

hebbe in dono ilDucato d'Angiocon 30. m. due- di proirinonc , doue mal

contento morí, hebbe per moglie Ifabella del Balzo figlia di Pietro Prenci-

pe d'Altamura, dalla quale nacquero D- Ferrante D uca di Calabria ¡ Si aluí,

regno anní 4. e meíí 5.

Luigi XII- Rè di Francia confederaron" con il Rè Cattolico acquilloà

parte il Regno , cacciandone il Rè Federico nel 1501-e roccà à Luigi Ña

polo e la tenne col Regno infino à Maggio 1503.

SPAGNVOLI.

F Errante Rè d'Aragonadetto il Cattolico per Tiauer cacciato i Mori da

Granata, fùfigliuolo del Rè Giouannifratellodel Kè Alfonfo I-il quale

cacciato i Franceli dal Segno per mezo del Gran Capitano rimaíe di quello

afloluto Signore nel 1503. hebbe per moglie Ifabella Heina di Caftiglia , dal

li quale nacqueD Gio. che тoт! In vita del padre, D- Ifabella Reina di Por-

rogallo, D- Gtouanna moglie di Filippo Arciduca dWuftria, D- Maria Heina

di Portogallo anco eíTa, e D. Catarina, Reina d'ínghilterra , morinel 1515.

d anni 64. c ¿el dominio di Nípoli 15.

AV-
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AVSTRIACI-

Che al pre fente Rcgnano felicemente .

С Arlo V. Imp. figlio di Filippo Arciduca rFAuftria, e di Giouanna fue-

ceflé per ragíon deffa madre al Reame di Napoli , hebbe da Ifabella fi-

flia del Re di Portogallo D- FHipp© , D. Ferrante , D- Mana ípofata con_r

Maflîmiliano Re iirBoemiare D- Giouanna Reina di Porrogailo , oltre X-t

D. Margarita Duchen» f. di Fiorenza , c poi di Parma, e D. Gio- ambidue

r.arurali, viíîê anni 57. oltre a-7"» mefiât 21. giorni venrre à morte nel 1558.

hauendrr temito limp- anni Jó. & il Regno di Napoli lo.

D- Filippo II figlinofodi Carlo- V. detto cosi à rifpetto dcll'Arciduca_i

Filippo fuo auo, che fù Rè di CaíHglia, hebbe 4- moglr Maria di Portogal-

10, Maria Reina d'Inghilterra, Eliíábetta di Francia, Anna d'Auílria, ïa_,

prima le partori O- Carlo ; la feconda non fece figli , la terza D- Ifabella , er

I>. Catarina, la quarts D. Drego,D' Ferrante,e D- Filippo, mori egli à 1

éi Settembre 1 4 98.
D. Fiíippo III. rraeque è 17. drAprile 1 57 Î. fu gridato in Nap. Rè à gli

1 1. d'OttobrenpS. hebbe per moglie D. Margar, ta d'Auftria, dalla quale

nacquero D- Filippo, D. Carlo, e D. Ferrante Diacono Cardinale del tito

lo di Santa Maria in Portico, D. Anna moglie di Ludouico XIII. Rè di Frä-

cia, D. Maria moglie di Ferdinande Rè d'Vngaria, & Imperadore, & vn'al-

e giorni 1 8. d'età d'anni 44. -

D' Filippo IV. fucceflcal padre nel (fit. hebbe a. mogli D. Ifabella.,

figlia d'Arrigo IV. Rè di Francia, e foreíla di Ludouico XIII. e D. Maria.*

Anna d'Auftria , figlia di Ferdirrando III. Imperadore , la prima gli partori

D. Baldailàrro, eD- Maria Terefa moglie di Ludouico XIV. alprefenteRè

di Francia , la feconda gli partori D. Profpero D. Carlo, e D. Margarita^,

Terefa, moglie di Leopaldo primo Imperadore che al prefente viue. Mori lI

Rè D- Filippo IV. I 17. di Setrembre 166$ hauédo regnato anni 44. mefi 5.

e giorni 10. dietà d'anni 60.

D- Carlo IL di quefte nome,die al preíente régna , lúccefle al padre nel

1665. d'età d'anni 4. e viue fotto la tutela, egouerno di D. Maria Aruuu*

fua mjdre.

CAPITAN GENERALI, E VICEREr

che hanno gouernato il Regno dt Napoli dal tempo dclli Impcradon

Grecifinhofgi.

BEIliürío Vicerè, Luogotenente , e Capitan generale per Г/mperador

ÇwWniaBC;prefo c|híbbe Napoliacl }}h cfmpcndio.
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Conone, andatoílne ВеШl'aпo in Conftanrinopoli , rimafe al gouerno di

Napoli, finche ne íîiiacciato da Totila Rè deGori , quando ei prete quella_,

città nel 545. il BionJo.

Narsè Peruano eunuco , anch'egli Capitan far.iofiiTimo, gouernó Napoli

per lo fteflo Imperadora nel 466. compedio.

Gio. Campiîno fù in tempo di Mauhtio, û\ Toca , e di Eraciio ,• e tentó di

farfi Padron di Napoli nel 612. competi- il Biondo, & -altri.

Sabano gentilhuomo Napolitano gouerno per l'/mperadore Collante-,,

nel 660. compen. ele Vite degii Imperadori.

Sergio con tirolo di Daca gouerno Napoli per l'Imperadoae Theofilo

Greco, nel 685. la vita di S. Aranafio

Gregorio fratello di Sergio fucceífe , per la morte di lui à detto gouerafl,

la vita predetta.

Sergio figliuolo di Gregorio predetto fuccefle dopo lui nel Ducato , e go

uerno di Napoli per l'/mpexadore Michele figliuolo di Te0filo , e poi per

Bafilio, nel 876. la ftefla vita.

Niceforo Foca, che fùauolo di Niceforo imperar1 -e per l' iltelTo Bafi-

Iio,e per Leone fuo figliolo , e fiicceffore- Libero la Calabria da' Saraceni , t

la mantenne quieta fin circa l'anno 896. il Fazello-

Euftatio certigiaio, e Capitan valoroíb, gouerno la Calabria 'per l'impe-

radore Coftantino figliuolo di Leone- Fazello.

Gio. Mazzolone per lo medelírao Coftantinq gouernó dopó Eullatio, <-*

fírvecifo da Calabreli per la fua tirannta. Fazello,

Crinito Caldo gouernó dopo Giouanni, e nc fii per la fua auariiia rimoflb-

Fazello.

In luogo di Crinito fù goueinatore,£ capitano Pafquale per lo ftcflo Co-

flantine, che imperó fin al 937. Fazello.

Molacco, ouero Giorgio Maniace, fù Vicerè, e Capitano per l'/mperador

Mi«hele Ca tal jico intorno al 99З. comeen J. il Eion do, il Palatina in Sc gio

Quarto, e'l Fazello.

Melo per l'ifteflo ímperadore, circa g!i anni 1008. comp.

Buba днo fucceflor di Mel0 , íù ne' medefimi tempi- comp.

Ciriaco Capitano per l'ímperador Romano, Diogone refideua à Vielle in

Puglia, circa il ю<5©. comp. Bion e Michele Riccio.

Äuggiero Guifcardo Conte di Sicilia rimaíé luogotenente di Roberto fuo

padre Duca di Puglia, in tempo, che quello pafsó in Grecia in aiuto di Mi-

chele Diocrifio ímperadore nel 1 080. comp, e Biondo.

Giordano, che s'intitolatia Conte di Capua, c d'Auerfa, & era nipote ( fe-

conde ¿l Carraía ) di Ruggiero Normanno , faceua per l'ímperador Greco

A-fidenza m Napoli, con titolo di Prencipe nel ropo. - :»

. II Góte Fiainone,ó Rameone,oer l'Imp.Lottario circa il H45.cóp.eBiódo*

Simone Sintfcalco íù ñipote dtil'Ammirajh'o Maione fauritifs.del Re Gu-

glielmo il m.ilo,gouerno per detto Re nel 1 . 5 o. ¿1 Fazello. •

Kom::aido Guarna Arciu^fcouo di ¿aí.rnocon la Reina Margarita mo.

glie
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glie del Rè Guglielmo il bnono nel 1164.la cronica della famiglia Guarna.

G tli bor to Con re di Grauina gouerno per Guglielmo il buono intorno

.all'annno 1 167.il FazeHo.

Riccardo Conte della Cerra cognato del Re Tancredi gouerno per dette

Re nel 1 1 oo.Riccardo da Saagermano.

Henrico Telia Marefciallo dell' Imperio , Capitano dell'Imperador Hen

rico VLgouernó nel fioe.per detto Imperadora, not. Riccardo Ja S.Ger-

mano, fcV Anonimo Caflínenfe.

Riceardo Cote di Calui lafeiato dal Rè Tácredi Gouernadore, e Generale

delle fue armi nel Regno nel 11 91. centro gli Imperiali. Falcone Bene uent.

Mulcaoccruello cairel lano di Capua,Diopolto Alamano cafte.'lano d'Arcc,

che fù poi conte della Cerra , & Conrado de Merleij caftellano di Sorella_,,

Capitani.dellTmper Henrico Vl'gouernarono quella parte , che obediua all'

Imp.nel i iíi.métreguerreggiauono con Tácredi Riccardo da S. Germano.

Bertolte capitano dell'Imperador Henrico VLgouerno nel 1 191. not.

Riccardo da SGermano.

Diopoito Alamicb, íatto conte della Cerraper la morte del conte Ric

cardo dall.Imper,Heririco YI-aderendo à Malqualdo Marchefe. d' Anconz

balio di Federico , gouerno per quello nel 1 1 99 ribellatofi dopoi dall'Imp-

Federico Il-chiamo nel Regno l' Imperador Ottone , dal quale fatto Duca di

Spoleti gouemö per quello il Regno nel 12 oo.Riccardo da S Germano.

Marqualdo Marchefe d' Ancona come Balio di Federico ILentrd nel Re

gne nel 1 1 98.il ce mp. Riccardo da S.Germane.

Geraldo Cardinal diS.Adriano,e dopó lui. I • ,

Gregorio de Galganis Cardinal diS. M- in Portico Legati di Papa Inno--

centio IH.gouernaroao come tutori di Federico il fiegno, hauen donc caccia-

to il detto Marqualdo in fino che il Rè fù d'etàil comp.

Tomafo d'Aquino conte della Cerra fù per l' Imperador Federico II. Vi-

cerc nel i t20.il Colhnzo,& l'Ammirato .

Henrico di Morra íît dall'Imperador Federico II-neI 1 226.hfciato Vice-

rè,e Capitan generale, quando paiió in Lombardia. Not.Riccardo da s. Ger

mano. • ., ...

Riccardo Alamano figlio del Duca di ipoletifù Vlccrèper Federico II.

nel i i28-il comp. il Biondo,il FazelIo,e le vite de gl'Imper

Tomafo d'Aquino conte della Cerra detto di fopra fù dall' Imperad . Fe

derico ILlafciato Vicirè nel 113 r.Riccardo-da S.Germano.

Angelo della Marra Vicerè del Regno per Federico ILnel i2¿p.eomc_,

nell'vnico reg.di quell'Imp.nelarch.Reale della Zccca di Nap.

Henrico figlio dell' Imp. Federico , eúendo fanciullo fît dal padre lafeiato

fuo Lungotenente nel Regno , dandoli pero molti Baroni per- Configlieri nel

I246.il comp. - • ,

Manfredi figlio naturale di Federico, eflendo Prencipe di Taranto fù baíio

del Regno per Corrado I.fuo Fratello nel 125 o.ritrouando/i in Germania,

quando fegui la morte diFederico il comp .

• M Rie-
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Kircârdo Filangiero gouernó NapoU dopola morte di Federico TI-ле!

i 15 i .e fotto il fuo noлк: fi publicauano Ii coatratci, che all'hon fi faceuano.

come neü'archiuio del Monaíkno di s-Sebaítiano di Nap.& dis.Sencrmo.

Arrigo il vecehio eoлгс di ftiueüo gouernó per Coi rade dopó che hebbe

prefo Napolinel 1253.1lco.np.

Bartolina Tauîrnario íu Gouematore per Papa Innocntio I V-di cui

egli era cognato nel 1 154.il comp.

Riccanb Filangiero de tro di fopri gauímo dt mrouo Napoli per Ia_,

Chicfa nel 1 15 5 -come neldecco Monafterio di s Sebaftiano.

Ottaniano Vbaldino Fiorencino Cardinale íu Legato inNapoli per Papa.t

Aleíandro IV-nel 12 55.Jf vi ftetteínfino al 1 161 il comp.

Manfre Ji figliuolo dt Federte« ILfü dt nuono Gouematore del Regno

per l'aftenza di Cortadino come fuo balio dopo la morte del Rè Corrado

infino, che fi occupôper ft il Regno-

Rißaldo d'Aquino conte di Caílrta Vicerè ne' tempi di Manfredi , come

Л Sum mon te nella vita di detto Rè.

Carlo Prencipe di Salerno gouerno ií Regno con titolo di Vicerè per il

Rè Carlo I. fuo padre nel 128г. quando ande in Francia, il com. e Ii regí ft r¡

dell'archiuio reale della Zecca.

Gerardo Cardinale da Parma legato dt Papa Martine IV. e Roberto

conte di Arteis eugino del Rè- Carlo furono al gouernô del Regno , ment re

Carlo II. era pngione degli Aragoneü nel 1184. e 1*85. il comp. Biondo,

e Gto. Vtllant. %

Carlo Rè d'Vagaríat e Prencipe di Materno primogenito del R è Carlo I/.

fu Vicere net r 2 92. in nome del padre, come aelli regiftri reali deila Zecca.

Roberto Duca di Calabria terzegentto dei Rè Cario 11* fù Vicario del

padre nel 1 508'. come dalíi regittri reali deila Zccca.

^ Cirio Duca di Calabria figínioío del Re Roberto rimaft al gouerno del

Regno, quando it padre fu chiamato al «temíate di Geaua nel 1 } ¡8-zazi cЫ-

laíua adolcfcçnzale fu dal padre dato l' amrmniíhatione del Regno perla

rúa prndenza il Coitanzoj>& li regiftri reali deil' arctiiuio deila Zecca-

Frà Rol-erro Vngaro, di cni Л Petrarca dice unte male utile fue epift.

jouerno ií Regno per la Heina Giouaana/. c per il Rè Andrea Vagare nel

X 343. ttopo la morredelRè Roberto.

Americo deila Caaidia Franceíc Cardinale legato Apoflohce goutrnó il

Regno nel 1344- per la Reina Gionanna J. come nelli regiítri reali dclla^

Zecca.

Cario Duc» di Dnrazzo laiciat© dalla Reina Gionanna I- al goneroo del

Regno net 1 348. qnando fnggi ia Prouenza eon Luigi íuo marito per timor

«fel Rè Ludonico d*Vnparia, il comp, ilBiondo.

Corrado Lupo fù Vicerè per Lndouico Rè d'Vngaria dopé che hebbc_,

cacciata la Reîna Giouanm I. nel 1358. il compendio»

Frà Morreale gouernô nel 1350. il comp.

Roberto Prencipe di Taranto fratclío maggiere di Rè Luigi gonetnô J

Re-
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Regno mentre il Rc, e la Reina Giouanna ftettero in Sicilia per U gnerra_,

nel i i 57- i! Coíhnzo.

Galeazzo Malatefta Signor d'Arimini fù Vicerè per l'ifteflo Rè nel 156"..

I^nnali deîl'Aqiu'a. '

Ottone Duca di Branfuich quarto marito della Reina Giouanna I. goner-

naua Napoli in nome delia mogiie à tempo, che vennein Regno il Rc Carl»

III. nel $81. l'iítoricdel Corio-

- La Reina Margarita lafeiata da! Rè Ca lo III. l'uo ma rito al gouerno del

Regno qua,ido ando i pigliar il poûeflo del Regno d'Vngaria nel i }8¿. doue

fe. ammazzaro.e reftó gouernatrice, e baüa del Rè Ladislao fuo ñgliuoio, cе

тс nelli regiftri reali della Zccca,& il compendio.

Tomafo ? anfeuerino Conte di Montefcagliofo fu Vicerè per Luigi // d'

Angió nel г j£<5. dopó hauer cacciato ¡1 Rc Ladislao da Napoli, il Coftanzo,

e l'Ammiraro-

Ceceo del Borgo detto del Cozzo Marchefe di Pefcara Conte di Monte-

deriíi íu Vicerè rer Rè Ladislao dopó la Tua coronatione in Gata uel 1490.

fannali del Duca di Monteleonc, e l'Ammiraro.

Monfignordi Mongioya pafsó dalla Prouenza in Napoli con l'armata,con

titolo di Vicerèper Luigi ll. d'Angionel medefimo anno 1 Î9^. il cотp.

Angelo Acciaiolo Florentino Cardinale gouerno il Regno per l'iafantia-'

del Rè Ladislao come Legato Apoftolico nel 1 59г. come nelli regiilri dell'-

archiuio della Zccca.

Floridaflo Capecelatro fù Vicerc per il Rc Ladislao , quando hebbe recu

perara la Città di Napoli di mano del Rè Luigi ll. nel 1406. l'annali dt

Monteleone.

Maria di dp ri II. mogiie del Rc Ladislao fù dal manto lafciata Vicaria.,

nel Regno, che lo gouernaflé col Confeglio delI'Areiuefcouo di Conza, Gu-

rello Aurilla, Gentile de Merolinis.e Leonardo de Afflitto nel 1404. guan

do pafsó in Vngaria , come nel regiftro di detto anno nell'archiuio della_i

Zecca.

Mello d'Aluero Arciuefcouo di C^nza , Gurello Orilia gran Protonota-

rio del Pegno, Leonardo d'Afflitto T uogotencute del gran Camerario,

Francefco Dentice detto Naccarella Marefciallo del Regno eletti Vicarij del

Regno del Rè I adislao à :6. di Marzo 140S. guando il Rèandó alia guerra

di Tofcana, e di Roma, e »ei 1409. vi aí gii.nfe Benctletto Acciaiolo Conte

d'AfcoIbcome nel regillro del 1410. à fol. 137. e dopó la morte di Gurello

Orilia , che ff gui nel 141 г. fù eletto in fuo hiogo Brrnardo Zurlo Conte di

Montuori, gran Sinifcalco, e goueinarono infino al 1414. rhe mori il Rè.

Giouanna íorella dtl Rè Ladislao , che fi cbinmaiia l'ArchiducheiTa d'Au-

ftria, gouernauailRegm à tempo che il fratello fi trouaua à guerreggiar

fuora nel 14 1 î, il Coiianzo.

Pandoifeilo Alopa fauoritiíTimo della Reina Giotianna Il. eflendo da Ici

erearo Conte, e Camerlengo , íVancc gouernadore per lei nel Regno nel

1414. il coтр. 4 Corio, & aie». '

M a Gia-
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Giacortib Conte della Marca marico della Reina Giouanna II. hauende fat»

fo morir Pandolfo, gouerno egli il Regno in uome della moglie. il comp.

Altenfo Rè d'Aragona adoctato dalla Reina Giouanna lJ. e fatto Duca di

Calabria gouernó il Regno come Vicerè della Reina-

' Braccio di Fortibraccio Peruggino Capitano famoliflimo fùcondotro dal

Rè Alfonfo,e dalla Reina Giouanua con cit0la di Viccrè,c gran Conteltabi-

le del Rcgno,donandoglilaCittà di Capua nel 14n.il comp, egli annali dd~

l'Aquíla..

D. Pietro d'Aragona detto l'Infante nmafe al gouerno d, Napoli in Iio-

go del Rè Alfonfo fuo fratello quando-gîi occorfe paflare in Spagna ia aiuto

diD- Herrico fuo fratello nel J4:J-il compend. & altri-

Egidio Salííera Vicerf per il Rt- Alfonfc, come nella fepalturadi'Mariella.

Minutola fuamoglie dentro la cappella del cailelnuouo di Napo.'i.

Giorgio d'Alemagnt Conte di Puicino f;i Vicerè per h Reina Giouâna IL

e per tuigi Ul d'Angio nel 142 J. fmo al 1425. l'amiali di Monreleone ¡ t-*

l'Ammirato-

Ser Gio- Caraccioío Conte d'Auellino, e gran Sinifcal o der Regno fauo-

ritiflimo- delia Reina Gio- ¡1- gouerno per efla il Regno nel 14:15.600 al 145 3,

fuammazzato. il comp- e l'hiitoria della famiglia Caracciola.

Luigi Ш. d'Angio âdottato da Giouanna l1. eflèjado Duca di Calabria go

uerno perla detta Reina.

Raimondo Vrfino Conte di NoIa,BaldaiTire della Ratta Coitfe di Cafcrta,

Giorgio della Magna Conte di Putcino, Perdicaffo Ban ile Conte de Mon-

íederifi, Otrino Caracciolo Conte dt Nicaiho, e grau CancсШсгo , Gualtie-

ro, e Ciaríetta ambi Caraccioli , índico d'Anna detto il Monaco gran Sim-

fcalco, Vrbano-Cimino,Giouanni Cidnello,ïadeo Gateola con einque altri

Signori al numero di fedeci furono dalla Reina Giouanua l1. nel 1475. ja.-

fc'aeiGoue rnatori del Regno in nome di Renato daJd inllmrito herede , t—,

gourrnarono iníîno al 1436. che laReina /fa bella venue à pigliarne la. pof-

JêiTione in nome di Renato fuo marito, e negli inilromenri fatti in quej tempt

fi diccua, Sub reg'm'tne Gubernatorum гeШoтuт ptr claree ¡amona Strc-

niflîmam Re&inam loannam Seeundafn. ,

La Reina /fabella moglie del Rè Renato d'Angio prefe per eflo l'a poiTef-

fioue de!Regno,e ne rimaiê gouernatrice nel HJ6. ritrouádoíí il marito car-r

ceraro del Duca di-Bo-rgogna, il comp. & il Bocc.cdo nelle donne illuitri.

Giacomo Fiefco- Genouefe £u lalciaco Vicerè in Napoli per il Rè Renato,

guando nз! 14 }8. ne ando aU'afledio diSulmona, il Summmonteael lib. 4. i¡

Coito nella yira d'Adriano V-

Amoldo San2 Catalano caЛсltяno del cafiello-mroiro, di Napoü , goaernù

per il Rp Alfonfó quella parte di Napoli,die gli obediua , quando fù preía_,

dal Rt- Renato nel 1438. il Coftanzo.

Alano Cibo Gencнtefe padre di Papa lnnocentio -VUl-fù Vicerp perií

Rè Rertaîo ad 1458.- e per la bircaaadminii'tratione fù cdnfirmato dal R¿

Alfcnfo dopepreia Napoh.ud 14 ¡a. Bartolomés Eauo.

Aft©-
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Antonio Caldora dopó h morte di Giacomo fuo padre hebbe dal Ke Ke »

nato priuilegiodi Vicer^dituttaquella parte del Regne, che gli obediu¿_,

nel 14l9.il Coftanzo, e gliannali di Montelcone.

D- Ferrante d'Aragona Duca di Calabria rimafe al gouerno del Regno,

quando il Rè Alfonfo fuo padre mofle guerra a' Eiorentini , S: ando per de-

federe la liberta dt Milano, íflendo morto il Duca Filippo nel 1447 ü Fatio-

La Reina /fabeila moglie del Rè Ferrante /. gouernó Napoli in tempo,

che ii inarito vfci contra i Baioni ribellidal 1459- infino al i46j.il comp il

Collar.zo, l'addit. delle donne del Boccaccio.

Gilberto Conte di Monpenfiero Delfino de Ahrernia, &Arciducad¿

Sefía fù Vicerè per il Rè Carlo Villi quando piglio .Napoü 3 & il Reguo nel

1494 & ne fu cacaato dal Rè Ferrante Ц. il compend. & altri .

D. Federico d'Aragona fù al gouerno di Nap. per Д Re Ferrante I/. fuo

Hipote, che guerreggiaua in Puglia con Francefi tief J497- il Guicciardino.

D. Ferrante 'd'Aragona Conte di Nicaftro , &d'Areua, epoíDucadi .

Montalto figliuelo del Rè Ferrante Ь fí¡ dal Rè Federico fuo frateilo creato

Vicerè in Nap. & in Terra drlauore nel 1500. nella Cancell-

Luigi d'Ormignach. Duca-diNemurs , fù Vicerè di Napoli, perLuigi

Xll. Re di Francia dopô la diuifionc del Regno fatta trail Rè Luigi , &il Rc

Cartolico nel 1 502. ii Guicciardinr.

Confaluo Fcrraate di Cordua Duca di Terranoua , e diS. Angelo , detto-

il gran Capitano , cacciati , che hebbe li Francefi dal Regno rimafe Vicerè

per it Rè Cattolico nel 150 i fino al 1506. Comp. PriuiL di Nap.

D- Antonio di Cardona Marchefe delia Padula-fùlafciato Luogotenente

in Napoh dal grâ capkano quádo ando per lo Regno . RegLftri deila Cacell.

D. Giouanni d'Aragona Conte di Ripacurfa falafciato Vicerè di Napoli

dal Rè Cattolico quando fe ne parti , menandone feco il gran capitano nel

1 5 07. à 8. di Giugno- Comp. & annot. all'iíteflo-.

D.Antonio di Gueuara Conte di Potenza Fù lafciato Lubgote.néte in Na

poli dal Conte di Ripacurfa eff;ndo ítatochiamato in Spagoa dal Rè Сa«o-

lico à di 8. Ottob. 1 508. gli annali .delPaflaíorf , . • * .¡ ,

D- Raimondo di Cardona Conte d'Alueto venne Vicerè in Nap. peril

Rè Cartolico nel 15 10. annot. al comp» ,

D- Francefco Cardinal Remolines Arciu. di Sorrento fù Luogotenentt-,

rn Nap. perl'andata del Cardona con Felercitoin Lombardianel 15 1 i.qui-

do fcgui la rotta di Rauenm. annor. al comp' ,

D. Berardo Villamarino fù Luogoten*ntedopóil Cardinale d, Sorrento

per l'aúenzadel Cardona nel 1512. à 2 3. di Febr.ann. al comp.

D. Raimondo di Çardona fù di nuouo Luogotenente in Napoli à Febra-

ro 1516. Cancell.

D. Carlo di LanoiaVicrrè per l7mp. Carlo V- à Marzo 152 comp;

Il Regio Colla.te.ral Confcglio gouerno nel 152 j. per l'aЛcгШ di Lanoia*

«luando ando con l'efercitoin Lombardia, Cancell.

Andfca Caraía Conte di 5, Scuexina íù Luogotenente à Fcbra/o 15 15-

. . per
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perl'andata di Lanoia à Milano , che ne fcguila rotta , eprefa del R¿ Fran

ce fco à Pauia. annot.

M Rej ío Collateral Cpnfeglio,& per eflo D- Gio: Carrafa Conte di Po-

liciftro, e poi Ludouico Montalto Siciliano Regente gouernarono il Regno

nel i$i7. per l'aflen-za del Lonota Cancell.

D Vgo di Moneada Caualier Gerorolimitano fù Vicer? perla morte di

Lanoia à Secremb. 1 5 17. il comp.

lYibcrto Chalon Principe d'Orange Vicerè del mefe di Luglio i«í*ft

che porto i'eíército da Roma quando ando Lautrcch.all'aflédio di Nar & vi

mori D Vgo oclla battagiia di mare . annot.

Pompeo Colonna CarJ. fú Luogotenente nel mefe di íetrembre 1 51p.

per l'aи Jara del Principe d'Orange alia guerr .1 di Tofcana.

D. Pietro di Toledo Marchcíe di Villa franca íît Vicerè à Luglio 15 Jz.

íino a! i > 5 3 . annot.

D. Lnigî d, Toledo figliuolo di D. Pietro fu Luogotenente guando il pa

dre ando alla guerra di jietianel mefed'Aprile 1 55 doue mori. il coтp.

D- Pietro Pacecco Cardinal Saguntino Vicerè nel 1553 perl'Impera-

dor Carlo V & vi fù coníírmalo dalRè Filippo II. qnandoil padre l'iiraefti

del Regno di Napoli , Sr íl Marchefe di P^fcara ne pigho ia po:íeUicne à i5.

di Nouembre 1554- annot

D- Berardino di Mendozza partitoííil Card predetro fù Luogotenente^

del melé di Maggio 1 555. infino alia venuta del Duca d'A'ua .

D- Ferrante Aluarez di Toledo Ducad'Alua entro Vicerè in Nap. eel

ni efe di Febraгo 1556. comp*

D- Federico di Toledo fiçliuolo del detto Dnca d'Alua rima/è Luogore-

tientequandoilpadreandóinSpagnaà ï9- ÍOttoSre 1557.

D. Gio.Manrichezfù Luogotenente dopo D. Federico dalli 6. di Giu-

gno 1558.

Bartolomeo della Cueua Cardinale entro Vicerè à Settemb. 1558.il

comp- & l'annot. .

D- Perafan di Ribera Duca <fAlcali «ntro Viccrc à 1 2. ci Giugno 1550.

tomp. & annot.

D.Antonio Perenotto Cardinale di Granuela Vicerè à 10. d'Aprilt-,

1571. gionta al coтр.

D» Diego Simanca Vefcouo di Badaxo del Confeglio di Stato fù Luogo

tenente per là partita del Granuela à Settembre t 57 1 • che ando in Rema_,

ail'eietrione di Gregorio XIII- &ritornóin Nap. à 10 diMaggio 1571.

Cancellaria.

D. Innico di Mendozia Marcheiè di Mondegiar Vicerc à 10 di Luglio

15 77. gionta del Cofto al comp.

D- Gio. di Zunica detto il Comendator maggior di Cairiglia , & Prencipc

di Pierraperfia entré Vicerè an cTAgoilo 1 579- giunta •

D. Pietro Girone Duca d'Ofluna Vicerè à Decemb- 1 581. gionta.

D. ( ,iouanni di Zunica Conte di Miranda nepote .Ici Commenrfaror mag-

Ê<or entro per Vicerè ad Apnie 1 586, gionta. D- Her-



VICERE Dl NAPOLI. 9Î

D- Hcrrico di Gufinau Conte d'Oiiuares entro Vicerè à Luglio 1 595-

D- Ferrante Ruiz de Calrro Contc di Lcmos entrô Vicerè à Febraro

1599-

D. Francefco ¿i Caftro rimafe Luogotenente del Padre quandoandóin

Roma à Marzo 1600. 3 dare obedieaza al Papa in nome de]in no no К c » de.

éopo la morte del detto Conte fuo padre, che fegui à 20. di Setterob. 1 60 1.

D. Gio: Alfonfo Pimentel Conte di Bcneuento entro Vicerè nel mefe d-

Apnle 160}.

D. Pietro Fernandez de Caftro Conte di Lemos- primogenito del fopra-

detto Conte di Lemos entro Vicerè à Maggio 1610.

D. Francefco di Caftro Conte di Caftro, e Dnca di Tauriiàno fù Luogo*

tenente per la partita del fratello nel 16 16. di Giugno.

D- Pietro Girone Duca d'Offuna entro Vicerè à 17» di Luglio 1616. fù

ñipote del íopradetto Daca d'Offuna.

D. Gafpar Borgia, e Veiafco Cardinale del ritolo di S. Croce in Gient-

lalem fratello del Duca di Gendta entró Luogotenente, e Vicerèà J. di Giu

gno 16 гo:

D- Antonio Zappata Arciuefcouo di Bu rgos Card, del tit' di S. Sabina^

entró Vicerè alii 1 2. di Decembre 16 to. il quale allVltimo di Ginaro 1 6 1 1 ,

ando in Roma nella crearionedi Gregorio XV»

D. Pietro diLeua Generale delle Galere diNapoli reftö Luogotenente

per l'andatadel Cari. Zappata in Roma à 30. di Gemraro 162г.
D. Antonio Aluarcz deToledo Dnca dvAlua Cauagliero del Tcfon d'Or»

entró Vicerè à 14. di Decembre 162 2.

D.Perafan Ribera Enriquez Duca d'Alcali entró Vicerè à 1 7. d'Ago-

fto 1629.

D- Emanuel de Zimica, e Foniêca Conte di Monrereí , e Fuentes eilend«

Ambafciadore in Rötha entró Vicerè à 37. d'üttobrc i6$i.

D. Ramiro Filippez de Gufman Duca di Medina de las Torre. , ediSa-

bioneta, e Prencipe diStiglianoentrôWicerf à 13. di Nouembre 16jj. •

D.Gio:Alfonfo Enriquez de Cabrera Almirante di Cailrglii,e Dnca della

Città di Medina de Rioîêcco entró Vicerè à 7. Maggio i¿44-

D. Rodrigo Ponze dt Leon Duca d'Arcos entró Vrcerèt 11. Fcbraro

, ¿46. & perche iu tempo di quelle gouerno , cherul'anno 1047. accadero

in Napoli le rcnolutiora,FilfppoIV. per íédarle mandó con titolodi Vicerr,

6t pleniporennano D. Gio: d'Auftria Aro figlio naturale , quale enrrato con

armara nauale aí primo d'OrtoЬre 1647. non fece ammouere dalgoucrno

I Arcos. Poi per l'ifteflo сЙёгтo à 2. Marzo 164g. eífendo venuto da Koma,

one era Ambaiciatore t D. Гnnкo Veler de Gueuara, &Taflis Conte d'-

Ognarte, & Villjmediana, lafcióil Duca d'ArcoJii gouerno , fnbentiando

eon titolo di' Vicerr detto Ognarte.

D Innreo Velezde Gueuatat Se Tifa Come d'Ognatte , Se Villamcduna

enwó Vicerè i 2. Marzo 1648.

D. Belriauo de Encuera, & ТaСл ínLuoí,otenctt:e per 4. mc5 ¿eU'a -»-,

1». =>
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1650. quando il Conte d'Ognatte fuo fratello ando all'impre/à di Portolos?

gone . . '

D. Garfia de Haro,y Aueglianeda Conte di Caftriglio entro Vicerè à ao."

Novembre 165 j.

D.Gafparo Bragamonte,y Guzman Contede Pegnaranda entro Vicerè

à 1 1- Genniro 1659. ..• -., - . «,(!-. ,(-:,

D- Pafgualc d'Aragona Cardinale del acolo di Santa Balbina entró Vicerè

âS-Settembre 1664.

ТУ Pietro Antonio d'Aragonä fratello del fudetro Cardinale entro Vice-

lè à 3 d'Aprile \666. & alli z.di Geanaro 1671. parti per Roma allïmba-

feiata cftraordínariá, al Papa . , :

D- Federico de Toledo Marchefe di Villa franca , Duca di Ferandina pi-

glio pofleilîoncritrouandofiin Napoli Generale delie Galere di Napoli à di

-г. Gennaro 167 1. duró il fuo gouerno fin à 15. di Febraro del'iilefio anno

1671. • ,

D. Pietro Antonio d'Aragona ritornó dal imbafeiata, & entro di miouo

Vicerè alli 25. di Febraro del'iiteflo anno 1671.

^ D. Antonio Pietro Aluirex, Offorio, Gomes Dauila y Toledo, Marchefe

d'Aûorga entro Vicerè à 14. di Febraro 167г. & hogi relicsmëte gouerna.

DE' SETTE OFFICII DEL REGNO. .

PEr narrare le preemînenze , e Prerogatiue de' Sette Offici del Regno

vi bifognerebbe vn lungo difeorfe , &non vn breue raccontoj mà

perche Topera non lo permette ci femo riítretti nel feguonte Com

pendio. Gouernauafi il Regno à tempo che i Rè faccuano dimora in

Napoli, da quetti fette oflRci'j tanto in pace , quanro in guerra , & per mezzo

di cîíîi tutti gli ordini Reali fi efliguiuano , aífiilendo cofloro appreflo la per-

fona. del Rè , li qualf oltrale grofle rendire c'haueano perlo caricochete-

neuano , crano diftribuiti ne fubfequenti oflRcij , benche hoggi hanno i loro

luoghitenenti, li quali hanno Ia piena amminiftratione delle cofe concernen-

ti ad eft] , nondimeno nelle publiche funtioni vanno ne loro luoghi determi-

nati,come vi foffe la perfona del Rè. Il primo di efli è il Gran CONTESTA-

BILE à cuiera incommendato tutto l'cflercito terreftre del Regno, &porta-

ua la ipada ignuda auanti del Rè utile caualcate , & à man deft ra del Rè egli

fedeua. Hoggi la fua Giuridittione refiede nella perfona del Vicerè , tira di

rendita il Gran Conteftabile due 2 100. l'anno , Il (econdo è il GranGIV-

STITIERO- fotto la cui tutela fi gouerna la Gran Corte -eítendeudo(t la fua

Giuridittione non folo nelle caufe Ciuili , e Criminali , чna ànco nelle fifù-

dili, & tutti li titolati df l Regno fono fotto la fila Giuridittione ; il fno luo-

gotenente è il Regente delh Vicaria 1 che viene c reato dal Vicerè , tira hog

gi a', rendita ducati ïiSo. & fiede à man finiftra del Rè. Ilterioè il Gran_,

A-MMO.ANTE il quale è Capitan generale di cutta la militia maritima-«

quer
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Quefti hà la fua Giuridittione limitat! , perche ríconofce с utte le cauíé delíe

perfone , che nell'arte marítima s'cucrcirano , eccetto pero quelle che Hann»

¿T feruiggi delle Galere di Napoli , che dal loro Generale vengono ricono-

íciute . Ha quefto Officio vn Tribunale particolare col fuo luogotenente-j

Giudicc,e Notaioconlecarceri,hà poteil ¿di creare i Viceammirantiper

eutte le marine del Regno, tiene autorità di deputare 50. Iiuomini , che pof-

fano andare armati di notre, e giorno con aime defenfiue, & oírenfiue * etiam

prohibite düli Regij Banni, hà di prouilione duc- 2190. & iTedc alla deiba_-

4el Rè à lato il Gran Conteftabile . Il quarto è il Gran CAMERLENGО ,

coítui hauea cura del patrimonio Reale , hoggi la fua Giuridittione riíîede~*

a el Luogotenente della Camera della Su mina ria , che viene eletto dal Rè con

fiioi PreGdenti à di prouiííone ducati 2150. quali fi cauanoda lus Tapet: ,

dalle Capitanie delie Terre demaniali , dalli relieui de' Baroni , del fale, &

zuccari ; fiede egli appreffo al Gran Giultitiero • Ii quinto è il Gran PRO-

TONOTARIO, cioè il primo Notaio , o Secretario del Rè t il quale ne" pu

blia parlamenti era il primo à parlare , & riceueua le rifpofte de glt altri ,

conferuauale Reali feritture ,' hoggi hùiliuo Luogotenente, cheèilPrefi-

dente del S. C- il quale è il Vice Protonotario , & hà autorità di creare Ii

Notai per il Regno, tira di rendita di detto officio 2 190. ducati , & fíede ap-

preflo al Gran Ammiran te • Il feil o è il Gran CANCELLIERO , il cm ca

nco era di fugellare tutti li príuilegi , e feritture Reali , hoggi la fua Giuri

dittione s'eflercita da' Regenti della Canccllaria , & dal Secretario del Re

gno hà ben fi autorità fopra il Collegio oue fi fan no i Dottori , & deputa il

Vice Cancelliero non folo al Collegio di legge : mà anco à quel] o della Teo

logia, & à quelle de' Medici , hà i fuoi Mart ro d'atti , e Bidelli , & ipedifet-,

Priuilegi à coIoro,che fi creano Dottori, tira di rendita ducati ибo. & fiede

appreflo al Gran Camerlengo. Il fettimo , & vltimo officio è il Gran SI ÑIS

CA LLO, il quale è il Prefttto o Maftro di cafa della cafa Reale , coftui ha

uea cura di tutti I'ornamenti , & apparati Regij , & di far prouedere di quan-

to bifognaua al Palagio del Rè, hauea anco cura delíe Razze de caualli , delle

forefte, e della caccia riferuata per lo Rè: la íua Giuridittione hoggi è diuifa

parte al Cauallerizzo , e parte al Maftro di caccia , bà di prouilione ducar:

2190- & fiede à piedi del Rè. Ma per dare vn faggio al ftttore di coloro, che

fono ftati de' Sette officij , habbiamo fatto il feguente catalogo di quelli s'hà

potuto hauere cognitione, non folo da liíuerü Autori , mà da varíe feritture

de' public* Archiui.

CONTESTABOLI. ".

I

ROberto Conte di Loritello Ni

póte di Rogiero primo Re di

Napoli • •

D Core Radoperto Scaglitjne fu Có-

teftabile à tempo di Rogicio • ,

Mario Borrel/o fù Conteftabile fo;-

to Rè Guglielmo il Malo .

Manfrrdi Principe di Tarante fra-

tello di Rè Corrado .

Giordano d'Angione Conte di San-

feuerino, parente di Rè Máfredi.

Guglielmo Stendardo à tempo tu'

Carlo I.

N Gk-

i
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Guglielmo Stendardo ( vn'altro) íù Г D. Filippo Colonna Príncipe d£

creato Conteftabile da Carlo II. j Sonnino , edi Manupelli, Duca

nel f Зoл. I di Tagliacozzo , e Paliado , Mar.

Gio. Ianm'IIa fotto Гo fteflo Rè • f disfe di AreíTa, Conte d'AIbi,

gran Conteftabile lotto Filippo»

IV.

Federico Colonna Principe di Bit-

Acwgo Sanieuerino crcaro Conte

ftabile da Rè Roberto nel 1 3 13.

Tomafo* Sanieuerino Cote di Mar-

ficor fù Gran- Conteftabile à tem

po del la Reina G iouan na. I-

Gianotto Ptotoiodice Conte della

Cerra, fù Conteftabile nel 1 l8i.

fotto Carlo III.

Alberico da Barbiano Conredi Cu>

mo Milan, fotto lo fteflo Rc •

TomaibtSanfeueiino fotto il regna-

re di Luigi d'Angio-

Síorza Conte.di Corignola , e Prin

cipe: di. Capua fotto- il Regno di

G i 011 anna 11-

Andrea Braccio da Pernpgià Conte

di Montono à tempo, di detta_,

Reina-

Giacomo Caldora Duca di Bari , fù

Gran Conteftabile à tempo di

Rè Renato -

Gio. Antonio Vrfino Principe di

Taranto , nel tempo di Alfonfo I»

e di Ferrante I-

Pirro del Bafzo Principe tTAItamu-

ra à tempo di Rè. FerranreT-

Confaluo. Ferrante di: Cordua Du

ca di S. Angerb,di:Sefla e di Ter-

ranoua,. lotto il Rè Cattolico nel.

15:07-

Fabritio Colonna' Duca- di-Taglia-

rozro fù Gran Conteftabile fotto

Carlo- V-

Aícamo Colonna fù gran* Contefta

bile a tépo dell'ImperadoE. Car

lo V.nel i 535.

Матс'Атoшo ColonnaTotto-Filip

po II

btarc'Antonio» Colonna II. íbtto

fiüppoIII..

te ra, Duca di Tagliacozzo , t->

gran Conteftabile fotto il raede-

Лтo Rè- •

Marc'Antonío Colonna Duca dr

Tàçliscozzî Principe di Cafti-

glionc , e i' ran Conteflabile fotto

Io fteffoKè-

Lorenzo Colonna Duca- di Palliano

e di Tagliacozzo r Prenripe di

Sonn i no-, e di Caftiglione grao_*

Conteftabile fotto il me de fimo.

Filippo IV". &-aï prefenteTotto-

rhodierno Rè Carlo II-

MAESTRI GIVSTinERI>

M

Ario Borrello fu Maeftro-

Giuftiticro fotto Gugliel_

mosl.

Rogiero* Conte tFAndrfa , Maeftro,

Giuftitiero fotto Guglielmo II-

Rittnro Montenegro,Maeftro Gin

ftitiero- à tempo? di Federico II-

Imperatore -

Tomafo d'Aquino- Cóte della Cer

ra, Maeftro Giuftiticro nel 1 122.

fotto Federico 1Г-

f Arrigo di Morra Maeftro Giuftitie-

ro auf 1 2 a3.fotto Federico.

Federico, d^Acena Maeftro G inftit.

i tempo di Rè Mänfredi .

Bel tramo del' Balzo r fu anch'efto

Maeirïo Ginftitiero fotto il Äc.

СarГo I. neïiz&Çi.

Оnone da Tazziaco' fù Maeftro

Ginftitiero lotto Carlo. II. ncE

ia?a-

Ermi-
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Ertnignano di Sabrano Conte é'-

Arian* i parente del Ri, Maeftro

Gioft. fotto Carlo II. nelijoi.

Koberro da Gomar milite Maeftro

Giüftitiero nel tempo di R £ Ro

berto nс1 13 1 f

Hugone -de Imbellinis Conte di

Schiauonia Maeftro Giuflit. fotto

Iofteff Rènel 1334.

SerCrando del Balzo Conte di Mo

te Scagliofo Maeí(ro Giuftitiero

à tempo delia Reina Giouatma L

nel i4í-

f?ol erto Riccio à tempo de pli vin -

mí anni delia Reina Giouanna L

fù crearo Maeltro Giuftitiero •

Carlo Ruflfo Conte di Mont'alto

Maeftro Giuftitiero fotto Carlo

Hl. nel

Rogiero Acelociamuro Maeftro

Giuftitiero forro lo /к/Гo.

Roberto Vrfino milite Maeftro ;

Giufl. fotto Ladislao ael 1590.

Nicoló Celano Conte di Celano

Maeftro Giuft. fotto lo fteúo •

Monfignor di Mongió Maeftro Giu-

ftit. per lo Rè Luigi II. d'Angio.

Balda/Tare delia Ratta Conte di Ca

fe rta , Maeltro Giüftitiero à tem

po di Rè Renato

Raimondo VríL.o Príncipe di Ta

ranto t e Conte di Ñola Maeftro

Giuft. fotto Aiíoníb I- '

Gilberto Borbone Conte di Mon- |

penliero , Delfíno d Aluernia , & l

Arciduca di Sefla , Maeftro Giuft. I

nel 149 5- per Carlo VIH- Redi

Francia -

Antonio Picolomíni Dnca di Amal.

fi Maeftro Giuftitiero fotto Fer

rante I- nel 1480.

D. Alfonfo Piccolomini Duca d'A-

malfi , fù figüuolo del fopradetto 1

Macftio Ginftitiero oel 1493* ' J

J

D- Ferrante Genfaga Principe dt

Molíèrta Maeltro Giuftitiero à

tempo di Carlo V.

Don Cefare G«alaga Principe dt

Molfetta maeifaro G 'Uftiticro fot

ro Filippo Щ" .

D. Ferrante Goníágl Príncipe dt

Molfetta Maeftro Giuftitiero fort»

Filippo III.

T0malo Francefco Spinello Mar-

chele di loicaldo maeftro G mft.

fotto Filippo IV

Gib. Batrifta Spinello Marchefe di

Fofcaldo gran Giuftitiero /otto

al medeíímo Rè, e viue ai prcícn -

te fotto il Re Carlo Л •

AMMIRANTI.

B Elcamuer nel fotto ¿I

Regno di Rè Rogicro •

Giorgio d'Autiochia nel x 1 3 1. fot

to lo ftcflo Rè.

Maione de Bari nel x 156. fotto Cu-

glielmoL dettoil Malo.

Margarttone nel 1 189. fotto il Re

gno di Re Tancrädii

Arrigo di Malta Conte di Marin*

ntl 1221. à tempo di Federico L

Impendere.

Alcíbndronel u}6. fotto lo fteífo

Impcradore - -

Nicoló Spinola nel HJ9. forr0lo

fteflb.

AníàldodeMari nel x 241. lôtto le

ftcíTo Imperador Fed^nco •

Andreolode Mari nel 1:47. fotto

lo fteflb .

Filippo Rinardo nel 1263. à eempo

di Rè Manfredi.

Guglielrao Stendardo nel 463+

create da Carlo 1.

Gugiieímo di Belmente nel 1269.

à tempo del prtdcto Rè •

N г Filip.
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FilippodiTuzziaconel xi7<bàté-

po di dette Rè. л ' '

JNarzone di Tuzziaco nel i 172.fi, t-

to lo íteffo Re

ScHj , creato Ammirante ncl

1404. dal Rè Ladislao.

Battifta Frtgofo Ammirante per

Luigi II. d'Angió.

Artigo de Mari nel 1282. à tempo I Artale di Luna creato Ammir. dalla

del predetto Re. r Reina Giouanna 1 1. nel 142 3.

Rinaldo d'Auelta íù creato da Car- J Marino Marzano Principe di Rof-

• lo IL nel 1 294. I fano,e Duca di Sefla crcato Ammir»

Kogiero deil'Oria nel 1303. fotto I daAlfonfoI. nel 145 J.

lo pre J. Carlo II. i Roberto Sanfeuerino Principe di

Sergio Sigioulfo nel 1305. à tempo Salerno creato Ammirante da_<

del predetto Re- ¡ Ferrante L nel 14*3

Bartolomeo Siginulfo nel 1306.10t-

« to lo predetto Rè .

Filippo Principe d'Acata , e di Ta

ranto figliuolo di Carlo IL fit dal

padre creato Ammirante nel

1307.

Odoardo Spin oh • el 1 309. fù da_,

Rè Roberto creato Ammirante-

Corrado Spinola figliuolo del- fo-

prad. nel 1 3 1 -fotto lo fteffo Rè-

Ademaro Romano fu Ammirante-,

fotto Roberto nel 13 17.

Tomafo Marzano fotto lo fteflo Rè

nel 1337. -

Xudouico WiToecoíu Ammirante

del medeíimo Rè Roberto , &

anche de) ¡a Regina GiouaanaL

Coírredo Marzano Conte di Squil-

íaci i creato Ammirante dalla-.

Reina Giouanna-I. nel 1343.

íietro CoíFa , o Saluacoffa à tempo

deilafteflâ Reina nel 13 54.

Rinaldo del Balz'o fotto la medema

Reina nel 135 6".

Ж oberto Marzano Conte di Squil-

laci, e Duca di Seffa fotto il Regno

di detta Reina nell'anno 1370.

Ciacomo Marzano figliuolo del fo-

pradetto Conte di Squillaci.crea-

to Ammirante da Carlo III. nel

«81. -- . ..Г '- ..'

Cio-. Antoaio-fíaraano Duca di

Antonello Saníéuerino Principe di

Salerno fotto lo iteflo Rè.

Francefco Coppola Conte diSar-

no fotto lo fteflo Rè ,nel i486.

Federico d'Aragona Principe d'AI-

tamura figliuolo di Rè Ferrante

I. fù dal padre creato Ammiran

te nel 1487-

Gio. Polo fotto lo ftcflb Rè ncl

1488.

Berardino Sanfeuerino Principe di

Bifignano creato Ammirante dal

Rè Feder, nel 1497.

Filippo d'Alones , & de la Marca_t

creato Ammirante da Luigi XII.

Redi Francia, e di Napolinel

1507. !

D- Bernardino Villamariuo Conte

di Bofa , e di Capaccio, crear»

Ammirâte nel i51z-dal Rr Cae*

coüeo.

Guglielmo de Aroy Duca di Sora-,

fù creato Ammir. daJLTImpera-

dor Carlo V. nel 1510.

Don Ramondo di Cardona Gonte

d'Aluito fotto lo Íteffo Imperad.

nel 1520.

Don Ferrante di Cardona Duca di

Somma fotto lo fteüb Imper.

Confaluo Fernando diCordua , c-,

Cardona Duca di Seífa Ammir. fot

to füippo II. nel l j7».

Don
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Francefco Carrafa fetto lo ièef-

fo Rè-

D- Antonio Carrafa Matchefe di

Corara nsl i $84. fotto lo ftsíf> Rè-

Matteo di Capita Principe di Cosi

ca Ammir. nel 1 J 97. fotto Filip-

poli.

Antonio Carafa fotto Filippo Ш.

nel 1607.

Giiílio Cefare di Capua Principt-,

di Coca nel 1608. fotto lo iteíío.

D- Luigi Femando di Cordua , «-,

Cardona Duca di Seflà Ammi-

. rante fotto Filippo IV.

D'A ntonio Fernandez di Cordo-

ua, c Cardona Duca di Scfla Am,

mirante fotto il medefimo R¿-.

D- Francefco Fernandez di Cordo-

iia, e Cardona Duca di Seda Am-

mirante fotto 1'hodierno Re Car

io II.

CAMERLENGHI.

ADenolfo Manfella fû gran_,

Carnerario à tempo di Rh

Rogieroicdi Guglielmol.

Manfredi Maletea Conte di Mile-

no 1 e Frequente , e Signor del

Monte $• Angelo Auo di Rè Má-

fredi íu grá Carnerario nel 1 264.

Pietro Belmonce Conte di Monti-*

Scagliofo fu Camerlengo à tem

po di Cario 1- nel 1169.

Pierio Caracciolo fotto lo fteffo Rè

nel 1279.

Gfpuanni Monforte Cote di Sqiril-

laci Camerlengo яe! 1202. fotto

- Çarloll.

Berardp Caracciolo fotto lo fleflo

Rcnel 1305.

Diego delia Ratta Conte di Caferta

íu camerario à tempo di Re Ro-

bcfconclx^iot

Carlo Artús Coate diS. Agata fít

Carnerario nel XJ45. à tempo

della Reina Gio. l.

Arrigo Caracciolo C onte di Ieraei

Camerlengo nel 13 48. al tempo

delia detta Reina .

Rai m ondo del Balzo Conte di Spo-

leto gran Cam'rario à tempo

della detta Reina-

Gi acom0 Arenca Conte di Minor-

uine fu creato Camerlengo daüa

predetta Aeina nel 13757

Giordano Marzano Conte d'Alifi

gran Camerlengo à tépo di Car

io Ш. nel 1J81.

Francefco Prignanonel 1 400. fot

to Ladislao.

Bcrlingicro Cantelmo Conte d'Ar-

ce Camerlengo nel 1407. à tem

po dell o ífcflo Rè.

Giaconre Cantelmo Conte d'Arct-,

fotto Io fteffo Rè.

Pandolfello Alopo fù creato Ca-

merl. dalla Reina Gio. ll'

Ruggiero Gaetano gran Camerlen

go fotto la fteffa Reina .

Lorenzo Colonna Cóte d'AIbi dal

la detta Reina .

Franceíco d'Aquino Conte di Lo,

reto , e Satriano , fu gran Came

rario fotto Alfonfo l.

Girolamo Sanfeuerino Principe di

Biíígnano gran Camerlengo fot

to il R> Forrante Ь

Innico d\^ualos Mirchefe di Pcf-

cara creato Carnerario di Fer

rante I.

•¿Iíbnío d\¿uaIos Marchefe del Va

fto fù graa Camerario à tempo dt

Cario V.

Ferrante Fricefco dWuaíes figh'uo-

io del fopradetto , & Marchefo

di Pefea ra fù gran Camerario

ftetfi Filippo iL

P.90
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D- Alfonfo d'Aualas Marchefe del

Vallo ,e di Pe&mfù gxaa Ca

rnerario fotto Io lleflo Rr -

Don Innieo d'Aualos Marchefe di

Pefhara, edel Vallo fù granCa-

merlengo forto Filippo lll.

D-Cefare d'Analos fùgran Camer-

-lengo forto lo fteflo K.f-

D- Ferrante Francefco Maria d'A

nalos d'A<]uino,& Aragona Mar-

.chefe del Vafto., e di Pefcara_,,

Principe di Francauillagran Ca-

merlengo fotto Filippo 1V-

J>. Ettore Pignatello d'Aragona_,

Duca di Monteleone, e di Terra-

noua, Marchefe del VagIio, Prin

cipe di "No-a gran Camerlengo

fotto lo fteflo R¿, & anchen

- D-Diego Frâcefco Emanuel Alia

lo?,Aqmno,Mendozza, Aragona,

y Portocarrero , Marchefe di Pi-

fcara fotto Hile flo Carlo 1l-

P ROTO N O TA RH.

NIcolo fotto Rè Rogiero nel

113?. Rogiero da Tarando

nel 1173. lotto Guglielmo ll. il

huono -

Abb.ate N- il95- íotto Arrigo

VI. Itnper.

Alberto N- fù Protonotario fotto

lo fteflo Imp. nel \ ioü.

Mattco N fù Protonotario fotto

í'Imper. di Conftanra nel irpS.

Arrigo N. nel 1219. fù Protonot.

fotto feder- Il- Imper.

Giovanni di Lauro fotto lo lleflo

/mperadore nel 1220.

G i л como da Catania /otto lo flcflo

Imper. nel 1124.

Pietro delie Vigne fù Proton- fotto

ío lleflo Imper- nel 1 a 16.

Filippo da Matera fotto lo ЛсЛЬ

Imper, nel 11 J».

Giouanni d'Alife fù Proton, fotto

Rè Maufredi nel Ï263.

Roberto da Bari íu Protonot. íottoi

• Carbi. nel хгбб.

Sparano da Bari fotto lo fteflo Rè

nel i г79'

Bartolomeo di Caprta fotto lo ftef-

£0 R nel Г2З4.

Giacomo ,Ii Capua fù Protonotar.

fotto Carlo //. nd 1 107.

Ruggiero S*nfeuerino Arciuefc di

Bari fù Pxotonotar.di Gio- I.nel

Ligorio Zurulo fù Protonot. à tem

po diserta Reina nel 1246.

Lan lolfo Caiacciolo л Arcmefcouo

d'Amaîfi fîi Protonotario à tem

po di de tta Reina nel 1348.

Napokone Vrfino fii Protonotario

à tempo di Ludoiüco 3 e di Gio.

fopradetti nel 13 a-

Vgo Sanfeuerino Conte di Poten

za Protonotario nel répo di det-

ta Reina nel Г370.

Giouanni Vrlino Cante di Manu-

pello Protonot. fotto Carlo III.

nel i?8i.

Gualtierí d'Enfenîo Conte di Cu

pertino P -otonot. fotto lo fteflo

Rè nel 13X3.

Berardo Zitrlo íît Protonot. íotto

Rê Ladislao nel 1 390.

Napolîone^Vrflno II- Conte di Ma-

nupello , c di S. Valentino fotto

lo fteflo Rè.

Leone Giordano Orfíno Conte di

Manupello fù Protonotario fotto

lo fteflo Rè.

Gurello Ori?1ía fii Protonotar' nel

1406. f- tto Rè Ladislao .

Francefco Zurlo Conte diMontuo-

ro íù Protonot. nel 1415. à tem

po di Gio- II.

Chriflofaro Gaetano Conte di Fun

di nel 14:0. fotto lo Regno di

detta Reina.

He-
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Honorato Gaetano Conte di Fundi

Pre tonotano nel 144z. à tempo

di Al tonfo J.

Honorato Gaetano JJ. Coure di Fú-

di,e Ducadi Гraktso à tempo dj

Ferrante II- nel 1469.

Pkr Berardino Gaerano Conte di

Morcone Protonotario nel 1484»

fotto k> fteflo Rè .

Goífredo Borgia Prencipe di Squil-

laci , e Conte di Cariaci nel 1494-

fotto lo fteflo Re .

Ferrante Spinello Duca di Caftro-

uillari Protonotar. nel 1525. fot

to Carlo V-Ar-LnT V^.v^. Г Rè- & PofciíCardinale,

? C°nte di Naflau Protonot. | Piëtro de Ferraris Ardu. d'Arli irr

Gualterio d'Ocree gran Cacellierc*

à tempo di Rè Manfredi .

MaeftroGofiredo da Belmente Cá-

ceiliero lotto Carlo" I- nel 1 269.

Piltro ti a Be! monte Conte di Mon-

teScagliofo , & Alba", íu Cancel-

liero fotto lar fteflo Rè -

Simone de Parifi Cáncelliero fotto

lo fteflo Rè nef 1170;

Adamo de Duiliaco Arcinefcouo di

Cofenza fù Câcelliero fotto Car.

Io ll- nel izçi.

Gugfielmo longo da Bergamo fù

gran Cancelliero fotto lo fteflb

Rè. & pofeia Cardinale.-

net 1 5 ?6. fotto lo fteflo /mper.

Andrea d'Oria Prencipe di Melfi

Protonot-nel 1 5 5 S . fotto. Filip-

po It

Andrea d'Oria Principe di Mein

Protonotar. nel 1606. fotto Filippo'

111.

Cio- Andrea d'Oria Prencipe di

Melfi Protonot- fotto Filippo ÍV.

Andrea d'Oria Principe di Melfi

Protonotario- fotto il detto Re

Filippo IV.& al prefente fotto Car

io ll.

C A NC ELHERL

MAione da Bari fù gran Can,,

ceiliero à tempo di Rè. Ru

giere.

Afclertino fù Cáncelliero fotto Gu-

glielmo-I- detto il Malo .

Maneo1 Вone lio Caneelliero fotto-

Guglielmo ll. detto ilbuono.

Gualtier» Vefcouo- d*Troia , fù grá"

Cancelliero fotto Arrigo VI. imp.

-el 1 195

Francia fù Cancelliero1 fotto lo>

fteflb Carlo II. nel 13 00.

Ingerano Stella Arciuefcouo di Ca

pua íît gran Cancelliero fotco Rè

Roberto- nef xjaov

Filippo Vefcouo Cauillonenfe gran'

Cancelliero à tempo della Reina_1

Gio- I-nel r.J44-

NicolàAfunno fù gran CaoceШeгo-

à tempo di detta Reina.

Honorio Sauello- Gran Cancelliero

fotto Carlo Ш. nel 13Я2.-

Giouanni Tomacello Principe d'Al -

tamura,Ducad'Oruieto)e di Spo-

leti , Cbnte di Sora , di Minorui-

no , & di Nocera , Canceil. fotto

Ladislao nel. 1391'

Filippello Tomacellofù Cancellier.,

fottolo fteflo Be nel 1400.

Marino Boffa Cbnte di Aüfe , & di'

Bouino fù gran * ancelliero à ce

po delia Reina Gio- II. nel 1416.

Ortino' Caneciolo Conte di Nica-

ftro Cancelliero à tempodidetta

KdnaracF 1421.

Orfo Orfino fù gran Cancel!, fotw

Alfonfor l.
Gualterio de Paleari/s CancellienrJ, шюшо. i.

Äxt^Federko- mimj.nej «во. j. Vgo d'AlagnoCowc di-BurrelI»,

|¡ Сaш-
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Cancelliero fotto lo fteflb Rè.

Giacomo Caracciolo Duca di Ca-

gnano , e Conte di Вrien ra Can-

cell- fotto Ferr. 1, nel 1479.

Petricone Caracciolo Diiea di Mar

tina ,e Con re «i Bu fino Cancell'

fotto lo ileflo Rr ,.nel 14S3.

Mercurio Gattinara Conte di Ca-

ftro gran Cancelliero fotto Car

lo V. nel 1535.

Battiila Caracciolo Duca di Marti

na Cancelliero fotto Io fteflo Im-

peratore, nel 1550.

CofmoPinelh Duca dell'Acerenra

Cancellier. fotto Filippo II. nel

1557-

D- Innico d'Aualos fù gran CanccII-

fotto Filippo II. nel 1362.

D- Celare d'Aualos íû Cancelliero

fotto lo fteflo Rè •

Tiberio Pignatello fù gran Càncell.

, fotto Filippo III.

Camillo Caracciolo Principe d'A-

iiellino gran CanceÜitio fotto Io

ileffo Rè-

Marino Caracciolo Principe d'A-

uellino, gran Caecell- iotto Filip

po IV.

Мл: ino Francefco Caracciolo Prin 1

cipe eVAuellino, gran Cancelliero-

fottolo lteflo Rp Filippo IV-t-,

Francefco Marino CaraccioIo,Prin-

eipe d'Auellino gran Cancelliero

fotto l'ilteflo Carlo II.

SENESCALLI.

RIccardo figliuoio del Conte-,

Drogone fп Senefcallo àté-

po di Rè Rogiero-

Vgolino di Tocco Senefcallo nel

1 195. fótto Arrigo Vly

Goífredo Sanguineto , creato Senef

callo da Carlo 1. nel \ z6g.

Carlo della Leonefla, Senefcallo fot

te Го .ilefte Rbnel 1305.

Vgone del Balzo , creato Senefcallo'

dallo ftefloRr nel 1307- 1

Leone Regio , Senefcallo à íempo'di

R¿ Roberto.

Roberto de Cabani 1 Conte d'Eboii

"grâ Senefcallo à tempo della Re¡-

Î na Giouanna l- nel 1345.

Cbriibforo de Coftaneo Senefcal

lo à tempo della detta Reina nel

2352.

Nicoló Acciaiolo Conte di Melfi

gran Senefcallo fotto laíteffa Rei

na nel 1360.

Angelo Acciaiolo Conte de Melfi

grá Senefcallo fotto la fteflà Rei

na nel 1 366.

Marfilio de Carrara Senefcallo íot

to Carlo Wind 1 381.

Saluatore Capece Zurlo Senefcallo

fotto Rè Ladislao .

GabrielloVrlîno DuCadi Vcncfa—,

Senefcallo nel 1409.

Artufo Pappacoda Senefcallo fotto

lo fteflo Rè nel 1410.

Giouanni Scotto Senefcallo à tem

po di Lm'gt lI. d'Angio-

Pietro d'Andrea Conte di Troia_,,

• Senefcallo dalla Reina Giouan

na II.

Sergianni Caracciolo Duca di Ve-

nofa, e Conte d'Auellino gran.-,

Senefcallo à tempo della detta_,

Reina nel 1425.

Arrigo d'Anna detto il Monaco

gran ienefcallo à tempo dellau,

detta Reina •

Franceíco Zurlo Conte dt Nucerâj

e Montuorigran Senefcallo fatto

da Alfonfol. nel 1442.

Francefco d'Aquiuo Conte di Lo-

reto Senefcallo fotto lo ire fib Rè.

Pietro de Gueuera Marchefe de!

Vafto gran Senefcallo íblto Fer-

í lante i. nel 1470.

Stc-
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Stefano Bicefi Sign, del Belcaires D-Giode Gueuera Duca di Bouino

Sen. & gran Cameriero di Hè Senefcallo fotto lo predetto Rè.

Luigi XII. ael 1501. D. Innico de Gueuera ll. Ducadi

Carlo de Gueuera Conte di Poren- Bouino gran Seuefcallo fotto Re

za Senefcallo à tempo di Carlo Filippo IV-

V. nel 1555. I D. Carlo di G uciiera Ducadi Boul-

Alfonfo di Gueuera Conte di Po- f no gran Senefcallo fotto almede-

tenza Senefc. fotto F Ijppo II. .' fimo Rè, & anche forto Carlo ll.

D. Innico de Gueuera Ducadi Bo- j Hogi vaca per la fnorte del detto -

uino Senefcallo fotto Filippo lIl. I

TRIBVNALI

. DELLA FEDELISSIMA CITTA

D I NAPOLI,

Cosi EcelelîaÂici , come Regij , &altrí orficij dependenti dalla Kegia Iurif-

* dittione t e de' quali diremo b re ue menre , & prima

de' Tribunali Regi;.

It primo Tribunale è quello, che fi chiama lo Confíglio di írato, oucro

di Guerra , il quale confílte in molei Signori eiotri da fua Maeftà Cat

ro) ¡ ел , con i quali interuengono li Regentidella Regia Cancellaria. II

cu i capo élTíccelienza del Signor Vicerè, e rifiede nel fuo Palagio .

- • И Signor Vicerè hogi c l'EccellctiiTuno Sig. Marchefe d'Aftorga D. Anto

nio Pietro Aluarez O fio rio , Gomez, Dauíla y Toledo. .

* Li non togati fono, fenza ordine di preceden 73, D* Vincenzo Tuttauilla_,

Duca di Calabritto Maftro di Campo Generale D' Xáraua. D.

Mareo Antonio di Gennaro, D. Fabritio del Roifr, II Marchefc del'Oliuet*

Gio: Tomafo Blanco,ll Marchefe di S. Chrifpiero,II Duca di S.Agata Cofío,

Scaítri • И .'

il fecondo Tribunale c il Conííglio Collaterale , quale confide in cinqut_,

Äegenti della Regia Cancellaria , due Italiani , & trè Spagnuoli , & vn Se

cretario Jeito del Regno , qual tiene iurifdittione fop ra li fuoi fudditi ncila

Regia CaткхЦaпa. .,'..;. •/-.'. t»

Li Regenti togati fono Il Decano il Signor Regente Giacomo Cape-

te Galeota Duca di S. Angelo à Fafanella , D- Stefano Garrillo . D- Pie-

tro Valero Spagnoli , il Duca di Diano D» Carlo Cala , e D. Diego Sorífcli

Marchefe di Crifpano anco Spar nolo. -.î •

H terzo Tribunale è il Configiiondi Capoana per prima detíè» di S. Chiaca,

quale confiite in vn Prefidente , & Tentiquattro Ccniiglieri, quali reggono

O giu-
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giuftttia in quattro Rote in quittro ftanze , & in ogni vaa d'elle. Rote yi с if

capo , & due d'efli Configlieri ordinariamente reggono giuílitia nella Vica

ria crimínale.

Li Regi; Confeglieri fono fenza precedenra , il Decano D Antonio Na-

uarretta Marchefe della Terza Regei.te di Cancellaria titularc,Spagnolo,Paur

lo Sraibano, Raimo de Ponte* Francefco Rocco, D- Gio: Chrifoitonio Var

gas pagnolo, Francefco Maria Praro, Scipione di Martino , Gio: Battifta_§

Hodierna, Paulo Giannettafio, D. Stefano Padiglia Spagnolo, D-Luife S¡íh1

Spagnolo,hoggi Capo di rota nella Vicaria, D-Gio.di Dura, D-Troiano Mi-

roballo, Carlo Vergara, D Pietro Guerriero Spagnolo, D- Antonio di Silua

Spagnolo,I>.Michele MufcettoIa,D Gioíeppe di Ledelma Spagnolo, D-Fer

nando Rami res Spagnolo, D. Martino Pimienta Conte Learda Spagnolo»

D.Carlo Petra, tl Prefidente del Sacro Coafeglio è D. Felice Lanzina Vilo1

i>pagnolo,manca vna piazza per morte del Confegliero DTomafo Carauita,

Il quarto c il Tribtmale délia Regia Camera delia luminaria quale confi-

fte in vnoLuogotenente capo d'effà , & orto Prelîdenti Dottori tre Italiani*

& cinque Spagauoli , Se fci Preíídenti detti Idioti , li quali fogliono eficre-,,

áui Iraliani, Se vno Spagnuolo, & titne lo fuo Auocato , Se Procaratore ñC~

cale, & Secretario con v en tiquattro rarionali.

Li Prefidenti di Camera fono li Togati , D. Diego d'VHoa Decano Spa

gnolo, Antonio Fiorillo, Giulio Cefare Bonito Duca deWlfol* , Domenico

Petrone, D-Aluaro della Quadra , D. Francefco Moles , D. Emanuel de 1a_*

Scale ra Spagnolo D-Nicolas Gaícone Spagnolo.

L'Auocato Fiicale togato Marco Antonio de Rií?.

Li non rogati fono D Ottauio de Simone, Totnafo de Simone, Gennaro d'

Amico,Gioíeppe Stantione, D. Gtouanne Morgano,D-Nicoia Dzti'

L'Auocato Fifcale Bernardo Rocco.

Il quinto Tribunale c la gran Corte della Vicaria ciuile , e crimina.'cneL'a

«luale vi e il Regente detto di Vicaria per capo , 8e ft diuide in fei Giudici

ciuili, quali coníîfteno in due Rote in duc ihn /e , 8e íei si tri critnmali , quait

anco fogliono cflfêrc otto , e più fecondo la volontà delli Signori Vicerè dei

Regne, che pro tempore gouernarto, 8r la Vicaria cri mínale tiene anco ГА-

«ocato, Sr Procuratore fifcale con il Percettore » che attende ad engere Ii

Prouenti deila cithle , e crimínale Corre.

Li Gio.tíci della G- С della Vicaria fono della Cr ieiinaIe,D FiYtppo Pala

dino, D.Pietro Cortes, 5p-D-Emanueí Cioffb Marcfceft del Oliueto , Ant»-

aio Barra,D.GiorGalliego,JpFilipr,oCirino,D Gennarode Philippi1 Mar-

chele di Miano, D. Michel Pax, Sp- Filippo VOhpitna, Carlo de Rofa.

L'Auocato Fifcale r D. Gio/êppe Cofcntmo, TAuocat«. de ponen r Gen-

naro «fAndrea.

Deila cínife, Antonio Gotíno, Gio: Batrifta Айнгo D. G ¡oftppe Othoa_,

Sp- Marcello G raifo, Antonio de Ponte, Gio: Bartifta Rocco , D- Fr* iccfc »

Mardano,Filippe Marefca D Michele Vargas Machncíia Sp.

Hfefto è d Tribunal« del grande Amnrirante сопшиаелхахе dette lo
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Smiragliato,qualc fi regge dal Giudice eletro dal grande Ammirante , & nef

le caufe criminali inreruienc l'Auocato fifcale de h Vicaria.

Il Giodice del gran Ammirante c heggi il Doctor Iacinto de Martine.

Il fetrimo Tribunale è quello di San Lorenzo, che il reggc dalli Eletti, che

gonernano quefta Fedeliflima Città, ti quali fogliono comme tterc le caufe al

lí loro Con ful to ri Dottori, che deetdano.

L'Eletti delia Città fonohoggi D. Francefco Filomaiino , D Domcnita

Sorgente, Ercole di Liguoro, Ignatio Mufccttula,D Fabritio Denticc* £»• An

tonio Pagano, Dottor Pietro Emilio Gnafchi Elctto del Populo.

«emano conofcono le diíference , che nafcono fra Caualim , d0uc pero

non vi è eflíuñone di Tangue •

fl nono dell'itiefla città è quello delli Cóti detto della Reutíione , & quel

le delia Matronata, dell'Acqua, e Foi n'Hcatione •

Il decimo è il Tribunale dell'almo Coücgio de' Dono; i di Napoli , quale

confite nel Vicecancelíiero , & Dottori ordtnarij detti Collegia ti coe_,

la iu nT,iittione ciuile, e crimínale per quanro tocca allí Dottori di legge .

Li Dottori, hoggi del Collegio fono il Confegliero Paulo ¿taibano t

Ciofeppe M л tina, Gio: Francefco Marottail Confegliero Paulo Giannetta-

fio,i' Confegliero Gio: Barrilla Hodttma, il Marchefe del Ohueto Gio: To

mafo Blanco,Andrea Panza,Gioíeppe Megliorc, Franc- Ant. Ametrano,Giu-

Eo Celare de Ponte,AIfonfo Criuella,Marco de Auerfani, Geronimo ípa< -

camiplio, D- Gio:Tomafo Fafano.Andrea d'Apuzzo, Francefco Antonio de

Donato,Barrolomeo Schirillo , il Confegliero Francefco Rocco , il Confe

gliero Seiptone di Martino, Odoardo Sifola, Bartolomeo di Luca, ícipione_>

Fiorillo, Franceíco Altomare,Ludouico Perrino,Tomafo di Luca, Francefco

Pafrale.

II Vicecancelliero c il Signor Regente Galeota , ü Prouicecanceliiero è

Giofeppe Matina. *

Et à rifpetto de' Medici interuiene lomedefimo Vicecancelliero conlî

Dottori Medid »

L'Vndecinv, è il"fribunale del Cappellano maggiore , il quale tiene iurií.-

dittione nella Caрp. Regia, & fuoi Cappellani, co- « anco fopra gli ftudij, ha

Ii fiioi Confultori , che fogliono eflere Minillri Regij con il voto dictât!

{iudicano le canfe di detro Tribunale •

П( appeliano magiore hot i è il íignorD. Giouanne Cefpedes , il Con-

fultore è il Regio Confegliero Frar-cefco Rocco.

Lo duodecimo è lo Tribunale del Protonorario, quale tiene Iurifdittione fo

pra tutti li Notari, e Giudici à contralto del llegno , fopra de'quali tient-,

Vifitatore •

И Protonotario hogi é il Regente D. Felice Vlloa tartina Pvefidento

del S. C.

Lo decimotéizo c*! Tribunale délia Regia Zccez, il quale etnofce delit

О а ptfi,
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pefi, e mifure, e tiene il fuo Giudice , e da effo s'appella al facro Configlio, &

nauequcfta corte 24- Maftri Rationaii , che fi eleggono dalli Signori vicerè>

che pro tempore vi fono .

Л Giodice della Zeccha c oíficio , che fi compra , & hogi è il Dottor Vin-

cenzo Poià •
Lo 14. è il Tribunale del Bagliuo detto di S. Paolo, il quale conofce delji

dan ii dati , e caufe minime , conforme li fuoi priuilegij , e da quefto Tribu-

Hale s'appella al fudetto della Regia Zecca.

Li Giodici del Bagliuo fono Caualieri di Seggi di Napoli al numero di trc

^ua'i fono Profpero Caracciolo D. Nicola di Capua D¿ Cefare Liggrio.

II Confultore è il Dottor Donato Venetiano % . .

. Lo. decimoquinto eil Tribunale dell'Arte deüa feta, qaale tiene il fuo Co-

fultore, feu Giudice con trè Confoli •

il Giodice del'Arte della feta , e il Dottor Andrea Cuomo, Ii Couíoli fo>-

80 Tomafo Amello Fufco, Francefco Grutter, Antonio Calendre.

Lo 16. Hl Trib. deli'Arne della Lana con il fuo Gmdice , e Confoli.^

II Giodice del Arte della Lana è il Dottor Giufeppe Cucinaro , Ц Confoü

fono Stefano Porpora , Nicola Grignola , Saluatore Giannino . II Fifcalc il

Dottor Pietro Notaro. . ,

Lo 17. è il Tribunale del Giuftintiero, il quale conofce delie contrafllfe , e ,

tiene lo fuo Giudice, íifcale , e Maftro d'atti. . "•

И Giudice del Giuftintiero h- il fifcale c Gennar© Barone .

Lo vi è il Tribunale del Maftro ponoíano con la iurifdittronc fciuile con

tra quelli, che oceupano U publico, tiene il fuo- Confultore, íéu Giudice ., e-*

•Maftro d'Atti.

II Portulano del Mare e Honofrio di Maria , che i- di Terra di Lanero , e

Contado di Moüfc . .

Lo decimonono è il Tribunale del maggior fundico , feu Regia Doafia di

Napoli, quale saftende per tutto il Regno, con laiariiuitrionei che tiene il

Regio Dohank гo. . ,.' •)

. II DobaQieioè Francefco d'Arma. II Dçfegato è Я - Regio Confcgliejeo

Proregéte Duca di Ce^lie D. Luife Sifto l'affittatore r il Duca Gio: Cardio* ¿

"Lo2o.erailTriburiale-deIleMemriciconilfuoGiudice,& wíuocatofif-

cale, e Maftro d'atti- Hogi non -vi è , ' - s .rei 'íb

Lo il. è il Tribunale del Protoniedico, la iurifdittione del quale Vcftende

?bpra tutti li fuoi fudditi del Regno. . - . ; , ... :

Il Pxotomedico c Vicepzo Protofpataro

Xo гг. e la iurifditt. deí Corriere maggiofe fopra tutti Ii fuoi procacci.

Hogi,è il Côte ¿"Ognatteifcu fuoi terediJ'Aífittatore è Proípero Parifciaso. i

* • . . • . a. !. - : .. , /. y . . j t"i

Tribunale della Reuifionc- . -, - f

"С V etttto ïanai paflâti riceuè/orma i tépo del gouernd di D- Pietre Аь-

JL tomo d'Aragona Vicerr del Regno.Vi prefiede vn Prefidenre di Camera

chchoggi ¿ й Signor £>uca deil'ifola Giolio Cefa« Bonito,vaFifcale, ehe*

Тешa-
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Tomafo di Luca, vn Rationale, vnOflîcial maggiore,& il Procuraíorc ftfca^

le,& ilMaftro A'a«i,cScriuani.Quefto Tribunale riuede li conri del Azieona

del Rf,e coftringe li debitori al pagamento, e per lo più li tranfige. ! . . - : ч

•• .- -' ,r\" : : - ,,. f г П \

Tribunali delia militia. . . . • . •%

' • \ . . . .;-Й . ;,À

LO2J. ê il Tribunale delie Regie Galere con il fito sAuditoft generale, l

Dottore, il quale conofce dellc caufe delii fuoi fudditii . , i¡ о л

L'Audirore delie Galere, è D- SebaiHano de Loiïànts . í,.i.iV

to 24. è il Tribiwaletdelio Scriuano di racione, quale tiene il bofl» di. ецг-

ti li foidaci, che fi fanno, con molti officiait, Sc fcritwni . 4 -í",

Lo Scriuano di ratione , è il Marcheíè d'Arena fuo Luogotenente D- Gio-

uan de Benauente . Hogi vaca dêtto officio di feriuaho di ratione per morte

di detto.Martheíé.

Lo 25. :è il Trib. del Regio Teioricro í quale tiene imifdittione à fuei-

fudditi. • -.•... . - . .

Il Teforiero , è il Duca di Gionenazzo. : 7 • .;

Lo гб. è il Tribunale deltfAuditore generale del campe, quale è Dottore* 1 .

c tiene inrifdittione fop ra turtí li foldati del Regno Spagnuoli, & Italiani fti-

pendiarij, e fopra quelli della noua militia, dseta del Battaglione. ,, , . --;-.]'

L'Auditore del Campo, e D- Diego Galiano Sp-del habito di Çalatraua « .

Lo «7' è il Tribunale del Terzo de" Spagnitoli , quale coaoíce le paufe de? ..

Spagnuoli di quefta Citti di Napoli. uir" '

L'Auditore del Tcrzo Spapnuolo, e Giouan Montoia' , ' , . .ts">

Lo IS. fono li Tribunali.tlêlli Regi/ CafteUtNouo , dell'Ouo i e di S. Er*»

mo in ciafchedun« de' quali'vieil giudiceièu dell'Auditore, . г. ..'[рЛ

L'Audùore del CaЛсlto Nuo no, e Luci Iîuonhuomo, il Calkllaao ú Cu- •

te di Lumiares D Aniello Gufmano Carrafa . •••.»';-; r\ J, . ¡ ,i .

• L'Aud¡core4eÍnCaftel(od*S.£ramo,eGiennaroSportielIo. , y¿ l

L'Auditore ciel Çailello del Ouo, e G io; Lonardo Rodoucao- , il Сa'кПд-

floD- . ...A. .it-iX/fl/fa ; I' • ,v tM ." . >H:>. •- r,r.. 'Z,

ho. 2 9- с il Tribunale. d«№t Razza , геч Regia Cauallcria • . ./. -/j

Lo jo.p/aiurjfdittione delia Caccia.: , .;; , ., . л • • • .../I ; ?:,

1 Lo. 3 1 • la iurifdi çt„del Regio .¿rfenaje • Deleg. p: Emanuel delta, Sçalçça ,

Lo ;^:^ñic^^^nc.d^Sacj%wiodelRefi|!>fopl:a^rtfpt rf^ditiknel-c.

la Regia Cancellaria. ,0,;,^м) r,;,«,

Jl Secretario d :1 flçfno ,¿- il Principo di S. Arcangcî? , peró tiene i; Ri'M-

Шo, ftn nomjna aJUr| hogi ¿ Gior Battilta d'Afjfjtteo • . •.. i.urtil -.чЛ

Lo She ta iurifdittione della Gabeila del vino , che &' regge, ida' faof;,

Arrend. sU.,it:! 'I » - L j-r'.it'V'. •? 1! "-; iWa* , .1

Il Pelegato del;Vino, c il Regio Con(egliero Fiaaccfco M1riaJ^fato , Sü-

tutti l'Arrendamenti tengono il Delegató • . . v г; .,;И.. c , ; л l

Lo J4. è la iurifdjetione ddia,Gabellajdel Qioco. t . ., faita'i *

И Delegato dcl.'gioct>.¿ ГАц^ОЛ Ge^«aíc';.I|qsi,D.,Dkg«

GaIúeo. Lo
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1л î ç, c la iarifiittione de' Confoli degli Orcfici, ouere Argeníieri.

Lo trigeíimofefto , c la turifdittione della Giudica coa Ii quattro Confoli*

quale tiene per Giudicc delegate vn Configliero . >.;..!.]'

|I Dclegato delta gtodeca * è il Coniègliero , è Regente D Antonio Na-

earetta Marchefe delia Ter«.

Lo trigefimofettimo c le giurifdittioni dclli Confoli delie Nationi forafb'e-

re,c* ne Venetiani, Genouefi> Fiorentini, Ragafei , ßrakri •

Il Delegato della Natioae Venetiana, c il Regente Galeota. Delli Ragnfei

il Reg Valero.Fiorentini il Reg Ga!enta,/nglefi detto Reg. Galeota.

Vi c ancora la giurifdirrione delie lettere di cambio* che tiene Delegate,

che ci! Keg. Galeota, Cancelliero,e Sctittnft .-..,,••.

••-•.;-. - -i , • \:

Tribunal: Lcckfañici. • .1 . .

IL primo è ¡l Tribunale ordinario dell'^rciueíconate, Chiefa ntaggíore di

qu.fta fedelrflima Citrà, quai tiene i'Eminentiffimo Cardinale con il feo

Reuerenii/Timo Vicario con í'Auocato, e Procuratore íifcale. Giudict , M*-

ItrH d'atri, e Sei fuani L'Arciuefc'ono, e D- Tnnico Caracciole .. '-

IÍ Vicario, c D- Franceieo Scannegata , l'Аuoeатo fiícale, c D- NicolóGi-

liberro , il Procuratore fif- ale D. Marco Ant. BorrcIío . Li Giudici , ó vero

Cenfultorí delie canfe ordinarie fono . Л Canonico' Е). Oratio Maítacía. Il

Canonicé D->NkoIó GiÜberti. Ji Canonico D- Gidfeppe Roderieo D- Gio;

Battitta NepetaD. Filippo Condulmero Auditore ci»l ^Bmi'oei.riiîimo Sig'

Cardinale Caraccidlo ArCíuefcono- T) Giofeppe Spéra , «Irre il' Vicario •

Seconde, vi föne due Tribuñaíí delia Santiflîma /ntluifitioue feu del fanto

Oíficio , vno per laCitrâ'diNapoIi , che rifiede n>!lNl>tiîo! Arciuercouato; e

FaTtro per tutto il Regno coп Giudici , Confiiltori /Fiítraie teiMaftro d'ain.

«he refiede in rafa deîl'/nqutïîtore» - -'• ' : - °Ь ''.?Г" r'r' -' *

Л Fifcale del S,Öíficio dî Napelï , è il Сan. ТУ. Gioièppe Roooerio Ii Con-

ftltori del dette S. Oíficio fono. 1Í Can. D- Nicoló GiHberto. Il ( anon. D.

Oratio Maltacea. il Can. D. Matteo Renzi. Л Can. D. Arîdrea Maflärenghi- •

Confuítori Regulan íono il P. D. Carle di Palma Teítino hogi Vefco-

uo di.PozznoIi . Il P. Abbate D- Bomfacio Temingi Oliuetano , il P. Gio

feppe Imperiale Giefuita. Il P. Maeflro D' Temafo RoíTo', Dominicano. Il

P. MaefttoFrà Bonaventura «fAIeffandro onuentuale.IÍ& D. Tomafo СЪ-

racciok)4tnedirtino. -*;. ' "' г

Li Coftfnkori délia Cengregatione delflmmunfrl . II P. Imperlale Dom

Cio: Barrilla Ncpeta il Canonico Maltacea il Canonico Rodocло , il Слno-

шее Gilibcni • í

Li Coaífaíteri della Cengregatione del Indice il P. Imperiale , ¡l Cano

nico Renzi, il P. et. Boniíacio Temingi, il Can. Maltacea , ü Canon. Rodoc-

ho il Canonice Giliberti .

Íi^-uo.caío de Peueri il Ootter 0. Gioftppe ïauareae .

"H-fifeak dtl S; Oíficio del Regno , è D. Droid Scriban* .

LT*.
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L'In<]uiíitorc, c D- Domenico Cennin* Vefcouo di G ramm.

Tcrzo,^if il Tribunale dell'íllulrriinnlo, e Reuerendi/nmo Man íig. Nitrt-

tio, qnaíe tiene li fuoi Audi ton, Auoca to, e Procurator (ileal i , con í«á - i tro

d'arti, e Scriuani ,

II Nunrio hogi, è D. Marco Ant. Vicentini l'Auditori Ibno due D. Fran

ccfco Giufto, D. Berardino Maflèrij- Il Fifcale, è D. Lorenzo Bonai,el.

Quarto , vi è il Tribunale della Reue renda Fabrica di S. Pietre , quale

eflende per tutto il R eg n о, e conofce delle cauíé de'legati pij , e tiene anco Ii

fooi Giudici delle prime , feconde , e terze caufe , quali fono Mintüri Régi]t

che s'eligono dalli Sig. Vicerè del Regno , che pro tempore fono , con й fuo

Secretario, Fifcale, Maftro d'atti , e Scriuani .

L'Economo della fabrica , è Mon/îgnor Vefcooo d*Auerfit, il Fifcale , SC

Scererario , è D- Fabio Manni • II Giudice delle prime caufe, è il Regio Cou-

figliero Franccfco Rocco; delle ieconde caufe , è il Regio Coofigliero Paule

Giannettaíio; delle terze caufe, c il Regente D- Stefano Carrillo •

Quinto, vi è il Tribunale di S. Gio. Hierofol. detto de' Canal- di Maltas

^uale anco tiene ii fuo Giudice, con il Fifcale, e Mafbro d'atti .

Il Reeiuitore, è Frà Scipione Cicala .

II Delegate e il Confegliero Paolo Gi

Chiefe efenti dalla Giurifdirtione defl'Ordinario •

LA Venerabile Chiefa di S.Maria dell'lncororuta íîà Гoпoрoйх alla Ещ;

nfdiationedelReuerendoPriore della Certoíâ di S. MarriaodiNa-

poli, il quale neonofce tutti i Preti , che feruono in eOâ , cosi neile caufe eь

oui, come criminals

Vi è anco la venerabile Chieíá di S' Antonio fimiltnence e/ênte dalla gis-

rifdittione ordinaria dell'ArciuefcouO. j. t .

Vi è anco la giurifdittione della venerabile Chiefa di S. Giacomo de' Spa-

gnuoli, li Preri di detta Chieía fono fudditi al Cappeliano maggiore

С On l'occafioBCche fi h fatta memione delli Thbunali, e parió di reftri •

re li Prefidenti, e Proprefidenti del S. R. С Luogotenenti delb R. C.

Camera, e Regenti,e Proregenti di Vicaría.

Li Prefidenti del S. R. C. 9t Proprefidenti, Proíonotarij, e Viceprotono-

rarij, che fono uati dal tempo , chcjí¡* eretto il Tribunale del S R- С cauati

«ta molri ProccíE antichi , dalla Cancellaria Rejia, hiitorie, 8e ait» luoghi

lèdeli, beuche alcnni furofto Prefidenti ma non Protonotarij -

ALfonfo Borgia Vefcouo di Va- "

lenza, dopé Га da Eupenio IV.

Somme Pontcfice , crear* Cardi-

Garpare di Diano di Tcano, Arrinef-

couo di Napoli , che prefedè fio_.

aГanno.14уo.

Arnaldo di Rogiero de Palla* Pa

triarca Alcfiândrino, e Vcfcoi.'o-i VrgeJknfc , CatiUao , crezro ne!

I Ar

eale nel'aono 1444. St dopo fi an

co cibSomnto Ponteftee nеГaп-

1101455.4 8. d'Aprilc
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ÁrnalJo de Pallas di nuouo ncl'aяno

1455. 1456. 1457. & i458i

Giouannc di Forma diPiedemonte

d'Alife nel'anno 1458'

' Honorato Gaetano' Corrfe de Fundi

nel'anno ï4Jo. " " ,

Ferrante d'Aragona figlîo IHegitimo

d'Alfonfo, nel'anno 1454-

FoIorico Falço nel'anriwf453. -,

<5i»uaiine Roy , o R'ofí , ó Roias , ó

Roie nel'anno 145p.. * ' • -

Gio: Antonio CAráfa-níl'ino 14Ä?.

Öliuiero Carrafa ArcÎKefcouo di

• КapЫЬnel'aяnб iqSySàopo crea

te Cardinale da Paulo II.

Gionanne d'Aragona figlio di Rè

Ferrante feniore, nel'anno 14*57.

dopo creato Cardinale ncl 1477.

Luca Tozzolo Romano neI'áno'i4<í8.

Michele Petra ndl anno 1468,

Antonio d'Aleflàndro nel'anno 1480

mori nell'anno ИРР-

Andre« Marieonda Propreíîdentt-,

per ^impedimento di Antonio d'-

AIcAandro mori nePanno 150».

Giouanne Rabot France/è nel'anno

• 1495. fù Pr«roMotan'o benche vi

íj,fle ancora Antonio d'Aiefsädro.

illifc d'Ara?0!ia nePanno 1449.Í mé- ,

tre era Cardinales, « Luogoténente

• ' "ii quefto Regno , mon nePanno

ï/Jt-f. i" .y ,».'.ji.í О Л •'*:,.

Ferrante d'Aragona nel'anno

- • fù anco Luogotenente deí *Regno,

èVicerè'

Gipnannc Nicola Francefe nel'anno

1501. ' : ' ..-

Mtentfe Hiccio di Stabia nePanno

- - ¿Jo*.: ':. , . • i- ••- . -,

Antonio di Gennaro nap» nel'anno

"hfoj' morinel 1512. i . i*.

Francofco- Lofiredo, nap. nel'anno

1 5a s ; mori nel 1 547.

Geronimo Seuerinonel 1541. mori

nel 1559. ' ч I

Alfon/b de Santaglior Spagnol* acl'- f

anno 1559. mori nel i^6$l

Gib: Andrea de Curte Proprefi-

dente nel'anno 1564. 156^.

Tomafo Altomare oriundo d'Anerfa

Vieeprotonotario,Se Proprefídeñ-

të nel'anno 1566. i66j.

Tomafo Salemitano nel'anno 1508«

1S69.

Gio: Andrea de Curte nel'áno 1570.

mori nel i 576.

Antonio <l'Orefice nel 1577. morí

nel прo.

Gio: Antonio Lanario dopo l'anno

158p 'ma non gode l'officio pereflër

morto per viagio nelia Città di

Genua mentre ritornaua ca Spa-

gnadouehaueua eferritato l'O/fi-

cio di Regente del Supremo Con.-

feglio dTtalia.

Vicenzo de Franchis dopó l'anno

1591. mori nel 1600.

Pietro de Vera Proprefidente neP

anno ioor. Prefidente nel'anno

1605. morí nel'anno 1607.

Camillo de Curte nel'anno iooS-m«-.

ri nel'iftenoanro .

Marc'Antonio de Ponte nel

mori nel iöaj, . . •

Сю: Battifta Valenzuola nell' anno

Diceo Lopes Suarez Propreiîdeпçc.

- dopo l'arme 1623. . i .

Pietro Giordano Vríîno Spagnuolo

nel'anno 161S. venne in Napoli

Panno- хбгбл . .ir i.i ' j. .•

Andrea Marchefe Proprefidp(te dop«

r anno 161c Prefidente nei 1 64 1.

i morinel'anrro 16471 ч ; д

Diego Yarda Proprefidente nc/aю-

аoч*47гл " ;.- ; ,•. ; *.-;

Francefco Merlino «el'anno X04?.

.mori »nel'anno 1650. , .• 7i

Diego Bernardo : Zufia dopo l'anno

i65Q>-Propvefidente- - .•>

Benedetto Trelles nel'anno léfj.

Lt
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D. Diego Bernardo Sofia Prefidente

del S- R • C- e Protonotano dopo

l'anno 1бИ-

D.Antonio Nauarretta Marchefe

delia Terra nel'anno ití68.propre-

fidente, e Viceprotonotario .

D'Felice Lázina VIloa nei nr.e di der»'

tó anno i66g.& hoggi regge det

te Tribunale con grádiflima üiee-

grítá , e vigilanza.

LI tVOGOTENENTÍ DELLA REGIA CAMERA DELLA SVM-

MARIA SONO STATI L'INFRASCRITTI .

BErardo Caracciolo nel' anno

1}Об.

Diego deila Ratta nell'anno 1340.

Errico Galeota nel'anno l31t.

Ingerano ítella Arciuefcouo di Ca

pua nel 1327.

Andrea d'Ifcrnia nel 1351.

Matteo Capuano , morí nel'anno

' 1368.

Liadulfo CnTpano, morí nel'anno

137t.

Loife di Coftanzo fotto il dominio di

Giouanna I.

Tomafo dello Iodice nel'anno 138г.

Aniello Arcamone nel'anno 1 5 S 2 .

ó 1398.

Vinciguerra Lamario •

Iacomo Mele «el 1375. ©nel anno

1407.

Matteo CriTpano nel'anno 1 384.

Angelo Gnfono nell'ifteflo anno

1384-

Leonardo d'Afflitro nel'anno 1 300.

fù anco gran Cancelüero •

Antonio Serraúerio di Gaeta nel'

anno 139*'

Giannottode Diano nel'ifteflo'anno |

1391v

Carlo de miro nel'ifteflb anno.

France/ço -nel'anno 1303-

Pierro ßanfelice nel' iñefío anno j

1393-

Г400. iAngelo di Toraldo nel'anno 1400.

Guglielmo diSoiimtná nel docto an- I

ПО, 1409.
- l ..

Gio: Cattola nel'anno 14гг.'

Barrolomeo del Duce.

Gorrello Origüa nel'anno 1404.

Pietro Brancía nel'anno 1415.

Frácefco de Arcerijs nel'anno 1417.

Giorgio Gritto Vene пая o nei'anne

irte/Ib 1417.

Benedetto Pignone nel'auno 1420.

Gio: de Ludouico de Bologna nсl'-

J'ifteflo anno 1430.

Gio: de Raynerijs nel'anno 14*J*

Marino Brancadoro nel'anno 1437.

Manno Во ft л nel'anno 1 444.

Matteo della Pagliara di Salerno ne*

Panno 1449.

Nicola Antonio delli Monti nePat>

noi4>e.

Michele Riccio fotto Re Alfonfo I.

Gio: Pou nel'anno 1484. , ,

Gio. Pontanonel'anuo '47°. ->

Broccardo Períico fotto Ferdinädo I»

Giulio de Scortiatis. - t

Innico d'Aualos interim ob abfen-,

tiam magni Camerarij.

Cefare Pignatello nel'anno 1497.

Hettore Pignatello nel 1500. 150г.

Giulio Scortiato nchanno 1502.

Gio:CIauer nel'anno 1503.

Michele d'Afflitto nel'anno 1504.

Geronimo de Fiancefco, nel'anno.

1510.

Agoftinode Francifcorfjetto infoli-,

dum con Geronimo fuo padre,ch» .

! morendo l'ув^ fufll Гalсгo,nel'an- .

no 151^. .. m .

P Bar-
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Camerario nel' annoBartolomeo

' 154-. '54''

Francefco Reuerrera fucceflore dt-*

Camerario nel'anno 1547.. •

Ferrante Daualos So tomator> nel'an

no i$6£.

Anibaíe Moles nel'anno. i573- pro

M C.

Francefco Antonio Dauid nel'anno

1574. pro M:G

Bc rardino. 5antacroce nel'aлo. 1 <r 1 7.

Pro М- С "

AiíoBÍa Paualos nсl':шo- 15S9. Luo-

gotenente •

Francefco, Anton!« Dauid nel'anno

15 0»

Alfonío Panaîos neГanno 1501.,. .".

Ferrante Fоrnaro nel'anno- 1593.

Giulio Ceiàre Minadoi, proM.'C-

■el anno 1601.

Diego d'Aldananel anno 160 il

pro M-C»

Gio- Alfonfo Suarez nel'anno 1603.

Berzrdino Montaluo nel'anno 1614,

Alfonfo de la Carrera nel'âno 1636.

e fit anco Viítatore.

Matthias de Caiànate per interinp Г-

anno- 16" ;pv •

FerranteAícone nel'anno 164г.

Gafpare Sopramonte 164$» ' .

Diego d'Vzeda nel'anno 1646,

Geronimo Garzia nel'anno i6"5j.

Gafpare de Sopramonte nel' ans»

1 65.5 .{it ancora. Vifitatore.

Feiice Vllba reLáziaenel'áno 165?.

f Antonio Giouan de Centeglia neT»

anna 166 \~

D. Raflaele Bdófa neРanno'.гб7г. 8C

hoggi íelicemente prefiede •

Li Regenrr , e Proregentí della G. С» deliat Vicaria-,-

fono nnfrafcritti.

P Tetro rirCatenato nefarn* гъуг.

Nicola Tanuilla JJ-oo^

Teobaldo MalobrurTono 1307.

Cio- de Aya ijij-

Cometio Álbernotío 1335.

Cio: de Aya dr nnono Ч5^Г

Roberto de Pontiaco U45.

Ludouíco de Olbicis 1375-

Stefano Ganga 1416.

Ar-^n Cibo 1430.

Gio: de Paulo 1431-

Nicola Matteo Guarna 1434.

Nicola Antonio de Monti 1437.

Gio: Sanfcuerino 1447.

Nicola Antonio de Monti di nuouo

144&- "Л

Cio: de Coftanzo 145 1-

Gio: de Coponi 1454. -- • • ¡

Gregorio Merlino 14^7-

Francefco Antignano 1458. 1 .3

Nicola: Porcinare- 145У-

Martirro deSuardi* 1460.

Francefco de Prmztttií 146a»

Pietro Мaтco Giptio 1463-

Be ra rimo de Gerardinis H£4»

Nicola porcinarodr nuouo 1466-

Nicola Olzira 1468.

Geronimo de Berarrtinis l47°*

Pie tro Trotta 147*-

Nicoló Porcinaro dínnouo 147?'

Marco Barcfrob i477.

Bcrardino de geraxdinis di nuouo

1478-

Aleflánjro de Gomitibus 1480.

Antonio Bichi 1483»

Gip: Batníia de Barettanis T48?-

G'ofeppe Columbino r#90.

Gio: Antello Zofio i4?z,

Guglielmo Fre fina 14oí.

Tomafo Sanbiafe X497-
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Pietre de Tribut Canutis i5ox.

. Gia' de Lignos l'ifteflo anao.

Martino Palazzo 1504-

Vgol/no Fundio '507.

Galaffo diTarfia isio.

LoHèlcar 151«.

Gtrardo Incarca feu Iucara 1 5 1 4-

Gio: Guirfiglio 151 6.

Qio: Battittade Vgnoi5i7»

France&odi Taríla 15 18.

Francefcodi Lauro i$20.

Iacono Antonio Cefarino MtT*

PlagamomedeMaramonte 152c*.

Iacomodelio Tafo 1527-

Triftano Lopez Dor 1528.

Gio: Battilra Martirano 152p.

Francefco di Prado 1 5 32.

Federico Vrries 1 ï 3 3-

Francefcodi Tarfiadi nuouo 153-f

Pietro di Toledo 1535-

Bernardo de Nigro i$l6.

Giacomo Ant. Cefarino di nuoиo

MJ7-

Gio: Sarmiento 1538.

Franceíco di Tarfia di nuouo 154o.

Itoderico di Mendozzz t541.

Bernardo de Bolea M 44'

Geronimo Fonfeca i$4¿-

Francefco Oforio Г547*

Alfonfo Carriglio Daualos 154t.

Francefco d'Auila 1 549.

Ferdinando Figueroa 1550.

Bernardo di Nigro di nuouo 1555.

Gio: Vrrier 1555.

Antonio Orefice Proregente 1557.

Pietro Verga * e Caminares Proreg.

Mî8.

Gafpare de Nardones 1559.

Alfonfo de Agnafco i$6o.

Michele Guimeran 1562.

di nuouo 1569-

Pietro Varpat di nиoиo Proregtл re

MM-

Pietro.Szaúgüu 467.

Cefare Vitelli Proreg. 157г.

Francefco Ferrer 1571.

Diego Vargas 1571.

Ferrante Mendozza 1476.

Diego d'Hortado Meadozza tS7J-

Geronimo di Cauaileria |8o.

Michele Cniipli o 158г.

Hoderico Gomes de Syluera

Pietro Camachia 1584.

Gio: Lopes Bericano Proregentc*

Cado-Spinello i;8?. т$85.

J Gio.'ddla Cueua detro anno r58í

Í Gerónimo de Olaflo 1587.

Francefco di Mendozza x;oi. di

лuouo 1505.

Gio: de Mendozza 1502.

Gio: de Zunica detro auno 159;.

Lu.i0nico Acerbo 496.

Pietro Sotomaior 1590.

Francefco Giouan de Torres 160J.

Cefare Frezra Proreg. 1610.

Pietro Ponz de Leon. lito.

Aluaro Riuadeneira 1615.

Antonio Manricjuez 1616.

Galpire Palazzo Proreg. 161 6.

Ottauio d'Aragon a л el íine dell'anne

1616.

Gio: Tomafo Orpin de Efcoriglo!a_,

1620.

Diego Zapatra de Cardenas 1621.

Pietro di Toledo 16 • 5,

Gio: Francefco Sanfelicc Proreget-

te Panno 6-S.

Alfonfo di Cardenas Pacecho 1630.

Gio. de Eraflo x*"»l.

Giolcppe de Spagna , e Moncada_,

1637.

Annihale Moles Proreg. 1641.

Diego Sandoual Pacecho 1*42.

LuiilPonzde Leone 1646.

Ferrante Morroy de Guíman 1*48.

Gio: de Burgos Proreg. 1652.

Fabncio Caracciolo Duca di Giri-

P a file*
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falco i<$5 j.

D Eminuel deAguiar, 8c Acugn*

1655.

Aniello Portio Proreg. 10'57.

!>- Francefco Ortiz Prerig.

D.Diege de Soria Maichefe di CñC-

pano 1663.

©•Ferrante MofcofoPioreg. 1666.
I

D- Sancio di Lofi'ada Proreg. feu

primo capo di Rotadelía Vicaria

CriminaleJ'auno 1672. Dopópaf-

so all\>íficio di Cófultor di Sicilia-

D. luife Silto Capo di Rota dell'vna

el'aitra Vicaria , nell'anno 167

hogieflo gouerna, & è Duca di

Cegli«^,. .

ARClVESCOVADI, E VESCOVADI

Del Regno di Napoli> con li Nornidi quefti .

Ono ntl Regno di Napoli centoquarantótto Cfttà, nelíequali viíb-^

no vent'vno Arciuefcouadi , e centouentifette Vefcouadi , e di quefti

il Rè N S. ne ha il Iks prxíêntandi di otto Arciuefcouadi , e fi: de ci

Vefcouadi conceffi dal Pontífice Clemente. VU- «ll'Inuittiflimo Carr

lo V- alli г p. di Giugno del 1529. Gli Arctneíiouadi fono Brindifi , Lancia.»

so. Matera, Otranto, Reggio , Salerno , Trani ,. Taranto. I. Vefeouadi fone

wfriano, Acerra, Aquila,Cotrone,'Caííano, Cafteílo à Mare di Stabia»Gae-

ta, Galhpoli, Giouenazzo, Motula , Monopoli Pozzuolo , Potenzat Triuc*.

сo, Tropea , & Vgento.

L'Arciuefcouo di Napolí , cht.t

hogi è il Signer Cardinale D.

Innico Caraccciolo hà íogetti

S

1l Vefcouo di Noll, che hogi èD-

Filippo Cefarin'..

Vefcouo di Pozzulo, ch'è Regio ho

gi è Carlo de Palma.

Vefcouo dt il'Acerra, fimilœençp Re-

gio,cbe hogi,è D.Carlo de Angelis

Vefcouo dlícíiia,che hogi, è Don_,

Geronimo Roce» di Catantaro.

Veícouo d'Aweríá , non è íbgetto à

n i Glin o Arciucfcouo д che hogi c

Paulo Carrafa.

L'Arciueícouo di Capoa » che hogi ,

i Monfignore Mcfío , hà íogetti.

Veícouo di Tiauo , che hogi c Mon-

fignore OitauioBoldoní • j

"Vefcouo di Caliii , che hogi ¿ Мoе- I

ignore Caraíá.-

Cgnor Fra Bonauentura Caualíei

Vefcouo di Caiazza, che hogi, è Me-

íignore Peragna.

Vefcouo di Carinola,che hegi c Mó-'

/ignore Airolo •

Vefcouo di Seíía , che hogi D- ToW

maío Aquino di $ Tomafo vitimo

di queíla famigha .

Veícouo di Venafri , che hogi « Lo.

douíco Ciogпr.

Veícoeod'Ifeinia, che hogi è Moa-

íignore Jeronimo Paffarelli.

Veícono d'Aqumo,iAe hogi rMon-

íîgnore Fiíonardi .

Veicouo di Monte Cafino , è l'Ab-

bate di quel luogo , del'Ordine di

S. Benedetto, ordinate cosí da_#

Papa Giouáni XXlI. Гanno 1334.

the hopièD. Mauro Ceíarii>i,e

non è íoggetro.

Vüfi.Qu© di Caferca,che fiogr c Mon»- ¡ Vefcouo dTs.- Germano , è l'Mtfz

I fe
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' fo Abbate di Monte Cafino •

Vefcouo di Gaeta, non è fogetto , &

& c Regio, hogi, è vacante.

Vefcouo di Fortdi, non è fogetto, ho

gi c D. Filippo Alftero.

L'Arciuefcouo di Salerno , c Regio,

è hogi,è il Cardinal Sauelli hà fog-

getti.

Vefcouo di Campagna,che hogi e D.

Dominico Tafuri ,

Vefcouo di Capaccio , che hogi è

Moníignore Ragona .

Vefcouo di Policaftro , hogi e Frt_,

- Vkenzo Sil ua .

Vefcouo di Nofco , hogi r Fra Ful

gentio Arminio Monforte Ago-

lHniano •

li Vefcouo- di Samo hogi e D- Ni-

c Iù Antonio di Tura .

Vefcouo di Marifconouo, bogt è

Monfignore Gio: Battiña Faluo.

Frà Feiice Vefcono di Nocera de-,

Pagani,hogi è Möfignor Gabrieh.

Vefcouo d'Acerne, hogi e Monfi-

gnor Sglielmi -

Vefcouo delia Caira, che hogi è Don

Cefare, feu il P. D- Gaetano d'Af-

flitto Teatino , che non i fog-

eetto.

l'Arciuefcouo d'^imalfi , che fù di

Vefcouo fatro Arciuefcouo ne' tc-

pi di Papa Sergio , hogi è Stefano

Quaranta , hà fogetti.

Vefcouo di Letterc , è hogi Monfi

gnor d'Aponte.

Vefcouo di Scala , с vnito con quel

le di К audio , è hogi Monfignore

Saggcfe, non e iogetto.

Vefcouo di Capre , hogi è Monfi

gnor Pellegrino .

Vefcouo di Minori , hogi cMonfi-

gnor Botti.

•Vefcouo di Raaello, non h fogette,

hogi è Monfignor Sagefc, t; vnko

con queüo di Scala . 7

L'Arciuefcouo di Sorrento ordinaeo

da Papa Sergio III. hoggi e Mon

fignore Suardo, hà fogetti.

Vefcouo di Vico Equenle, hoggi с

G io: Bactilla Repucci . ,

Vefcouo di Mafia , che hoggi e Don

Francefco Maria Neri •

Vefcouo di Caíteu'Araare di Sra-

bia , quefio e Regio , hogi è va*

cante-*. , .

L'Arciuefcouo di Conta , che hoggi

è D- Paulo Carauita,hà fogetei.

Vefcouo di Muro hogi è Monfignor

Facella .

Vefcouo di Satriano il quale è vnito

al Vefcouato di Campagaa hoggi

è Dominico A fin i .

Vefcouo di Monte Verde , hoggi , v

Monfignor di Lucca - .

Vefcouo delia Cedonia, hoggi è Mö

fignor Capobianco-

Vefcouo di S.Angelo de Lombardi,

hoggi è Monfignor Rofa .

Vefcouo diBiiàccia, ch'hà vnito il

Vefcouato di S. Angelo , hogi è

deteo Monfignor de Kofi .

L'Arciuefcouo di Acerenza dette

volgarmente di Matera, doue al

prefente rifiede , eflendo quefte-,

due Chiefe vnite infieme , è Regiot

hoggi ¿D. Vincenzo Lanfranco*

Schi fogetti'

Vefcouo di Venofa, hoggi, è D. Gioi

Battiila de Sio .

Vefcouo d'Anglona , ch'h trasferito

à Turlî , hoggi b D. Matteo Co-;

fentino .

Vefcouo di Potenza, ch'è Regio,

hoggi, è vacante .

Vele, di Grauina, hoggi è Domenico

Cennini, Inqnifitore del S. offitio.

Vefcouo di Tricarico,hoggi e 0.An

drea Equino .

L'Ar-
L
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L'Arciuefcouo dt Taranto , è Regio

hoggi c Fri Tomafo de Sarrià hà

fogetti-

Vefcouo di Motola, anch'epli Regio,

hoggß. b D. Lmgi dclla Quadra .

VcСев jo Hi Caitellaneta , hoggi è

Monfignor Falcenio •

Vefcouo di Oira , hoggi è Monfi

gnor D. Alonlo Aluarez Barba y

Ofotio •

L'Arriue<couo di Brinïifi àcuiera

-¡vnitol'Arciiiefcouato d'Oira,Mó-

fignor Francefco de Eftrada , hog

gi Oira tienc il fuo Vefcouo par-

ticolare.c Alonfo Aluarez,Bar-

ha y Ofonio, & 'hà fogetti.

Vefcouo di Olhmi , Regio , hoggi è

Monfignor Carlo Perfonr.

L'Arciuefcouo d'Otranro , e Regio,

&hoggiè Moníignor Piccolomi-

ni d'Aragona, & hà fogerti.

Vefcouo diCaíiro, hoggi è Francef

co Antonio de Marco •

Vefcouo di Galh'poli ,Repio , e An

tonio Geremia *'

"Vefccuo di Vgento , Regio , D- An

tonio Caraîa.

Vefcouo di Lecce , D- Antonio Pi-

gnatelli .

Vefcouo di Capo di Leuca ,niro con

Aíeflano hoggi p D- Andrea Ton-

toli .

Vefcouo di Nardo non è fogetto D.

Tohiafo Brancaccio •

L'Arciuefcouo di Bari, hoggi è D.

Antonio Grariafeo h à fogetti .

Vefcouo di Bitonto , e Francefco

Antonio Gallo.

Vefcouo di Molfeta Cario Loífredo.

Vefcouo di Giouenazo, Regio , hog

gi è Aniello Alfiero .

Vefcouo di Ruuo , hoggi è Monfi

gnor Caro.

Vefcouo di Polignano, c D Scipione

de Martines.

Vefcouo di Mondoniino . Francefco

Vignone • -

Vefcouo di Laudlo , D- Giufeppe-,

Buonocore •

Vefcouo di Conneríino hogi è

УлСcono di Bitetto , hoggi è Moti-

'i ígnorToralde-

I Jfefcouo di Andria, Aleflándro d*-

Egi:io •

Vefcouo di Biíéglia., hoggi Ь Monfi

gnor Rtírci .

Pefcouo di Budain Sc'hiauonia t ran

eo Soífraganeo di Bari.

L'Arciuefcouo di Trani, * Regio

"hoggi, ¿ Morrfigaer Tinto .

Vefcouo di Monrepelofo,Moníígnor

Raiñele Riaxio .

Vefcouo di Rapolla ch'è vnito cea-*

Melfi, hoggi c Monfignor Torra

do de Franchis.

УеГcouo <i'Aleflâno «h'r vnito coa

Capo di Leuca hoggi c D. Andrea

Tontotí.,

ffcfcouo di MonopoH non è fogger-

to , &< Regio D. Gioíirppe Caua-

licro-

Fefcouo di Melfi , non è foggetto, &

hà vnito Rapolla, hoggi ¿Monfi-

gnore Tomafe de Franchie .

J^efcono di Troia , fimilmente «on è

foggetto , hoggi è Monfignor Se-

haítiano Sorrentino quale f'efco-

1I a to è vnito con Foggia.

L'Arciuefcouo di Siponro ouerodi

Máíiedonia fù da Papa ^flcífandro

JII. vnito con quello del Montea

íaпt'Angelo , hoggi è il Sig. Car

dinale Frà Pincenzo Maria Orfi

ni , Dominicano detto Ordinal

S. Sifto .

Pefcouo di Vieile hoggi c Frà Rai-

mondo del Pozzo .

L'Arciueícouo di Beneuento, eh«-,

hoggi c D- Giofeppe Bologna, hà

fogetti. V'%i~

\
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j,efcouo di Lucera , il quale vuolc il

Frezza fia fuffraganeo di Trani ,

hoggi è Monfignor Eufiachio-

ytCcow d Alife, hoggi c Monfignor.

Caraccioli-

fefe. d'Afcoli hoggr, i Fríiceuia_, .

/'efcouo di Teleiè hoggi y è Monfi

gnor Ceto»

Уefcouo di S-Agata de Goti ■ hoggi

è Monfignor Circe -

^efcouo di Monte í'erde, hoggi è

Monfignor di Lucca,che h à il tito-

lo di Arciueícouo di Nazaret , &

rifiede in Barletta , doue' tienen

С ¡út û con Capitolo, Canonici, e di-

gnitj, e tiene giuridittione- dentro

derta Chiefa,

Vefcouo- di Monte Marano ,hoggi c

Monfignore Fra Labonia .

fefcouo- d'Auellino ch'hà ynito il

jfefcouato di Frecen ti , che hogfi

è D' Carlo Pellegrino »-

^efcouo d'Ariano , il quale ¿ Regio

hoggi è D- Manuel В ran с a ce i o .

УcСcou<у di Boiano , hpggi è Monfi

gnore Graciano.

ус icono di Bou in o i hoggi è Giaco-

mo de Giacobis Meflînefe.

^efcouoTuTriboIenfe hoggi è

УсГcouo della Folturara , hoggi c

Monfignor Piíanelli •

yefcouo di Treuico hoggt с

fcfcouo di La rino , hoggi Í Monfi

gnor Apicella .

fefcouo di Canne , hoggi è

f'efcouc'di Termole, hoggi è

fefcono di Lcfina hoggi è

УсГcono di Triuenxa ch'è Reggio,

non ¿ fogerto, hoggi è vacante -

ye ftouo della Gua rdia ArfiexeS,hog-

. f i r D Giaeoroo Pedecini.

j L'Arcinefcouo di Roffano , non hà

l fefcoui iogetti, è Monfignorc

!. della Ncce-

], fcfcouo-di Bífignano , non è fogget-

to hoggi- è Monfignor Manch .

L'Arciuefcouo'di Cofenza , che hog

gi è Genaro S. Felice, hifoggetti.

Vefeono di Martorano-, hoggi c D.

Giacomo Palamolla.

Peícouo di S. Marco , hoggi è Mon

fignor Theodoro' Fahtone , non è

foggetto , e cosí qnelt'altri duc

Уefcouo di Cafikno , il quale ¿ Reg-

gio, hoggi vaca .-

A'efcouo di Milero, ch'è vnito con_r

Monte Leone, hoggi è Monfigno-

í re Diego Maurelli .

L'Arciuefcouo di Reggio , e Regie

hoggi pD. Martino di Villanoua

hà fogetti .

Pefcouo di Nicafiro Hoggi t Monfi

gnor Perrone.

feicouo di Tauerna , cKe vnito con

Catanzaro hoggi è Monfignoie—,

Carlo Sgombrino .

\yefcouo dell'Amantea , ch'¿ vnito-

con-Tropea ,. & è Regio , hoggi k

Monfiçnor Carrafa^

Pefcouo di Gotrone, Regio , hoggi t

D" Geronimo Carrafa.

,"efcouo d'Oppido » hoggi è D. yia-

cenro Ragni

УeГconо di Caftello à Mare del!a_*

Bruca, vi vniro con Capaccio

hoggi è Monfignor Rapona

i'efeouo di Gerace» hoggi ¿Sccftano

Sculcov

fefcouo di Caranzaro* hoggi è Car

io Sgombrino .

Уefcouo di Squitlace , hoggi, è Fran-

cefeo Tirorta--

fefcouo di NicorerJ, hoggi ¿Frá

Francefco Arigo.

fcfcouo di Eoitf, hoggi c Monfi

gnor
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ífgftor AntoIlio RlgdnSLJ .

J'efcono dell'Ifola di Lipari, è vnito

con quello di Parenza fono fog-

getti alt'Arciuefcouaco di Meflina,

^.'Arciuefcouo, di Santa Seuerina_,

hoggi è Monfignor Soriano hà

fogetti •

Pefcouo dVmDriatieo , hoggi e M5-

fignor Agoftino d'Angelis.

yefcouo di Belcalrro , hoggi, ¿ Mon

fignor Gargano •

yefcouo Sitomenfe , hoggi è

fefcouo deil'Ifola hoggi ¿ Carlo

Rofli.

ytfamo di Cererrza vnito con Ca-

riati , hoggi c D. GirolamoBar-

gellini .

УeГcoнo di 5trongo!i, hoggi è Mon

fignor Camalda.

▼efcouo di Monte Leone ch'c vnito

con Mileto , hoggi è Monfignor

Maurelli .

jL'Arciuefcouo diCimta di Chieti,

hoggi p Monfignor Rodolouichi,

hà fogetti .

Vcfcouo di Ciuità di pennt ehe c

vnito eon quelle d'Atri, è D- Gio-

fcppe Armenio .

Vefcouo di Atri vnito con quelío di

Cinità di Penna hoggi , è D- Gio-

feppe Armenio • -

Vcfcoiio di Sulmona , detro anco di

faina , hoggi è Gregorio Car-

dneci.

Vefcouo di Sora, hoggi è vacante.

Vefcouo di Campli , hoggi è D- Gio:

i-'eípolo, quefto A'eicouato è vni

to con Ortona à Mare.

Vefcouo d'Ortona à mare « vnite

con Campli .

Vefcouo diTeramo, non è foggerto,

il quale s'intitola Prenape di Te-

ramo,Conte di Bifentino , e quan-

do celebra pontificalmente , ità ar-

mato d'arme bianche, hoggi e

Giufeppe Momenio •

Vefcouo deil'Aquilanon Ь foggetto»

& è Regio hoggi vaca.

Vefcouo di Marfi,non è fogetto,hog-'

gi e Monfignor Diego Petra.

Vefcoiio di Ciuità Ducale Monfignor

Gio: Carlo Valentino, pretende-,

enere efente-

L'Arciuefcouo di Lanciano e Regio,

e non hà Vefcoui fogetti , hoggi b

Alfonfo Aiuarez, y arba.

Catalogo dell'Elctti del Popolo delia Citeà-cíi Napoli, che furono

dopo l'anno i5 02. e feguita la nota fatta dal

Summonte neltomo í. fol. 158.

lo: Battifla Crifpo fù Eletto

' la terza volta à 6. di Nouerti-

bre 1J9J. gouerno anni due, t_,

me fi due •

Gio. Andrea Auletta Detter di Leg-

giíú creato Eletto à due diGen-

iiaro 1 596. gouerno anni trè, e-*

.ne fi ft i.

N narAniello di M*rtino íu Eletto j

à 14. di tuglio 15op. gouerno

anni trf in circa .

Gio: Andrea Auletta fù creato la fé

conda volta Eletto à 7-d i Agofto

160г. gouerno anni due, emefi

cinque , e mezzo. 1

Notar Aniello di Martitío fît Eiert«

la feconda voira à 2. di Gennarot

1605 . gbiiérno anni trr> e vaiü ici •

Sei:
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Scipione Brandolino Dottor di Leg-

gi fù creato Eletto à ij-di Lu-

glio 1 60S. gouerno anni quattro,

c meíi due •

Notar Anieliodi Manino Eletto la

terza volta an. di Settembrt_,

1 6 1 2 .gone rno anni trè , e meíi 8.

Baldaífar Golino Dottor di Leggi ,

fù Eletto al primo di Maggio

1616. goucrnó mefi vndeci .

Scipione Portio fù creato Eletto à 8.

«U Aprlle 1 б 1 7. gouerno vn'anno,

e mefiqaattro.

Carlo Grimaldo Dottor di Leggi fù

creato Eletto à 9. di Agofto 1618.

gouerno mefi 9. in circa •

Giulio Genuino Dottor di leggi

iu Eletto à 4. di Maggio 161 9.

gouerno mefi tre , e giorni .

Ottauio Spina fu creato Eletto à гo.

di Agofto 1619. gouerno mefi 8.

Giulio Genuino fù creato Eletto

la feconda voira ad 8. di Aprile_¿

1620. gouerno vn mefe , e mezzo.

Carlo Grimaldo Eletto la feconda-*

volta à 25. di Mag. 1620. gouer

no gtorai ©*•

Giulio Genuino fù Eletto Iaterza_,

volta à 19. di Maggio 16 10. go

uerno giorni fette-

Carlo Grimaldo la terza volta fù E

letto à 4. di Giugno 1620. gouer

no vn'anno 1 e 4- mefi.

Paolo Vefpolo fù creato Eletto 325.

di Ottobre 162 1, gouerno vn'an

no, e mefi íette •

Francefco Cefare Dotror di leggi fù

create à 5. diLuglio 1625. gouer

no mefi zo.

Pietro Antonio d'Amato Dottor di

leggi fù creato Eletto à 9- di Ma-

gio 1^24. gouerno mefi 8.

Cio: Battifta A piedla dottor di leg

gi, fù creato Eletto à 14. di Gen.

1625. gouerno anni tri , e mefi 7-

Francefco Antonio Scacciauéto dot-

»or di leggi fù creato Eletto à 16.

di Agofto 1628. gouerno vn'an

no, e mefi quattro.

Simone Carola dottor di leggi fù

creato Eletto al 1. di Genn. 16 jo.

gouerno mefi 7.

Baldaífar Gohno Eletto la feconda-,

volta à 8. di Agofto 1650. gouer

no mefi tre, e giorni •

Simone Cai ola Eletto la feconda_.

volta à 29. di Decembre 1653.

gouerno vn mefe.

Gio: Battifta Naueierio dottor di

legji fu creato Eletto à }i. di

Genn. 16ji.gouerno giorni t5-

Francefco Antonio d'Angelis dottor

di leggi fù creato Eletto 1 15. di

Febr. gouerno anni trp , e

mefi quattro.

Andrea Paulella fù Eletto à i. d Lu-

glio 1654. gouerno anni due , с

mefi quattro .

Gio: Battifta Nauelerio íù Eletto la

feconda volta ¿ 5. di Decembres

16*7. gouerno anni 4. e mefi fetre.

Andrea Nauelerio Dottor di leg

gi fù creato Eletto à 1 2. di Lugho

1642. gouerno per turto li 7. Lu-

glio 1647. che fi riuoltó la plebe

di Napoli •

Francefco Antonio Arpaia fù Eletto

nel mefe di Luglio 1647. dal!a_,

Plebe tumultuante gouerno da_,

mefi trp in circa.

Andrea di Terra Lauore Eletto nel

mefe d'Ottobre 1647. dalla fudet-

ta Plebe tumultuante à gran for-

za , per non effere ítrafemaro , go

uerno alcuni pochi giorni.

Anello Mazzella Eletro nel mefe d'

Ottobre 1647. dalia fudetta Ple

be tumultuante gouerno da quat

tro mefi , fin tanto che feoperto il

fuo douuro aiferro verfo il Partito

Keale,fù dalia fudetta Plcbbe vc-

cifo , decollate , e ftrafeinato per

IaCittà à 25- Febraro 1Í48.
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Donato Grmialdo Eletto nel fudetto

mefe di Febraro 1648. dalla fu-

detta plebe tumultuante, gouer

nó da quattro mefi in circa , fra li

quali , fucceduta à 6. d'Aprilc

1648 . l'vniuerfalc t e defiderata_,

quiete delia Città , e Regno , fù

'daü'Altezza Seremfs.del Signor D.

Giouan d'Auftria all'hora Vicerc

il fudetto Grimaldo coníírmate

Eletto fin'à nuouo Ordine •

lacinto Cangiano Dottor di leggi fu

Eletto in Giugno 1648. dal ji-

gnor Vicerè Conгг d'Ognattt-,,

precedente la nomina fatra delli6.

delît 19. Ortine , cioè dalli due-/

Procurator] per ciafcheduna Ot

tina, gonernó тгíi fei , paflando

poi Gindicc di Vicaria , & vltima-

mente dopoi Regio Coníígliero.

Fcüce Bafíle Eletto in Gennaro

164^. gouerno vn'anno-

Gilifeppe Vultutab Eletto in Febia-

ro 1650. gouernó anni cinque me-

no pochi giorni pallando po, Pre-

fidente idiota della Reg- Camera .

A'onzo d'Angdo Eletto in Decem

bre 1655. gouernóda meficin.lue

in circa, haîiendo poi renuntia'a_,

la carica per sfuggire l'odio pu

blico , che l'incolpaua di mal go-

uerno per la pefte ícouerta nella-i

Città , e l'eleiTe il íignor Vicerc

Conte di Caftriglio .

Giofeppe Vulturale Preiidente del-

la Regia Camera Eletto la feconda

volta con viglietto folo del detto

Signor Vicerè Conte di Caftriglio,

e fù nel тeй di Mapgio 1656. té-

fo di pefte gouernó mefi due in_,

circa.

Felice 3a(íle Eletto la feconda volta

con viglimo folo del decto Sig.

Vicerc nella fine "di Gíugno 1656.

tempo di ciudeliflima pelle gouer

nó due anni, e meíí íette in circa, с-

fu poi Prelîdence idiota della Re

gia Camera .

Andrea Nauelerio" Dottor di legs!

Eletto la feconda volta in Febra-

ro 1659. gouerno du'j anni , e me

fi otto in circa , efiendo procedura

la fua elettione , come fcelto del

Signor Vicerè Cóte de Pegnarâda

dalli fei nominatili iuftà folitum_.

dalli cinquant' otto Procuraron

deil'Ottine .

Gennaro d'Amico Dottor di leggi

Eletto vt fupra in Settembre 1661.

dal fudetto Signor Vicere , prece

dente la nomina di fei,gouernó an

ni j. e mefi otto, fù poi fatto Prc-

fidente de lia Regia Camera'

Domenico Petrone Dottor di leg¡,|

Eletto precedente nomina de fei

vt fupràin Maggio 1665. dall'E-

minentiffimo Signor Cardinale d'-

Aragona Vicerè gouernó vn'an-

no,e mefi quattro ,fù poi Regio

Coníígliero in quel di S- Chiara_,-

hora Prefidére di Camera .

Fracefco Troyfe Eletto vt; fupri à.

u.Settemb i666.dal Sig-D- Piccro

Antonio J'Aragona Vicerè gout,

nó per íutti li 19. April« 1670 .&

eflendo ftato dkhiarato Rationale

della Regia Camera lenuntiö-

Giofeppe Pandolfi Dotrpr di Leggi

Eletto à ao. Aprile 1670. prece

dente nomina defeiiuftà folitum

dal Sig. D- Pietro Antonio d'Ara-

gona Vicerè,efercitó fin'all'vltimo

d'Apnle 1674.. .,• •.

Pietro Emilio Guafchi Dottor di

Leggi Eletto il di primo Maggio

1674. precedente nomina de fei

iuftà folitum : dall'Eccellenza del

Signor Vicerè Marchefe d'Aftor-

ga, chehocei gouerna.

INDI-
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DIC^VANTO SI CONTIENE

nelle Noticie Hiftoriche.

ABruzzo Citri , fue Città, Ter

re, Caftelle,e fuochi.folio 17.

Abruzzo Verra, fue Città , Terre_,.

CaiMli , e fuochi. 1 9.

Altamura, è fue famiglie 66.

Amalfi , c fue famiglie- 40.

Amantea, e fue famiglie. 55.

Ammiranri del Regno • 99.

Ammiragliato di Napoli , e fuoi Mi-

niftri. 107.

Andria , e fue famiglie 62,

Aquila, e fue famiglie • 6e.

Auellino, e fue famiglie. 49.

An'enzo, e fuoi Cafali • ¡.

Arciuefcouadi, e Vefcouadi del Re

gno . 116.

Arciuefcouado di Napoli,e fuoi Mi-

niftri. 110.

Auditore Generale delia Militia.*

109.

Auditore del Terzo . 1 09.

Auditore di J- Eramo • 109.

Auditore di Caftelnuouo. 109t

Auditore di Ca ííe! del Онo. J 09.

Auerfa , e fue Famiglie. --" Ji.

fuoi Cafali. J.

Auella , e fue famiglie.

fuoi Cafali . 4.

BAgliua di Napolr , e fuoi Miní-

ftri. 108.

Bari, fue Città, Terre , Caftelle , «-,

Fuochi. ,7-

Bari , r fue fámigli*. 6}.

Barletta, e fue famiglie. tf?.

Bafdicata, fue Città, Terre, Caftelli,

e fuochi . 10.

Beneuento, e fue famiglie. 48.
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